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IL MSCOBSO PI TOGLItni k MimiO 

Dare ai lavoratori un nuovo posto nella nazione 


per salvare il paese e Fumanità dalla catastrofe 




MILANO • Dclesati olirono lìnri a Togliatti 


Questi “europei,, 


MILANO, 9. — Migliaia e 
migliaia di milanesi che gre¬ 
mivano il grande teatro Li¬ 
rico e le vie adiacenti, dove 
erano stati posti degli alto- 
parlanti, hanno ascoltato sta¬ 
mani il discorso con cui il 
compagno Togliatti Idopo due 
giorni di dibattito), ha con¬ 
cluso i lavori del Congresso 
provinciale della Federazione 
comunista milanese. 

Egli ha innanzi tutto esa¬ 
minato, nella prima parte del 
suo discorso, la situazione 
esistente a Milano sottoli¬ 
neando come un così grande 
centro vitale senta in modo 
particolarmente grave il peso 
di tutto l’errato indirizzo 
economico imposto dal go¬ 
verno. Proseguendo nella sua 
analisi il compagno Togiiatii 
ha quindi dimostrato come e- 
sistano le forze e la possibilitii 
per una ragionevole politica di 
sviluppo economico. Eppure 
— egli ha detto — nonostan¬ 
te queste possibilità, ci tro¬ 
viamo di fronte a ima situa¬ 
zione viziata da pericoli im¬ 
mani. 11 fatto è questo: nel 
corso delle ultime due set¬ 
timane noi siamo --tati, in 
conseguenza delle proposte 
(Tclefoto) concrete avanzate dal go- 

• ■ verno americano, sull’orlo 

dell’inizio di un’altra grande 

• guerra che avrebbe dovuto 

r^l venir scatenata in Asia con- 

L/JLikA tro il popolo Indocinese, ma 

y y in realtà contro la Cina, cne 
è la grande alleata deirURSS; 
una guerra che avrebbe do- 
i/t's. I cr.M- venir condotta con tutti 

a I nostri j mezzi di distruzione possi- 
libero ili' bile e che avrebbe avuto lut- 


socialista e comunista si è 
ripresentato sulla scena con 
una forza travolgente quale 
mai aveva sognato di rag¬ 
giungere. Se si tentasse an¬ 
cora una volta la via del fa¬ 
scismo dovremmo soffrite e 
soffrirebbe certamente lutto 
il paese, ma il risultato si- 
rebbe un colpo decisivo per 
tutto il mondo capitalista. 

Que.sta situazione -i pone 
davanti a due questioni fon¬ 
damentali: la prima è la sor¬ 
te politica ed economica dei 
lavoratori nella società ita¬ 
liana: la seconda è la aorte 
dell’Italia nell’attuale svilup¬ 
po della situazione interna¬ 
zionale. 

La sorte economica dei la¬ 
voratori oggi in Italia è cat¬ 
tiva e tende continuamente 
a peggiorare. Da più di un 
anno è in corso la lotta de¬ 
gli operai per il migliora¬ 
mento delle loro condizioni 
salariali. Nulla è più giusti¬ 


ficato di questa lotta. Nel 
momento in cui ci dicono die 
le condizioni economiche oel- 
l'industria sarebbero in via 
di miglioramento e le grandi 
società anonime annunciano 
profitti favolosi, non si vede 
perchè i lavoratori debbano 
essere gli unici a saciiticarsi. 

Questa questione di fonder 
si lega alla questione politica; 
fino a che vi sarà un governo 
il cui obiettivo fondamentale 
è quello di condurre la 'otta 
contro le grandi organizza¬ 
zioni dei lavoratori, l'indiriz¬ 
zo rimarrà questo. 

Qual’è il parere degli uo¬ 
mini e dei partiti die si ri¬ 
chiamano agli interessi dei 
lavoratori su questo punto? 
Lo chiediamo ai socialdemo¬ 
cratici e ai cosiddetti demo- 
cristiani di sinistra. I primi 
sono andati al governo. Non 
è stata data una tira in più 
ai lavoratori per questo, ma 
l’unico atto che es.si hanno 


compiuto è stato quolio di 
as.sociarsi alla famosa dichia¬ 
razione anticomunista del go¬ 
verno Seelba-Saragat. Come 
partito que.sta dichiarazione 

(Continua In 8. paK. - 8. rol.) 

Aita, percentuale di votanti 
col legi, di B ologna ^ 

BOLOGNA. 9. — Slamane 

alle otto, sono iniziate le ope¬ 
razioni di voto nei collegi di 
Bologna. San Vitale e Ca.'^tol- 
maggiorc. per le elezioni sup¬ 
pletive provinciali nelle due 
eirco.sorizioni. 

In ogni seggio la percentuale 
dei votanti è stata abbastanza 
elevata. Infatti alle diciannove 
circa si registravano medie 
aggiinnte.si sul 70 per cento in 
cittcà o sull’BO per cento in pro¬ 
vincia. 

Domattina inizieranno gli 
.<crutini e certamente, prima di 
mezzogiorno, si avranno i ri¬ 
sultati definitivi 
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DOPO LA FORMAI,E RICHIESTA DEL DELEGATO VIETNAMITA 


ipertura della ripresa Lofgrcn batte per la terza volta Nuciari 

izì HI Gino Bragadin su Lazio-Triestina e di Dino Reventi e 
Nando Morra su Napoli-Roma 


LE DATE DELLA « SPORCA GUERRA d 


Gollogoi a Qinevra per rinvito Breve proineinoi'ia 
al La os e alla Cambogia pop olari pgr Scelba-Saiagat 


«* > • * • rb fi fi ■ vaaa» - i-^- ttt -—i -ffr ■ — - - ---- ■ - - 

■Ila chi sono questi i curo- cosi vuole roslvr UuUes. rer.M- venir condotta COn tutti 

pei -, che piangono sulla sorte no nelle scuole, tra i nostri i mezzi di distruzione possi- Eden. Molotov c Bidault discuteranno la propostu prima della seconda seduta della confe- 

del vecchia Lonttiiente nii/iur* bambini, hanno dato libero ni' bile e che avrebbe avuto lut- . . ‘ ' 

ciato dalle « orde gialle », cit- gresso al materiale di propo' te le conseguenze che si pos- rcìiza per Tlndociua^ prevista per Oggi — Difficile posizione per la delegazione francese 
toriose a Dien liien Fu? Gnor- ganda americano. /« nome deh sono immaginare. La resi- ■ - 

diamoli in /accia. Sono gli stes- la C.E.D. sono disposti a met- stenza di altri capi di Stato, itivts-rn caenzir • «-u t- i • t j • i , • u- j *• t i . 

si che hanno scavato una /rat' tere in soffitta il Tricolore: in tra cui Churchill, ha fatto DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ristabilire la pace in Indo-consistevano nel richiedere il ta. anche .se personalmente 

....I /.«oro ArìrFurnnn ta hi.ntnl dei mer- fallile qucsto pìano, 1113 noP - ^ulla ba.se dell’indipen- disarmo c la con.sogna di tut- egli o sempre stato per la 

tura mi c e . . ^ ?" " * *. sappiamo se Puxnanità riu- GINEVRA. 9. — L’intervi- deiiza, dell'unità e della li- te le formazioni partigiane ed continuazione della guerra in 

hanno approfondita con gn canti di cannoni americani, ^ sfuggire a questo pe- sta di Ho Chi Min aU’agenzia berta democratica». il raggruppamento dei due Indocina, Bidault è tuttavia 

incito, ed ora tvgltuno darle manterrebbero m ricolo nel prossimo^avvenire, di stampa indonesiana Anta- E’ Un linguaggio profonda- e.=erciti regolari in zone de- obbligato a tener conto della 

carattere permanente con le colati nel cuore dell turopa, dibattiti, nelle contro- Ta ed il piano per Tlndocina mente diverso da quello ado- limitate. Chi mai avrebbe po- volontà della stragrande 

trincee della C.E.D. Sono gli nelle vie di Berlino. Ma ecco, persie che si stanno svolgen- presentato ieri da Bidault so- perato da Bidault. Anche il luto accettare simili condi- maggioranza della popolazio- 

ste-^ù che hanno mutata la geo- il popolo vietnamita vuole per (jg g ^.^e devono arrivare, eli- Do oggi al centro dei coni- ministro degli esteri trance- zioni? ne francese. Egli sa, tra l’al- 

grafia dell’Europa, riducendola sé quello che Garibaldi, Mas- tro le prossime settimane, ad menti a Ginevra. se ha parlato di pace. Ma vi Ecco, dunque, perchè il tro, clic qualora la conferen¬ 
ti .-CI Stali, decretando che la sin/, Petoefi, Victor Hugo chie- una conclusione. Con la ferma tranquillità ha posto condizioni iinpossi- " piano Bidault » è qualcosa za di Ginevra sì chiudesse 

Polonia, la Cecoslovacchia, la sera per Pltalia, per la Fran- Contemporaneamente al- che gli deriva dalla consape- bili. Per averne un’idea, si di a.^solutamente privo di senza un accordo di pace, il 


mutilazione e anzi hanno sco* Europa se i < gialli p alzano 
peno l’esistenza di milioni di anch’essi la gloriosa bandiera 
£• asiatici » — dieci milioni in garibaldina; si mettono a ro* gijgno, 


quel re 


> esperienza 


halin! — panino airinterw ttr. la na.sa rata; la Hbtrià ^'{snio ha "dììn^tralo ' Che. aggiunto — è sempre pronta del fuoco corrispondono, più '"“'f i^d in Emili.i. territori far dimenticare Dien Bien Fu 

dei .iasali S.«i europei, pre- , Piadipeadeaaa dei papali? dopo lo duro sofferenze pei a negoziare con ta Francia o meno, a quelle poste in Pò; fc mi uré ncr I, am^-f u’m 

dicando la messa al bando di Vecchia Europa, addio. tutto il paese, il movimento per la fine delle ostilità e per quel tempo dai tedeschi, che nr comm.rd/moSasi fino 


questi <r asiatici . italiani, fran¬ 
cesi, inglesi, lavorando a inde¬ 
bolire, a minare, a pervertire 
la coscienza dell'unità europea, 
la possibilità degli europei di 
convivere insieme. 

Quando a Berlino .Molotov 
propose che gli europei si u- 
nissero in un patto di sicurezza 
collettiva, aperto a lutti gli Sta¬ 
ti del Continente senza diseri- 
minazionc, e chiese insamma 
che rEuropa trovasse in sé la 


PER LE ELEZIO.M IN U.\ COLLEGIO DELLA PR OVINCIA DI BARI 

lln unico candidato a llodngino 
pcc i l PRI, Piai, PSBl, PCI, PSI 

Limportantc accorcio politico realizzalo ieri nel corso di un comizio 


quella deH’esistenza di for- ad ora inipo.s.sibile. E’ una 
mazioni partigiane ma del- tattica come un'altra. Essa ha 
l’appoggio .<;ol!tiaIp che ad es- ppi’ù il solo difetto di non 
se viene dalla grande mag- prevedere la possibilità del 
gioranza della popolazione, tutto reale di ulteriori e più 
co.si come accadeva neH’Italia gravi rove.sci del corpo di 
occupata dai tedeschi. spedizione francese. 

Bidault dunque, quando Secondo altri osservatori, 
chiede il disarmo delle for- Bidault intenderebbe sfrutta- 
mazinni partigiane che ope- re al massimo la volontà di 
vano nel Viet Nani, nel Laos pace della Repubblica demo- 
e nella Cambogia, chiede in pratica del Vici Nam e, più 
realtà, oltre a quc.sto. che le in generale, del campo demo- 
popolazioni di questi pae.«i cratico, per ottenere le mag- 
finuncino ad essere liberi, ri- J?ioii conre.ssionj possibili. 


In ({itesti giorni gli Scciba, ì Saragat e i Piccioni si 
disperano sitile eorti deir&iropa e della civiltà 
occidentale che sarebbero minacciate dalla libera¬ 
zione di Dien Bien Fu c inviano telegrammi di 
solidarietà alla Francia clic lotterebbe in questo 
nioiuento per .salvare FEnropa dalFaggreasione 
comuni.«ta. Poicliè questi signori dimostrano di 
aver diinenlicato la storia di questi ultimi anni, 
dedichiamo loro le date e i fatti che denunciano 
cliìaranicntc chi siano, in Indocina, gli aggressori e 
gli aggrediti: 


2 seUetnbre iOiS: 

Dopo la liberazione del pae¬ 
se dagli invasori giapponesi, 
na.icc la Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita. L'inipe- - 
ralorc Bao Dai collaborazio- ' 
nista abilica e i partili de- ' 
mocratici raggnippali nel 
Viet .Minb (Fronte ilcH’iii- 
dipentlcnza) fonnano il go¬ 
verno provvisorio. 



BAO DAI 


forza e Funione per salvaguar- rinuncino ad essere liberi, ri- g>Dri conre.s.sioni possibili, 

dorè/a sua pace, questi sicuro- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE sii fra i quali anche un re- diffusa miseria delle masse,rivolgo a tutti i d. c onesti, nuncino alla lotta vittoriosa Anche quc.'^ta è una tattica 

nei io lacrime otti Ver la dottore della R.A.I. che bisogna cercare l’origine ai quali ripugna la collusione per la libertà, che .-i lascino come un altra. A .sua volta. 

BARI, 9 — Quando alle n j^forgia ha puntato su- del travaglio che agita gli fra i loro dirigenti e le forze schiavizzare dalle c r i c c h e ha il difetto di pog. 

tioera.tane ai uien nien , 20,43 di Stasera tl coni- cuore della questione, schieramenti politici. della reazione ». corrotte tenute .su dai colo- «lare su di una politica, quel- 

grnlarono allo scanriaio. ronsi- pagno socialista Luigi BOZZI, Qypjjg elezioni — coli ha Non è stato quindi di//l- Subito dopo si è insto il nìalisti francesi e dagli ame- la del ricatto, che ha sempre 

dcrarono offeso tntollerabiie dopo aver ufficialmente an- _ hanno un valore die, per il compagno Bozzi, Laforgia fendere la folla, av- ricani. fatto fallimento quando è 

che gli Stali l nili non potes- nunciato con voce velata dal- squisitamente politico. Non si annunciare pubblicamente, vicinarsi al vecchio sociali- Tutto qiie.^to .sarebbe an- 'tata rivolta contro regimi 

sera più continuare a dettare la emozione, il ritiro della sua soltanto di mandare poco dopo, da guelfo stesso sta dai capelli bianchi e ab- che comprendibile qualora che affondano le loro radici 


sera piu continuare a dettare la emo-ione. Il miro aeiia suo j^otto soltanto di mandare poco dopo, da guelfo stesso sta dai capelli oiancni e ao- che comprendibile qualora cne aiiontiano le loro radici 

Icgce ncirOccidenie. Quando candidatura a consigliere prò- gygjjQ q quell’uomo a coprire microfono che la sua lista ap- bracciarlo. in un impeto dì fossero i francesi a vincere nella classe operaia e nel po- 

Ehrnhoicer annunciò che i sol- vinciale nelle elezioni sup- f-fy^siglio provinciale il prezzava la posizione assunta commozione. L’applauso che m guerra; ma non è così, e polo. 

dati americani erano decisi ad Pedice che Si terranno il -i posto reso vacante dalla mor- dal candidato dei tre partiti ha salutato quel gesto di Bidault lo sa bene. La realtà Da domani, ad ogni modo. 
nrr,,r>/.r.. FFurnan nrrideniale prossimo nella ciTCo- j ^ pontrelU. laici e. che pertanto, egli ri- amicizia fra uomini politici .sta airopposlo. come la resa .'aprenio quanto potrà resi- 

„ ^ m.e- ^^Tizione di Modugno e stato neppure di sce- nuncìava alla propria candì- che da molti anni erano in dì Dien Bien Fu ha dimo- ste.^e que,sto « piano Bidault». 

per un empo / abbracciato impetuosamente gUg^g un amministratore che datura al fine di evitare una aperto contrasto ha espresso strato in modo lampante. La conferenza ricomincerà 

SI, ^europei, non arrossirono, g f^aciato sulle guance dal prenda a cuore i problemi lo- dannosa dispersione di suf- il consenso, quasi istintivo Ed è qui che sorge la do- aile ore 15. Prima di quel- 
Xi»n proiciinrono: gridarono giovane medico Nicola OOcr- dubbio scottanti, frngi. dello folla alla generosa ini- manda: perchè Bidault ha l'ora vi saranno certamente 

gloria. Che gli eserciti di Fran- don Laforgui, ^ niemoro dei jj dilemma è un altro. Oggi * Con piena serenità di spi- ziafiva delle sinistre e alla proposto un pi.ano di questo degli incontri Bidault-Eden- 

ria. di Italia, del Belgio, della ^urUto di Pacmi^^, can t - Consiglio provinciale di rito e di cuoreha agguato saggezza con cui il candidato genere? Sarebbe evidente- Molotov, e forse un incontro 

Olanda siano comandati da ge- to del P.R.I., P.S.U.I. e r-Li.i., mani/esta quella che Bozzi — io invito tutti i so- del P.R.l.. P.L.I. e PS.D.I. mente facile rispondere af- a tre con il ministro degli 

ncrali americani, per questi applauso caloroso € par- ^ tendenza generale del- cialisti e tutti i comunisti ha saputo apprezzarlo e far- fermando che ;1 ministro de-lesteri deiln Tailandia che. 
-europei, è rosa naturale. Che *’D. C. nell’Italia Meridio- a volare compatti per fami- Io suo. qli e.steri f.'-ancese non vuole come si ricorderà, ha diviso 

/ gnrerni delFEuroDa occiden- *® «f.* Ttale: l’alleanza con le destre, co Laforgia. Lo stesso invilo .AR.HINIO RAVIOLI ;a pace in Indocina. In reai- con il ministro degli esteri 

Jo oon si o“ZZ lo mare soverchiando ^\ fr° 90 Te ^ provinciale si fon- _ - dell’URSS e con quello della 

ì henfnlarito Ai VCa bottimani ha gridato € appunto sulla alleanza fra Gran Bretagna l’onere della 

ssir dic hiaraziohi m un economista americano Si:,.-'"*'' 

del generale De Castnes non e Diente il Virarla bilanciano « le elezioni del Si tratterà di stabilire due 

vergogna. .Abbiamo gli amen- do di quel ges . < 23 maggio sono quindi deci- IM essenzialmente: prima di 

^ani a comandare nelle nostre Repubblica s. nettatori vincerà il candidato mMm tutto quando e in quale sede 

riiià. a occupare i nostri porti, „n acL-eni- ^Ttnarco-fascista, lo sposta- ^ , ■ ■ ■■ ■ potranno continuare le di- 

i nostri edifici, a dare ordini duboio, ai un aviv j„g„fg g destra si accentuerà. ■vMMAl'VArtfV I Wf nAIlA .-cussioni sulla Corea; in .«e- 

U ifm...,.: . .w... rafforzerà i pr^xxi aeiie merciM «nd» luo». » q„aV 

p.. !. M D. 1“'!? tJ'.V-dovrà .sMre discussa ia qua- 

Casirirs, // pericolo per FFuro- nuove c originali prospetti- " j® * pnn- NEW YORK, 9. — A chi giova l’esten- orientando verso una guerra lampo contro 

pa non sono questi padroni re alle alleanze fra le forze ^ ^ „o„e della guerra in Indocina? la Cina, con minaccia di ricorrere alle ml ‘ v ^ 

lr„V„ai rA. «W.Ì.™» V«.l. .1 c pro»rc.s«icc Mi domuudo riapoude i» modo bombo oiomich,.. Fam^.S S Molo-m- Ó 

na-o. in casa nuora, ma i Afczzoiporna La rinuncia e ^ invece cambiare eloquente l’economista americano Babson, ostiamo già rifornendo — prosegue da Ciu En-lai. 

. gialli di Dien Bien Fu rAe o _ * i can radicalmente la situazione, editore del noto bollettino Babson Report Babson — i patrioti indocinesi (leggi i Merita, peraltro, segnala- 

preiendono di essere padroni in T^fgroia era Stata P“ò onzi rovesciarla. L’ora- che pubblica consigli per gli speculatori collaborazionisti di Bao Dai - NdR) e i zinne una dichiarazione che, 

rasa loro. preceduta da incontri e da di- Tcpubblicano ha poi tro- di borsa e per coloro che vogliono ef- france.si di cannoni, aeroplani, proiettili, alla vigilia delia ripre.ca dei 

Cantano sui toro giornali discussioni che non erano sfug- voto occenfi di sincera com- tuare degli e investimenti o vantaggiosi. ggg Faremo in modo che i soldati di lavori, il delegato americano 
modo di vita americano: rog//o-lni(e golì osservatori politici mozione nel denunciare le Babson a//erma in un articolo apparso Formosa, della Corea, delle Filippine, del- Bedell Smith ha rila.sciato per 


nei nostri ministeri: e invece, forse senza precedenti in 
per le vedove del generale De Italia e destinato ad aprire 


so, /orse senza ne rimarrà quella che c.i 

... erri ^ 


prr ir vvnuss: ^ "«“A ^ CUiVOCQ e pOCO DUlifa. COmUrt- vrvote o r. „ 

t.astries, ,/ pericolo per FFuro- nuove c originali prospetti- ^ ^ vittoria di un con- NEW YORK, 9. — A chi giova lesten- 

pa non sono questi padroni ve alle alleanze fra le forze partiti antifascisti della guerra in Indocina? 

americani che abbiamo sotto il antifasciste e progressive nel ^ ^ detto il Lafor- ^ questa domanda risponde in modo 

no'o. in casa nnsira. ma i Mezzogiorno. La rinuncia del _ inrece cambiare eloquente l’economista americano Babson, 

. gialli', di Dien Bien Fu che fiVinàsc*itaafa- radicalmente la .situazione, editore del noto bollettino Babson Report 

pretendono di essere padroni in ® può anzi rovesciarla. L’ora- che pubblica consigli per gli speculatori 

rasa loro. iprecedtf/a da^in^nfrl™ da di-P®'’® vepubblicano ha poi tro-i di borsa e per coloro che vogliono ef- 

Cnntano sui toro giornali d scussioni che non erano s/no- ifllo. di sincera com- tuare degli e investimenti » vantaggiosi. 

modo di vita americano: voglio- Qffe agli osservatori politici mozione nel denunciare le Babson afferma in un articolo apparso 

no ammazsare il nostro cinema di Bari. Si sapeva che fatti piaghe sociali di Modugno e tui numero del 6 maggio del Commercial 
per aprir la strada ai films di nuovi Stavano maturando e degli altri Comuni che fanno Financial Chronicle che il recente 

llollstrood; sono disposti abru- i meglio informati prevedeva- parte della circoscrizione.* rialzo delle quotazioni alla Borsa di New 
dare Tolstoi in omaggio a Mac n?,.f.n®be che con ogni proba- York è dovuto in porte alla speculazione 

farriiv- arretrano len-a discu- bilifa oggi si sarebbe deter- e Calenzano. Egli ha deserti g^,gj^g g gj^g jg quotazioni calerebbero 

t.artnv. accettano sen.a ni minata una svolta decisiva to con immagini vive la sua ..^amento nel caso di un accordo neao- 
lerr la Strategia americana, la campagna elettorale già esperienza di medico tn mezzo vUt-nto 

politica americana, la Cora-co- j jg „„g quindicina di alle famiglie dei contadini pO- ‘‘®*® P" Ltmme. _ ^ 

la. pecos Bill, le cretìneHe giorni. Sulla piazza di ■ Mo- veri e degli operai dell’Itol- - Le quotazioni — scrive testualmente 
della fantascienza, tutto; anche dugno Si erano perciò dati cementi e della Stanic, dicen- leconomixta — sono attualmente alte per- 
gli orrori della bomba H, se convegno numerosi fliomali- do con chiarezza che è nella che Wall Street -ritiene che ci «liamo 


fam ■ • tratterà di stabilire dui 

Una guerra in Estremo Oriente tutto quanciò e in quale sedi 

ma ■ ■ ■■ ■ potranno continuare le di- 

rofforzero i prezzi delle nterci„ 

----- dovrà essiere discufisa la que- 

NEW YORK, 9. — A chi giova l’esten- I orientando verso una guerra lampo contro 
sione della guerra in Indocina? { la Cina, con minaccia di ricorrere alle Laos e pcL* 

.q --- I bombe atomiche ». Cambogia .sollevata ieri de 


//PfIfIfflO -IO* Elezioni generali. Votano l'BO 
per renio degli elettori c il 98 per cento dei voti 
ialino al Vici Minb. Si costituisce ad Hanoi un 
governo ili unione nazionale del Viet Nam. 


H marzo É940: 

Ad Hanoi il presidente Ho 
Clii Min e il commissario 
francese Saintenr firmano il 
trattato con il quale la Fran- 
l’ia € riconosce la Repub- 
blira del Viet Nam come 
Sialo libero, facente parte 
della Federazione indocine¬ 
se c dcirCnione francese >. 



Ilo vili MIN 


Babson — i patrioti indocinesi (leggi i Merita, peraltro, .^egnala- 
cnllaborazionisti di Bao Dai - NdR) r i zinne una dichiarazione che, 
/ronce.ù di cannoni, aeroplani, proiettili, alla vigilia della ripre.ca dei 
ecc. Faremo in modo che i soldati di lavori, il delegato americano 
Formosa, della Corea, delle Filippine, del- Bedell Smith ha rila.sciato per 
rAustralio e delle altre nazioni confinanti ribadire l'a\-versione di Wa-- 
e direttamente interessate scendano in shington ad 

combattimento, mentre noi forniremo le 

j ^ ’ Dulles ha detto che la delega- 

t j zinne americana è a Gine\Ta 

Babson conclude; . «per impedire il dilagare del 

• Se cosi Sara, ciò rafforzerà t prezzi comuni.smo nel sud-est asìati- 
delle merci, aumenterà l'occupazione e co » c ha nuovamente invo- 
ovrn per risultato una vittoria dei repub- cato un’azione unita delle po- 
bticani nelle elezioni al Congresso del tenze occidentali. 
prouimo novembre ». ALBEITO JACOVDUXO 


J Dulles ha detto che la delega- 
I zinne americana è a Gine\Ta 
1 " per impedire il dilagare del 


: Ho Cbi Min si incontra a Parigi 
con Bidault per perfezionare Farcordo di Hanoi. 


itiremhrc Ì9Ì0: H 

La Francia, die nel frat- H 
tempo ha a» ilio modo di H 
organizzare un forte corpo H 
di spedizione, lancia repar- H 
li di paracadutisti su Hanoi B 
e sbarca migliaia di nomini ^ 
nel Tonkìno dando inizio 
alla guerra di aggressione ^ 
per la riconquista del paese. 




BIDAULT 


1 





















Pag, 2 Lunedì 10 maggio 19S4 


Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 




« L»UNITA' » DEL LUNEDI* 




1 LETTORJ COLLABORAlNO CON I CRONISTI p0f|Dj dSlId SQUddfd M0bÌÌ6 CONCLUSO IE RI IL CONGRESSO DELLA SEZIONE DI APPIO NUOVO 

Notificato io sfratto senza motivo tra i conoscenti di Lucidi f A™E chineranno il qu^n 

a 22 famiglie di Piazza Zàma .. "i,. .... .. J lottar e con loro per miglion condaron i di vita 

—-——--- naie .trovato in posgetso dcirergastolanò ? t -‘ ' TT”' ' • "1 ' ' , - ,, . ^ -■ -- ^ 7" • . 

i; „ , ' . „ • . . . ■■ - ■ f\(jli interoen1i dei compagni della grande fabbrica romana — Loine furono salvate 


CONCLUSO IERI IL CONGRESSO DELLA SEZIONE DI APPIO NUOVO 


. ‘ . .1 • « \ 

Negli uppurlamenti manca V acqua corrente • La protesta dei (lipen* , „ ^ 

.1^..*' j'c o Ieri pomeriggio 11 capo del- scorso i auol;78 gioì ni di 

aeiiU al o. l^iovaiiìu • Uove jutssono giocare I bimbi del Quarticciolo? la «Mobile», douor Alfredo ubeiti. ^ 

__ Maglluzzi, non ha voluto fate La <-Mobile » sta teri-ando di 

' ~~~ •———- dichiarazioni sulle operazioni sapere anche da chi Benito 

Gli flbitfliitl del puluzzo sito occssionc delln Comunione e rilevato dal lavoratori riuniti compiuto dalia polizia nell «im- Lucidi abbia ottenuto le due 

in Piazza Zarna n. 37 (00 fa- Cresima di un gruppo di barn- In assemblea, non è giustifica- bicnte delle conostenza di Be- pistole, j selle tubetti di geda- 

miglie) scrivono per denuncia- bini. A conclusione del rito il ta da nessun fattore produt- nilo Lucidi, l’ergastolano cat- una, il barattolo di tutolo, le 

re le condizioni in cui sono Vescovo ha fatto un dlscor- tlvo. turato giovedì al Vei-ano dopo micce e i rdeton^tori iiovatigli 

costretti a vivere. Il proble- setto Improntato alla pegHlo- ■ 7ft gloi-nl di liberti. La « Mo- addosso, e quale uso Tergasto- 

ma più grave è costituito dal- re faziosità. Dopo aver Invi- la MCCÌAIM «diva •‘’-'btdo pomeriggio ha lano intendes.se fame, secondo 

la mancanza di acqua corren- tato l presenti a pregare so- compiuto una battuta neila zo- quanto ò stato po...sib.i<- appu- 

le negli appartamenti. Tale pratutto per «l bimbi che . (M eSMRl dii Università. 

situazione si trascina da nove languono al di là della corti- - — muto, alcuni individui, di luì depositare il pacco degli esplo- 

anni. ne di ferro» egli ha rac- sessione c.stiva di esami vengono oppoiiunamente ta- nell’abitazione del'dottor 

In seguito all alluvione del contato una truce storiella se- accadeemico 1053-54 cinte le veie generalità Ind.- ^^.^rncra, il quale lo rondun- 

18 agosto 1953 un nuovo guaio condo cui del feroci soldati fi7lo uno riVoue\i iiàsnoi all’orgastolo al termine del 

Si aggiunge agli altri già esi- di un Impreclsato paese orlenl ogif cimi ^ redatte ^ ca "a uno in <-.me di ..cùi ez//. . bi imo prott-.so por ra-.sa,-=inio 

stenti: rintasamento delle fo- tale avrebbero massacrato del feèlle da L 100 o dircUe a^^ è tagUuzzaTo un polso con una clelI iiKlustnaie Casimno San- 


\i; dàlVescavatrice le .case di Borghetto Lanuvio — Ampia discussione sulla C.E.D. 


La sessione estiva 


Culla 


infei mieli del Pol’.cLmeo. 


cc Chi giudicasse da talune ha un debito oscillante fra le infatti, sono riuscite a svolge- — Oggi *l.'o 19 « Pisu» Lovauiii r i 

apparenze _ ha detto il coni- 100 c le 140.000 lire, malgra- re una azione che, per aver seawtari dà c.rcoh. La pr. 

pagno Melediua, segretario do il ritmo di lavoro che co- profondamente interpretato le m 

• ^ t^iritìnn nlr^iiviì nrì «vivi/v rtinv»- hn mr*/*nlffì _ v33t elle IJ W redini.bHi ,l', 


tino^ iisurgiio nelle can cniesa ». pro.sentato ai competenti Uffici agli interrogatoli. u Chi giudicasse da talune ha un debito oscillante fra le Infatti, sono riuscite a svolge- — Oa?/*l.'o 19 » Pisu» Lovaulli r, 

” All I j- .. - “il® mamma — dj Segreteiia entro il 15 mag- I fermi si riallacciano ad al- C II 1 1 a apparenze _ ha detto il coni- 100 c le 140.000 lire, malgra- re una azione che, per aver «‘Oae M «ejretiti dà c.rcoh. La pr. 

I signora <asadel — g[o p, v. cune confiden/.e fatte <ia Lucidi - pugno Melediua, segretario do il ritmo di lavoro che co- profondamente interpretato le **“”„.*.• i-a 

^ buona memoria, che Nel giorno 15 maggio gli Ut- agh mfeimieii del Pol-.cLnico. La caia uct compagno Uomc- commissione interna — stringe alcuni ad una gìor- istanze penerà», ha raccolto nroMiìindì’’ • ' 

lutili »■ corda come queste Imprese nei di segreteria resteranno poche m e dopo la .^ua cattur i nico caprara. dcii ainmimsira/io- ,„rcbbc essere indotto in naia di 13-14 ore. La ragio- Vunanimità dei consensi. Val- * «He 19 in Tedmi «n. r.^ 

con incredibili lungaggini bu- siano state compiute da fa- aperti al pubblico anche nel < So.no .stato tradito poi uno .fc» iio.s ro giornate .• .stata ' „„„ jVc basti una- i cottimi ga un episodio iifru 6 i>oV,i% « culturdi 

ìu^colo CoiSln^^^^^ fsa- inehe ^cen?^®emi ?o.t’nntl''^e h no'’"‘'’no ' st< lo^ t! Sio «"robusto ha mS%t‘et peso di guarda lo eoudizioui di colo- sono stati raddoppiati e. per- Un mattino, alle cinque, una -Oggi all. 20.30 no . 

lire raggiungendo 11 livello lìpSl defla p!o?4anda“mu^ ''l'diari do,u esami aoao al. Jm Ke ;.,1. .m. S'"’ ""T'i.lmnd aZ'e„Z‘Sa pam"" VZ°o‘'tnZToZ‘TZ‘’or- ««5~TS“ll.’... . ’ 

di un metro e settantacinque sollniana. Non avrei pensato fissi agli albi delle singole Fa- fichorebbe die egli eia in con- gentile *ci:Se^XmagnrCon- ^ "'J”» 

centimetri. di doverli ritrovare nelle pa- coltà ed in distribuzione prcb- tatto con elementi i quali pf>- cotta Janniz/i. e ai neonato, te operai dispongono (li una Da una tale .sitiia-toiie^ de- dine preciso, iniziare ^ ta , Te3t»M.o. ... 

Solo dopo un lungo perìodo role di un Vescovo dirette a so gli Uffici di Segreteria e lo tiebhero fornire utili indicazio- congratulazioni e gli auguri del- Dambretla. se cj mestiamo de- riva, oltre tutto, la continua, rovesciare le misere casette, ) *1“ ' 

di Ininterrotte pressioni eser- dei bimbi proprio nel giorno Economato dell’Univcr.sità. ni su come il Lucidi ha tra- r « Unita ». cciitcnieute, questo non si- spaventosa viiuaccia di ‘’f ^tistringere gli abitanti ad an~ 


reJerii.onf r. ' • 
irali. 

Ftdfraii. rK\ i- 
rilà ipori.\e r 


di Ininterrotte pressioni eser- dei bimbi proprio nel giorno Economato dell’Univcr.sità. 
citate dagli Interessati — 14 della loro Prima Comunione. 
delegazioni inviate aU’Uftlclo « Molto più cristiano sareb- 

di Igiene, 23 alla V Riparti- be stato un discorso in’ cui IERI MATTINA 

zione Comunale, 3 alla segre- si fosse espressa la condan- 

teria generale del Comune e na per la divisione che si vuo- 

uno al Ministero del LL.PP. le mantenere nel mondo, per Bf | |A 

— fu disposto lo svuotamento la sofferenza e la miseria che iy||l f<<||f QlfA 

delle cantine, il ripristino del- angustiano tanta parte della lllil nflILflI 

le fogne e l’istallazione dello umanità». awvb v 

impianto idx-aulico. ' • 

,„ì;o°I’eato\Ae%iiuitL°men: Indagiiie del Comune CI)jyAlg IH fl 

tre l’impianto idraulico è ri- 001 rileVdZIOni Statisiifhe su w 

masto finora un pio desiderio. -- 

Quasi che tutto ciò non ba- l/ufficlo stampa del Comunei c- „„ 


Ini 3U come il Lucidi ha tra-'1'« Unita ». 


Iceiiteijiciilc, questo non 


__ _ _ . __ _ __ __ - _ _ fortuni. 

' Il movimento democratico capo aU altro del 

IERI MATTINA NEL TEVERE ALL’ALTEZZA DI S. PAOLO (MalmPtiafn P raitilllltn muìM R 

- IVlallllCUaiU C I0|JIIIDIU impulso v,. bambini accorsero per/are ar- 

BT ■ IJ. t ■_ •■1*11*** garoso. Òli aderenti al sin- 0 »«e dinanzi allo macchina g jj- 

Nel saltare da uà barcone ad una draga m na iw Ba8iiani(&3,s;;gM.sS“'*" g: 

_ • ___ __ .1 V, T,:.m- cenrunlc di scioperanti dii- .Ptujardi giunseja.j:elere 


IERI MATTINA NEL TEVERE ALL’ALTEZZA DI S. PAOLO 


RADIO e TV 


niOOiUlOU NAZKHIAIE - 0 :« L 

8. 13, là, 20,30. 23,13; Giornah 
radio — 11; La radio por lo ecuvà 
— 1?,30; àloaica siofoaica — iZ 
Cronatbo d'altri tempi — 12.!.» 

Orrh. Ferrari — 13,15: 0;ih. S. 
celli — 17: Oreh. .\pgo'/.ni — I.'! 


CPÌVAIS in nrflllfl finnPnfinfiA nilC|bMninnt®oi'6l,,''T'omV',nn«Ue ‘^"™r™’''”" lv oóilKtonr”^ ™ii“a, va «tbe l, accooHenza. su, „"Ìi""‘',..;"“Ì"Ì8.30,'Ì 

MlVUla in iltl|lla alincyanuu flllacfanicDllz -i 5 ; 5 r 8 i’‘i 5 ì”ed“‘a!,co?ru.“à 


L'm Vi'migu, 'è » InUlu di un operaio addelto al drugaggio del fiume ■ Gli sforzi 

?i’raUo“‘sMÌ'a'SSna®mou!/i- ”'iene.‘ So'^'cì.o'Ue^n^ò 'A'/ fuoco per ricuperare tu sulmu sono risultali mini 

Zione. Ciò, naturalmente, mai- precise norme tecniche stabili-- 

sfabne^ì^iaMa^Zama dS- '•'^^'^9. tlel 'i-t-'to di umidita. Ha arina-|coita. .Scambiai, iiiialli. |.ci 

staoile ai piazw ^ama pugni _ incaricato dai Comiv Teveie hanno inghiottito il cor- ^palo un attimo lon le mani 

ma »« «Tn awao.S m awi Ip» «1 «paralo. E' .siala una lanlando di agt. a..Parai a una 

Sarà una coincidenza, ma. modulo predisposto dallo tragedia silenziosa, al punì- ne. ma non vi e riuscito, 

stando ai lattl, pare cne si istituto .itesso. ‘-■he quasi ne.ssuno .si c re.s» .nra un grido e caduto in 

sia voluto rispondere ad una j ^ hcopo di tale intervista è conto di quanto andava .u ca- ..equa. 

l6§ittiin3 1 iCni6St3* 061 IGSlO rilevar© alcune notizie nocca* tlcnclo. SuL Tevere* iii località I compagni eli liivfuo non >»i 
accettata dagli uffici capi- predetto istituto per • Sardigua », aU’altezza di San sono resi conto della gravità 

tolinl con un provvedimento tracciare un . quad.o statlfiticc Paolo vengono condotti da dell’accaduto. Non sapendo che 
odioso- della situazione delie forze di qualche tempo lavori di dra- l’operaio era ine.sperto del 

, # •# ' lavoro esistenti nei nostro Paese, gaggio. Un pontone, atticzzalo nvioto, sono accoi.ii un .«ccondo 

Monte OUCortCorte rilevazione ha jicrtanto ca- appunto a draga, pesca con una tardi. Purtroppo le acqtic 

A proposito delle manie au- rattcre strettamente tecnico- benna nel fondo e,.scarica il giidla.stre del fiume .•■i ciano 
toritarie di un certo signor Statt.stico e le notizie individua- materiale raccolto dentro ca- chiuse .sul poveretto. 

Peloslo vice direttore dello h fornite agii incaricati dei co- paci barconi. 11 lavoro si svol- Avvoltiti i vigili del fuoco, 
nenoAale di «ì Hinvanni ci muo 6 sono soggette al segreto gc inintorrottamentc, fino a sono stati iniziati i tentativi 
Wl d’uinclo. tanto che i barconi non .sono per ncuporare la .salma. Il 


Quattro ciclisti / ' ^vlmpagl 
feriti inalila corsa ‘ f. 


abitante in via rnonia e loa " ‘ zione si uni ed ancora una c«nu; _ i 9 .: 

SI e prc.^entato ieri mattina a! al 90 per cento. Numerose ghbg ragione. Oamofli — : 

pronto soi coi so deH’Ospedale sono state anche le Vittorie Abbiamo detto un eoisodio, "fi 

di Santo Spinto, per fai.-.i me- conseguite dalla commissione ^ . gg^ifo j„ realtà si 

dicale una larga oc^himn^i nel- interna per quanto riguarda una ‘manifestazione, ’ 

L; regione dell occhio lo rivendicazioni minori. Le j coscienza ’ 

Egli e stato dichiaiato gua.ibi- „ftc maggiori per il cangio- 'conquistata, di una maturità ^ l 

le in 0 giorni. bninento e le rivalutazioni raaaiunta indi'ti- .ik 

11 .signo: Trampagh.> ha di- 5 „i„riaii iiengono condotte percentuale deìV8S-90 3: • di MmIo 

p <! dòVrnsoedale dì t-o,iquislata dalle Sn.ax - H 

^eiu afato aM?rtK“aué 0,0 ' f»r:p I>epol«ri >««0 ol«iO"l . ' 

2 ^ de! maumo in vi» Ba- Queste lotte pero — il con- politiche ne è la Tiprouo, co¬ 
dioni da X scòno-Viui. 1 fJrr.sso lo ha .sottolineato — me le quattro famiglie arre- 
ouali lo hanno invitato a conse- debbono uscire dall’ambito state, al completo, durante la 
gnar loro il portafogli. Il sigfior della fabbrica per scuotere protesta contro la legge-truffa. 

Trampaglio si è opposto alla tutto il quartiere c convin- Gli abitanti det borghettii 
pretesa e allora è-stato colpito cerio che ari e.sse è legato il non hanno chiesto soltanto le 
(on un tremendo pugno airoc- benessere e l’esistenza di tut- case, hanno avanzato anche 


scrive, un gruppo di dipen¬ 
denti delio stesso ospedale. 

« Questo signore, ritenendo 
che la compattezza dei lavo¬ 
ratori dipendenti dallTstituto, 
la efficienza della Commis- 


ucci- sto?,; 's s 


Cunlc — 19,30: Vappro.!» — 20; 
Oanzuiii — 20.30; Sport — 21: 
Cline, di m'js. opef. — 32: PoeU 
aerea — 22.15; Città musicali Iran- 
tesi — 22.45: Orde Vinti — 23.15; 
Bailo - ni. Bot. 

SECONDO tmUWU. — 0:« 

t.3,30, 15. 18; Gtoraali radio — 
10,30-11: «Don ÀlesModro, fc lir- 
d; • di Mesto Gréwaldi — 13; Oreh. 
Savina — 14: Otcli. Segann. — 
ll.;W): Tav: — 13.30: Mantovani « 
sii’nsii — IS; Oreh. Frigni — IS.30: 
Mo!npcr,Te|ua — 19: Clai'A un’.c.s — 
I9.3‘l: Oreh. Kraaier — ’-’O; Rad.o- 
S- M — 20.30; 1! R'gnore di trenta 
anni fa — 31: Badinfa sfaKana — 
22.15: Bitaco e nero — 23-23.20: 
S.|)«r'»!io, a luci spiate. 

TERZO PROCRAHMà — 0-e 19: 
'! i)uar;e‘io per arch: nel S';(»cei- 
li — 20.15: C-aneerlo — 21,3'): 
PanoraiiK etaoloj.ci o foIt!orUt:o: ■— 
22; l'.-'Cfila slo.na <Je! caVirel fraa- 
«•se — 22.3.1: L'edaraiiono oìrnB in 
ha’ii — 23.10: Bela BirloV. 

TELtVlSWNE — Oro 17.30: Pro- 
q-aiinia per i rigali: - Ragatti ia 


Sfiopero alla Boano 
contro i llceniiamenti 


m:jui iiiv I ua.vuiii I..... .’.M.u ,,V. .,vui/v,..rv ... quattro giovani t<>rri(iori, ,7“- ". . . ,7 . «rumino arrestali a acci- .• j. g-aTìma per i rigati: - Ragaiti i: 

pieni di .sabbia e di detriti. fondo del fiume .stalo .scanda- ci.e .sono .Lcivoiat., cadendo ‘iuL «r durante Te manifestazioni "f fnitnta. di^Romolo Siena - Kon fu 


ieri mattina, un balcone ò gbalo Por un lungo tiatlo, ma Puno suiraltro, per la di.sce.sa razio ni rtcì rr.impngiio. 
.stato accostato alla draga. Lo inutilmente. La pioggia di que- dei Laghi, nei pre.ssi di Caste] , . , 

.iperaio Nello Bciivonuli. di .'il sti ultimi gioì ni ha intoibidato Gandolfo. AmerlfailO 061110910 

anni, abitante in via degli Or- 1^ acque e questo rende diffi- i quattro giovani sono stati . — 


Tir lurame le inanyestaziuiu riproposta ed appas- 

conyo la “T stonatamente dibattuta dimo- 

detto uno di loro. E fu beilo quanto sia urgente e co- 
ntrovarci in carcere, dopo j,jp co.stituisca la condizione 


1 -» r'niYimi*;-* iinnj, gjoilcintc in vki ciogii Or- c quello rcnue «iiiii- j quattro i^iovdni .^ono binii ... civct T 7 ?nn/fr 5 ^nfD uììitì COjìtTO «aw 

la f li**ciociaVenerdì, i lavoratori del* chi Soagnolo numero 18, è pas- cilc anche revcnluale impiego trasportati aU'Ospedale San 11 ciitartma americano Hum- ». roKÌ comp muti 

sione interna e la stessa d Pazìcnda metalmeccanica Boa- ?;alo sul barcone per eseguire di vigili sommoz/ntori. Giovanni, dove i sanitari li phery Effmgham è stato dcru- ronfrn if nnrlrnnn 

mocrazia cui sono improntati j, , giudicati guaribili in baio di iBO m:iu lire. 150 dollari. loft amo contro il padrone. Altre questioni più parti- 

i rapporti siano da combatte- opponendosi al licen- rato i! natante aUa draga, il Moi’SO (lil llll SOIIiarO «na settimana di cure. Si trai- egli aveva* de™lita?ò •. t , Vapertura al pub- 

re ed ostacolare m qualunq ziarnento dì 15 dipendenti ue- Benvenuti .si è dispo.sto a torna- »>. . ,tadi Alberto Rubini. Nello Si- p,csso il signor Giorgio Desideri. , m*^'*'^*/*Ì.k**** ^ ^ condi.iom blico di villa Lazzaroni, tlnii- 

modo, si sforza di creare un (,irezione dell’azien- re sul pontone. Ha fatto un fflliiriril 111 fiiomi monetti. Angelo Tappi e V,t- kbitanie m Viale d. Castro Prc- della fabbrica, altri infcr- glioramciitodeitTfisporUSte- 

clima di intimidazione. A tale La misura, come è stato passo cd è scivolato sul legno - tono Chiù- tono 64. venti hanno rilevato come le fer, ormai ìnsuffictcntt c ma- 


scopo si dà disperatamente da 

attorno per controllare gli —-- 

si soffermi a parlare in qua- SI CHIEDE IL 20^; DI AUMENTO 

lunque luogo deU’ospcdale. - 

per intervenire in modo tanto « , * • ■ • 

Agitazione per i salari 

« Quali che siano i suoi _ _ m 

a 0 Haccorese e Torre ir Pietro 

vanni — stia sicuro il signor 

Peloslo che non riuscirà a di- . 

minuire la nostra E’ in corso neU’Agro romano l La lotta dei lavoratori del- 

za, ad mlimonre aicun , intense attività dei lavo-jr.Agro interessa direttamente 

anzi.». r.atni*ì diretta a nttofinr.» .1 rin-lanrlm t.ifti t rnmani nnirhA A 


Un inconsueto incidente ha 
portato alfospedale un agri¬ 
coltore 59enne, tale Sabatino 
D'Ignaziu, abitante a Morico- 
ne. nei pre.s.si di Roma. 

Egli, mentre accudiva al suo 
somaro, è .stato morso dalla 
bestia al naso, all’avambrac- 
cio e alla mano sinistra. I sa¬ 
nitari del Policlinico, dove è 
stato medicato, lo hanno giu¬ 
dicato guaribile in 15 giorni. 


Un autista investito 
dal proprio camion 


IERI SERA ALLE ORE 23 A CECAFUMO* SULU TUSCOLANA 

Uno molo ptambo su un solvogenle 
foltdonilo nello suo CORO 4 persone 


deguati, la .sistemazione di 
strade, la costruzione di nuovi 
edifici scolastici, sono state 
indicate con non minore chia¬ 
rezza. _ 

Un’ampia discussione si è a 
sviluppata, durante i lavori ■ 
congressuali, sui temi più ge- ■ 
nera» della politica estera c ■ 
nazionale. ■ 

Fra gli altri impegni as- ■ 
sunti, oltre quello di portare ■ 
entro l’anno a 1000 gli attuali ■ 


trrxmpelrc*.! • Rigui: & roaiggni 
Con r.'.oTaaai Mosca; • Gli sport chf: 
p-ff;>r!an:o • — 29.4.3; Tcl^sport — 
2; : M’.o pa.lr» il clgsoT P.velde - 
TsW.’m MI Juse « Sia I3rn"a, Ann 
T,dJ. James — 21.30: IVt 

fatoro dVa 1»: - Progritami .1: n>- 
eh: e tador'ge'tl — 22,30: U tR-i 
eniihigla a ottant'atta: - 4 cura 
della reJaaIi>a»i .àttuahlà e Tclog;©:- 
na'e - Me*«a in ondi .1: t. Fag'al 
— 23: fHm» n.itii:» del T»Ieg:orni- 
le e replica Telwport. 


OKNTtEV 


LA COMUNE 
DI PARIGI 

tri.s 

EDIZIONI RINASCITA 


Lo u stato d*anime 


minuire la nostra tompaii.^ neU’Agro romano La lotta dei lavoratori del- (lill prOoriO CamiOn 

7.a, ad mlimonre aicun , intense attività dei lavo- r.Agro intcrcs.sa direttamente - 

anzi.». ratorj diretta a ollenere il rin- anche tutti j romani, poiché c L’autista Adelmo Magni, di 46] 

f « .1 novo del contratto dei salariati diretta contro alcuni fra i più a«ui. abitante al Vicolo Castel- 

Lo « sfato d anime o ^ contratto per grossi azionisti del Consorzio mcìden;/ nJl * deT%ui 

« Ho regolarmente compila- j braccianti avventizi e un au- produttori del latto, di quel lavoro, al cantiere Costanzl. sul¬ 
lo, a suo tempo, l moduli tra- mento del 20 sui salari. I monopolio cioè che domina nel- la via* Casilina In località Giar- 
sntesslmi dairAmaarafe, rela- lavoratori sono decisi a batter- l'Agro, danneggiando seriamen- dmetti. .Mentre, infatti, sceso dal 
tiv’i alVlmposta al famiglia si fino in fondo, anche perchè te il servizio del latte e prò- cannon. era intento nel lavoro. 
— scrive un lettore. — Ora la* loro situazione economica vocandone in pratica l’alto co- 'cniva investito dalla sua stessa 
dalla Parrocchia di S. Euse- è ormai divenuta insostenìbile, sto. La raccolta c il trasporto il 


760 iscrìtti alla sezione, il 

#1.il ,%»»rhn»»in titiovo Comitato direttivo ha 

(Idi pr jir—can n Lecfiissiw ubIbcìIì iei motociclisti è stata la causa del sinistro - fili altri incidenti 2 nn"ora!!d”e^rXoflJnn"nnSr 

L’autista Adelmo Magni, dì 46 _:____ — — orande campagna «mia- 

anni, abitante al Vicolo Castel* __ p©r * znfGrai^JOne delle Qt^ 

nuovo 24 c stato Ieri vittima di Un gra\c incidente stradale, data da Enrico Nicolao, dinan- dacci, di 30 anni, abitante in mi fermonucleari c contro Za 
un incidente nel corso del suo che poteva avere anche tragi- zi al cinema Reale, a piazza via Catena IG. 11 Cardani, sor- ratifica del trattato della CED, 
lavoro, al cantiere Costanzl. sul- ^hc conseguenze, .è .accadtito Sonnir.o. ' ^ pre.so alle ore 16,45, mentre. In apertura il Congresso, 

la via Casilina In legalità irri,^ poco prima delle ore 23. Ver.-o le 12.30 SÀverio Lore- in .stato di ubbriachezza, mo- dopo essersi raccolto in un 

caniioii era Tntento 'npt*^^avoro Tuàcolana in Jocolìlà Occ di 24 anni, abilanle a via Icsfava i pas.santi, è .stato ac- minuto di commosso silenzio 

veniva'investito dalla sua stessa Cccafumo. }'■ ' Va'.melalna 46, 'mentre correva compagnato al commissariato per i minatori tragicamente 

macchina, it freno della quale, a Due niotoelcll.-ni, '.'Armàndo a bordo -'di UO* motoleggera c di polizia di Monti. Qui, sem* niorti a Ribolla, ha inviato 


fWEDMCE ENCEiS 

siili infili 

nlBIESil 


Un motociclista ucciso 
sulla via Valeria 


Convocazioni di Partito 


E, perche nulla sfugga, il lire al litro che 1 lenda *'* posta di municipalizzare il ser- O-—Lja*- im'^llArloIr» lana. Giunti al punto dove il ferite fortunatamente di mino- lln mntnrjriì^il IirfìCTl 
Parroco, con una circolare ac- care.-’e.. addebita, senza giusti- vizio nel quadro della effettivo XamOiaTO pOF UH allOOOla traffico viene spartito in due re entità. niOlUlllllSId UUI50 , . , . 

elusa, annuncia che verrà di *«««>cipalizzazione della Cea- bu^B IIHB SfhifinOfttBtB da un salvagente, ster. Alenfre attraver.-ava via Ro- r|i||g yjg VbIoFÌB .> « is*^**T Ff^-az*"^’'**' *' * 

dellì. botinefé d-lKana alS Contfa^c. La naturalmente Un^Oppenflia per tenere la loro ma- ma. a Guidoni.^, la signora Lui. SUHajMfl J^ierifl ' «i- 

oiial’f* In C d L infine Chiedeva la re- *3 Giunta capitolino non so ne L'impiegato Angelo Coletti nn* ma. traditi dal fonao stra- giba Speramiia di 44 anni c prime ore del pomeng- f- «’> »rs i9 * aa^i*:;. n.» G.ah- 

De;,ldero sapere, qual c lo mnne cmeaeva la re ^ e abitante in via Boi- dMe. slittavano e piombavano stata inve.slita da un auto c ,,1 ieri, mentre a bordo di 

Stato? Forse la Parrocchia . i .T ^ ' ' ' to 62 nutre la sana pas.sionc come iTolidi sul salvagente, do- .-camventa'a per iena. Soccor- motolcaecra attraversava il . ^ »nR«»»Wi_ itaaUili: z,jj. 

che vuol conoscere ogni par- « Pnrt ipazion . i>b —. --- della caccia. Ieri, però, mentre ve numerose persone erano in .sa c tra-portafa aH’o.^pedalc, la „nte dri Boccaio sulla via Va- * 

ticolare sulla mia famiglia, -Maccare^. non ha AlBiCI DELL* UNITA* .si trovava nelle campagne d. attesa del tram. a è .stata ricoverata in 

sotto il pr^esto di un richieste dei sind«c*tL Dei ~ i. F-z .a» Eormia deve aver notato con Nell iiicidcnte quattro pcrs<^ o-s-crvazionc per una grave da Vicovaro. il motociclista Aldo — Alhtrg* t ìltsst: r.-nja^x <.r.- 

rimento delle anime ad altra ^ stupire, per- ■' '■ * dispiacere che questa p3s.sio- ne hanno riportato ferite: il «rattura uel cranio. Ippoiit, d. 33 anni è andato a rat; »l M s»b:a:, («aa., 

PaiTocchia o di un aggiorna-, rientra eca-amentè neP si ^ nutrita anche da perso- Poietti. che i.c avra per -sette L ufficiale Giulio Gcncrais di ^ estrema violenza '*6 « FetfraLw*. 

mento del non meglio cono- Ua a. 5 » T<--’a . .. c,-.- ’.v.3J nc dalla viola estremamente giorni: il suo compagno Car- anni 4L mentre da G';ampioo ^ . loDolino. tai^ - SUUli. f«mTi»r,. riUdtfrdnici. AlinilimilillllllllllllllllllillUiP 

sciuto «stato d’anime?». P’.T, "fi ------ coni che c .-tato ricoverato a faceva ritorno a Roma, in «Nldim.. E.ti Uc.h, <,a.|£ . 


OJÌÌ 


ticolare sulla mia famiglia, - Maccaresenon ha ancora AMICI DELL* UNITA* 
sotto il pretesto di un trasfe- riposto, • un mc^ di stanza. 0 ». . v- • • . f 
rimento delle anime ad altra ^Le richieste dei. sind.c*tL Del r;,'*-’, 

Parrocchia o di un aggiorna-j^^Jo cm non può 2 . » r.’'^ 

mento del non meglio cono-K^ i:a a. 5 i T<.-'a e,-.' ’.v.3J 


i?oc"raS:r°è . ata ic^^?rata in - Ì«i.hfra«.;r "4 

itiDcrarKiia c .lata rict\crata n ig^ia. a un chilometro e mezzo I :s =1 FcdcTir..r^ 


prefazione di 

AMBROGIO DONINJ 

PiiMla lillìotocz Miraittz 
■ ut* 

EDIZIONI RINASCITA 


scigto. 5 l»lod'.„ime 7 .. itrilfimì due"^W -- » --r: -r ■ .g»"' "«'"“'Vt.'‘'‘'’tV’' ^ 

A che aervono i cortili^ meno all’impegno di accredita-] ^ Giovanni e ne aY*. i i-rnVa ®®P*dalc di Tivoli iTppohti vi 

A cne servono i cornu. . ^^^J^j^uti unificati «rbl- Mm ^ r,-*"''’''; Il -^«snora Antonia pe.- Io è deceduto alle 15.30. - F» 

Una giusta domanda pon- trariamentc oddc'oitati ai Tncz-\ Galie.^e di aO anni, abitan.e ir. della - \ csp.T-. c c». um 

gono olì inquilini delle Case zadri. j W-yW-W via Antonio Mu.ca 2. che ha lamcn.c. 1 .-anitan di S. C.io- - -- - -" ■ - ■ ~ ~ " - 

Popolari di Quarticciolo. Essi; L« richiesta di aumenti sala-1 ^ .avut.i una gamba fratturata ed v.ann: l.i h.-inn.i ricovera ..t _ _ _ * _ 

scrivono: c L’unico posto dove'ri-ili era stata già avanzata dai tu uiO...,w ASSEMBLEE E CONFERENZE giudicata guaribile in r vazmr.c, __ jM EX^ jMX _.XM^ 

i nostri bambini potrebbero lavoratori nel 1852 e anche ai- oggi lunedi 10 maggio u.3o- i*.m.e.o. ivia Meruuna 2«»-■.nlaroi il HI UIIIIUIP 111 llll III BflIO 

giocare tranquillamente, scn- 'ora la Maccarcae si rifiutò di 233»,_s. Isidoro. 11 ioie sorge alle «re is. 11 prof Francesco Ga- (Ricotti, figlio della Galle-c. COIlO u9 Qr3V6 IH3l0r€ 

za gravi pericoli, c il cortile accettarla, sostenendo di non ' tramonta allc 19 . 39 . bncli commemorerà il niosofo che ha riportato un ampia fe- • _* J- J; .m iiiiniìnilA • ■ ■ • ■ • ■ 

di ciascun lotto. Ebbene, i poter sopportare l’onere che _ Bollettino meieoroiogico: Tem- i.*L ^ ^ *| bI| n|B millA 

portieri — non si sa bene s: gliene .«arebbe derivato. Tutti- peraiura di ieri: mm. 9.8; mas- u-i-niTa oc-r»a,i della ^mba de.^ra * L'impiegato Giuseppe Giuliani HI^T || |.flH|i||l |H |l|| |||||||l 

per ordine dell'Istituto Case via essa poi preferì «opporlarc sjma I 8 . 3 . Previsioni per oggi: J.* 40 giorni. Due di 44 ann>. abitante al numero 4 B>BB B/BBF BBB BBBB HBBBBBF 

Popolari O per eccesso di zelo una perdita di ben dodici mi- tìcarsa nuvolo.'^ità. *. riportato lievi j, pia^^a Santa Croce in G«ru- ---- 

— non permettono assoluta- ImnL m conseguenza della lo:- ifiSIBILE E AScOLTABILE glori di Lunedi IO. iSercoledl^ ‘ÌTwr Impre^ Il * 1» L L' ' C *1 • J J 

mente ai piccoli di soffermar- ’* che : lavoratori ingaggiaro.io concerti - GicscRmg ali tUsco. «“ venerdì H maggio 1954 allc ore ^ ri^ ur comquZTo abitante^ Uu altra bamboia SI friCaSsa U CTtUO Cldendo 

Si nei cortili. Se poi ne SCO- C che tanto co.itò airazienda. Teatri - . Pigmalmne » all’EIi- I3.30 porrà in venaita all’asta ì* braccio, .^e le cavata, ^r ^ un c^quilmo _ 

prono qualcuno con una palla secondo le sue s3cs.se afferma- *^**^*^*«1",’ ** n**^'*^! *o»Mttf*nre» n ^*i.*^fn»*** do^ improirvtsaniente! Il ‘Angolare 

gliela sequestrano immed-.a- z-.om. In quel periodo il conte ' *\i 1 ., p.ioi.»ir *■ a'''’cnuto ieri mattina. Un bimbo d: 4 anni versa Mazzocchi, abitante a Gorga, 

famente.^ Carandmi. proprietario delia ^\n',f.”“Toiden “rcÌ vVtToro gif oggettf Ton prozl^i^^cia^ h 20 * ^0 ? ^ >' Giuliani c condizioni disperate in un La piccola è caduu malamen- 

« Vorremmo sapere se ere- **] Pietra-, prometto^ . Tempi'nostri » 'aiiAsira. Vnd'u- »' PesSi con scadenza a set mesi n? ? fem'vierr^^pe^ molo à^^^^Vovanm c‘ì?wvera"ó l^««ccio del Policlimco. 11 pie- te mentre giocava. E’ stala ri¬ 
dono che i bimbi possono .adoratori, per evitare clw no. Moacnu.ssimo a. Quirinale. - rosuiiUiJ anteriormente al « Correva ieri ver^r^le ’>’> 30^ la m gravninmè wndtrion? “ co’o. che ss chiama Quinto Vit- coverata in gravissime condi- 

essere tenuti chiusi in casa nella s’aa azienda si svi- ralestnna. Delle Vittorie * Fc- ottobre 1953, pegni con scadenza v ^ tori, ed ab’.ta nella frazione di zioni all ospedale di Coileferro. 

Il luppasse la lotta che. ove la riival di Charlot. all AtUntc. * «re mesi - cos.iimti anierior- 'i? S?** _Ronciglionc porta __i- • a. Monte erottone, verso le 13- 


Un bimbo in iin di wiia 
por i i caicio di nn m uio 

Un^altra bambina si fracassa U craaio cadendo 


aZlO TADDEI 

C^è iFomta 
per voi, 
mr, BrmmS 

U M» 

Ed. Cnlttirm Social* 
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MTJtnUNO 


Tenta di uccidersi 
gettaratosi sotto un auto 


evidentemente di UM manovra uicvvuiiiii.i .-.tìi laio uena neiraii neiia lanaccncria oi v»io- ^irrova il Oicco’o aveva mole- TTna ravazra di lit 

dVetta a Talare i laTSratorI **«<«« ‘ «H Edcn. • Documcn- S‘ *' inaugurato sabato scoi^ il strada e vi finiva sopra in pio- vanni Di Cirio di 44 anni, sita in w J^.f^l^cevendonc in ria Por™* aitanti in m 

a.rctta a uoiarc i ia\oratori t,ri internazionali. al PUnetario ««uvo corso gratuito distruzione j,» Rìpoveralo al Policlìnico Via Tiburiina 161. asportandone stato.-4 bestia ricevendone in na Forru, abitante m via Me- 

lorz i cortili-»» -Maccarcse- per bat.crli , capitano Hoiiand » teorico-pratica per diabetici. L* ,/ . ^ ‘ tabacchi, coloniali e articoli vari cambio un tremendo calcio in rulana 191, per motivi che non 

jora, 1 coitili. . c negare po: oen; migi.o.-^me.i- ,1 Plaza. «Benvenuto Mr. Mars- 's<’”zieni *« accettano presso la Jj' ri^mrate p-'C^ „„ valore d; 109000 lire. 1 la- fronte. .«ono Stati resi noti, ha tentato 

. jn t--*- - 'o anche a Torre in Plcp^i. hall» al Rivoli e Qutrinetia. «Il «cirAssociazlone. Telefono c coniuriont varie, di dri hanno anche dato Fassalto alla sono accorsi i familiari c il ieri di uccidersi. Per attuare 

**”******** ^ qucqc manovre le aziende Piccolo fuggitivo» al Salone Mar- «• 'T-*' . ‘ii ^tonlo Inchiostri „},g aveva riportato la Finsano proposito, la ragazza 

tn /I AmMMM a di esse i «Axoratori lottano 0 ^ 5 - «icnia^ riAi ri 4 ^in * al Wrhann icfriTinni naai- i« Domenìco Gigli di 56 anni. peraltro asportare di materia cerebrale, è stato ^ gettata sotto le ruote ^l^un 

abitante a Civitavecchia, in via." trasportalo a tutta velocità al automezzo. Per fortuna l'auti- 

« WZ Am. _ —S _»_ • A__- _ _ ..... . ...a __ * Ev***® a BUE S^ 


rPneo Diù di una settima- nendo in gran numero a un *’'*'"'* “O*' !■ Al concorso possono parieci^re a Camillo con 

rpoco piu di una seiumd nenao in gr^ numero a un .pedonale» di Franco Assetto, enti, a.ssociazmn». cseretzl pub- frattura della gam 

na fa ho assistito nella Chic- comizio del wmpagno Falconi, che resterà aperta fino al io hlicl c privati. Informarioni al- ha de.<:ra e ferite varie al vi^o 

fa del Rosario, in via de^li segretario della C-d.L. di Mac- maggio» Orano io-l 3 ; le-Z-t coni- ì'ENau. via Piemonte n. 68 ; tl Gigli dicci minuti prima cr; 

Scipioni, ad una cerimonia in carcsc. presi i festivi. tclef. 460 . 693 , gtato travolto da tm auto, cui 


sono parieeiMré ricoverato a San Camillo con UDri9i0 19 9 pUpUI hanno ricoverato in osserva- flessi pronti.ssimi e, con una 

I». esercizi pub- frattura della pam- (Qlì 966611 Gl DOllZld r'one, brusca frenata ha eviuto la 

informarioni al- ha de.'lra e ferite varie al vi^o. --- ■ - Un’altra bambina di 4 anni sciagura. La ragazza è stata 

Piemonte n. 68 : Il Gigli dieci minuti prima era E’ .stato ricoverato a San ha riportalo la frattura del ricoverata nella clinica neuro¬ 
stato travolto da un’auto, gui- Giovanni il sarto Mario Car» cranio. Si tratta di pasQualina logica. 


presi t festivi. 


Hclcf. 4GU.693. 
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« L’UNITA’ rt DEL LUNEDI’ 


1 Unita 


ef kmmdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


I Unita 


del lunedi 


MENTRE IN TER E JUVENTUS CONTINUANO LA LORO MARCIA APP ARIGLIATE 

Grazie a raleniio e Leiiiaiio si riapre la lolla per la salvezza 


Clamorose vittorie dei siciliani a Ferrara e dei lombardi a Udine - :(1 Napoli siapera la Roma nel “derby dei centro sud,, 

jGenoa 1 
Inler 3 


Il C 3 inpÌ 0 n 8 t 0 OLTDA'I A UA U.\ Y1YOLO PIENO DI VOLON TÀ' K DI l.\fPE.C:\0 | 

Sonante wìlloria della Laiìo 


Il pallone ohe, all’ultimo mi¬ 
nuto, su rieore, Ferrarlo ha in¬ 
filato alle spalle di Corchi, va¬ 
loroso difensore della rete no¬ 
varese, ha evitato il clamoroso 
colpo di scena di una Juven¬ 
tus bloccata sullo 0-0 dasii 
uomini di Piola, colpo di scena 
che, probabilmente, avrebbe si¬ 
gnificato la riconquista assicu¬ 
rata dello scudetto per i nero¬ 
azzurri delIMnter. Cosi, invece, 
le due capolista continuano la 
loro marcia di conserva: a non 
conta che l'Inter abbia domi¬ 
nato agevolmente a Genova, 
concedendo agli avversari il 
goal della bandiera solo quan¬ 
do — sul 3-0 a un quarto d’ora 
dalla fine — aveva ormai i due 
punti in saccoccia; mentre la 
Juventus ha faticato come si è 
detto, prima di superare fortu- 
ncsamcnte il Novara- Ciò ohe 
conta (c’è bisogno di dirlo?) 
sono i due punii; e Inoltre, 
mentre domenica prossima la 
Juventus dovrà andare a Ber¬ 
gamo, a far visita ad una squa¬ 
dra per la quale il campionato 
non ha ormai più nessun inte¬ 
resse, l’Internazionale ha in 


sulla coraggiosa Triestina (5-1) 

l'A vettuulo Spiiviu. in <ii()nuitu novissiiììa, tu((i lili udcd hiiìiìco-iìy.y.urri hnniio 
c(md''ibuito ili ^iiruiido successo — Forse eccessioo lo scuiTo di quiìttro reti 


UorlRo. Rossetti. nicdi.mi; grande Vivolo nella tiro ^cneiato da pochi paa.«i. volo non se^na ancota: il| 

ARBITRO: Corallu di Lecce. l ipTe.sa; in netta ascesa il Altra parata di De Fazio al bravo Niiciarl fih -•'i -iceartoc-' 

MARCATORI: Nel p-t.; al iK’ di destra Burini- 21’ su eentratii di Liu-entini. eia tra i piedi. NeitU ultimi 

Fontanesi, al 31’ Dorigo, al 26’ Brede.sen. Ancii;a due angoli per la La- minuti la Tn'e'.tina è all'af- 

Vlvolo; nella ripresa; al 1' Lof- Della Triestina una buotva,zio, poi l'autmete di Valenti, tacco; :il 42' Cinti .l’.'.unga a 
fren, al V Burini (rigore), al prova ha tornito Petagna. 1 nredc.-:en batte una pimizio- Secchi che manda dentro ma 

31’ Valenti (autogol). mentre Alaldini non lia retto 1,^^. -m'ende Bu- l’aihitro annulla pe; fuori 

NOTF.: Spettatori: 20.000 circa, i’. confronto con Fontane.‘-i nèj..j ■ , nirti-e Font ine i dello sle.^-o Secchi; al 

■ tanto meno Travagini quer.oi’. ‘ . - ‘ . 4.>’ Cinti impegna De Fa/ioi 

Uno scarto di quattro reti con Vivolo. Un .-olo elemento“* ‘ in una splendida parala 

è certamente eccessivo per cj ^ di.stfnto ar.’attaccn. ji|Fontane-i è sulla palla e -ta terra, 

una squadra come la Triesti- Secchi, elle oltre alla prestan- ll’f”’ >egnare quando Niu iari (;1X() BR.\(;.M)IN 

na che, almeno ne! primo za fisica pos.siode un forte I_ . 


??‘'!rini che fa partire Fontane.-i «1'.“^';- 

l.oi __■ •- Corti impegna De f a/io i 

dci.a -inca de: te.zini. .i,pU'nihda p.irala 





programma la Uasf.rta di Fa- U-’ ceriamenie ecce^siw. pc-. .c, p m.simto ai. attacco, il p ”■ 
termo, divenuta durissima dopo squadra come la rricsli- Secchi, che oltre alla prestan-jPf”’ 

che la contamporanaa vittoria ! u^i chc, almeno nel pi imo za fisica fiossiede un forte I 


L.\/.10 - TR1EST1N.\ 5-1: il go.il ili Burini, su rigore 


esterne di Palermo a Lagnano tempo, ha offerto una prova .scatto e un ottimo tocco; èl 
hanno riaparto par 1 rosanaro coraggiosa e sagiice. l'artili stato {jerò .sfortunato ne! tiro 
siciliani il cammino dalla spe- con uno schieramento di co- a rete. L'ombra del bravo 
ranza. perlui’a, arretrando i due in- terzino della s'corsa stagione 

Imprese maiuscola, qualla del terni, i giuliani lianno sa- è appar-o Valenti. Da! canto) 
tandem di coda. I lilla, che puto reagire con energia alla .suo Nuciari ha .sulla coseion-! 
otto giorni fa avevano supe- -pfe piuttosto fortuuo.'a di za almeno una delle due retti 
rato in casa il Napoli, sono Fontanesi e pervenire al pa- subite nel primo tempo. i 


-VOHKKO.. I Tioicr Altari 1 lIzlAAO 


AIIATG 




andati a vincere (e molto più reggto. Voi Hanno insistito L'inizio è fiacco Vivolo 

SlV.-r,!!:."..?” «s: »lll:itac.o. ugnando una a /oU, Foma- 

ud“~. a ■'i di tona ■'''l : 

ora è Quella cho sta oeuio meritandosi gli applau.M del 

di tottL Dopo essere andati Pe^“-'o!ostta. L stalo Questo pubblico. Primo tiro, fuori di 
in vantaggio con un rigor# h;' vV nicz/.o metro, al 4'. autore il 

realizzato da Sassi 11, I lom- ® V. bravo .Secchi. La Lazio non 

bardi hanno raddoppiato con '«m Che ha iipoitalo ,a La- a superare la barriera 

Manzardo • solo a cinque m Vantaggio. j., Tric.stina innalza a tre 

minuti dalla fine Castaldo ha . Quando pareva che .a par- qu.nrti campo, dove Petagna 
potuto accorciare lo distanze. Uta si do\y.=: 5 e mettere sul batte bene, Ganzer ferma 
Quanto al Palermo, la vittoria Ibinariu cloirinccrlezza ^^'^^^jroj'nlarmente Bredesen, men* 
è giunta a dieci minuti dal ter- la terza rete laziale,^ ad ope- (^urti c Dorigo, arretrati, 
mine, grazie ad un rigore rea- fa di Lofgren. alla rhipertura compiono un grande lavoro 
lizzato da Martegani. del gioco. Qui ia Trie.stina eLfi intercettazione. I loro ri- 

Quali sono, ora, le proepet- caduta in ginocchio. I suoi j.-mcj .s-uno però troppo Iim- 
tive della lotta per ta salvezza? reparti difensivi hanno bai- gj,, j,j|p .spalle dei terzini la- 
L’Udinese ha una sola trasfer- lato In rumba .sotto Fincal- iiah; De Fazio, pronto nelle 
ta, quella di Firenze, • due in- ^aro ora prepotente ora eie- uscite, neutralizza fneilmen- 
contri in casa (Qenoa e Torino), aante defili attacchi biancuz- te i nochi ahhozzi rii .-izinne 


ora è quella cho sta peggio 
di tutti. Dopo essere andati 
in vantaggio con un rigore 
realizzato da Sassi II, i lom¬ 
bardi hanno raddoppiato con 
Manzardo e solo a cinque 
minuti dalla fine Castaldo ho 
potuto accorciare le distanze. 


Con un goal folgorante di Amodei 
il Na poli costringe alla resa la R oma 

Annullata una rete di Bortoletto > Positivo esordio di Ferraro > Fischiata V prima la fine del I. tempo 


1 INTER: Gheizi, Vincenzi, Gla- 
comazzl, Padulazzi; Neri, Nesti, 
.\rinano. Fattori. Lorenzi, Sko- 
gliind, Nyers. 

GENOA: Franzosl, Cardoni. 

Carlini, Becattlnl; De .Anselis. 
Greniesc: Corso, Larsen, Dal 
Monte, Pravlsano, Frizzi. 

, ARBITRO: Jonni di ^lacerata. 

RETI: Lorenzi al 9' del primo 
1 tempo; nella ripresa Nyers al JT", 

; Lorenzi al 27’ e Pravisano al 37‘. 

NOTE: In tribuna il Commis¬ 
sario Tecnico per la nazionale 
' Czelzler. Angoli 4 per parte. 

' Spettatori 30 mila circa. 

(Dal nostro inviato speciale) 

GENOV.A. 9. — L’Inter 5 : era 
, preparata con una cura par- 
1 ticolarc per superare il primo 
I dei quattro ostacoli che le si 
' paravano davanti per arrivare 
allo .scudetto. Infatti nei primi 
immiti di gioco la squadra 
Campione d'Italia si è lanciata 
alla conquista della porta di 
Franzosi con un impeto e. per 
la verità, con una tenacia che 
non le conoscevamo. 

I.e azioni neroazzurre si svi¬ 
luppavano con velocità e pre¬ 
cisione sorprendenti. Al centro 
del campo i bravissimi Neri e 
N'esti controllavano perfetta¬ 
mente la loro zona e porge- 
— vano mimero.sissime palle al¬ 
l'attacco che puntava verso re¬ 
te con pochi passaggi, sempre 
ben dosati. Skoglund e Loren¬ 
zi erano i migliori di questi 
B primi minuti, ma anche Neri, 

I Armano c Fattori disirapegna- 
vano dignitosamente il loro 
compito. 

Dopo una serie di azioni vo¬ 
lanti velocissime, che fanno 

f trattenere il respiro al nume- 
lo.so pubblico presente che 
sportivamente applaude i mila¬ 
nesi. riiitcr .'Cgna la prima re- 
te al 9’. Neri dal centro cam¬ 
po allunga sui piedi di Skog- 
Umd. lo svedese con due finte 
di corpo inganna Gremese, che 
si era fatto lestamente sotto. 


li terza rete laziale, iid <ipe- j-p Ci,rti c Dorigo, 
a di Lofgren. alla riapertura compiono un grand 


_ verso .sinistra inseguito a un 
j metro dal centromediano che 
' SI è ripreso. Franzosi si pre- 
_ cipitJi alla di.spcrata contro il 
, toscanino il quale, in piena 
' Lor.sa, di sinistro, da circa die- 
^ CI metri, gli infila la palla sul- 


prossima con fintar alla Favo¬ 
rita Sara d«cÌsivo: sa dovassa 
perdere, le due trasferte di To¬ 
rino (Juventus) e Bologna po¬ 
trebbero af massimo portarlo a 
quota 2S (o più probabilmente 
24) insufficiente per la salvaz- 
za. Anche la Spai giocherà do¬ 
menica a Trieste una partita 
di grandissima importanza: sa 
ne uscisse sconfìtta, risohiarab- 
be Hi non potar poi raccoglierà 
negli incontri casalinghi eon 
Milart e Genoa più di due pun¬ 
ti, il che significherebbe quota 
25. Se invece fossa la Triestina 
a perdsra, i guai potrsbbsre ss- 
scrci per gli alabardati, che 
avranno un incontro casalingo 
con il coriaceo Novara e la tra¬ 
sferta, nell’ultima domenica, a 
Milano eon l’Inter. 

Concludendo, non è impossi¬ 
bile che a un eventuale spareg¬ 
gio Inter-Juventus per lo scu- 


U schedina vincente 


Atalanta-Sampdoria N. tanv.'i-V 

Genoa-Inler ~ centroai 

Lazio-Tricstina f m.-inda : 

Milan-Bologna • fischia 

Napoli-Roma * applaudì 

Novara-Juventus delia pr 

Spal-Palermo 2 .v 

Torino-Florentina A Siamo ; 

Udinese-Legnano 2 ..j 

Lanerossi Viceoia-Como X *qin: 

Mariotto-\>rona 1 centro,' 

Catanzaro-Leccc 1 a.spctlan 

% enezu-Farma 1 , 

La Direzione del Totocal- fucil'it'i 
ciò romunira che il « mon- , . ' ‘ 

tepremi » del concorso prò- ’ J'Y-^ 
nostici di quesU settimana 
è di L. 443.84I.9M. Sono stati 
totalizzati 33 « tredici » cui Ifcagi; 
spetteranno L- 6.11ll.##t circa “jp un li 
e 1332 « endici » cui andran- dia lun 
no circa lire. campo 


centro di Lucentini. Poi parto 
la Lazio: .scambio rapido Fon- ^ t,' 
tano.>i-Vivolo al I.V .scatto del,"”;, 
centroavanti al J 6 ’ che peròl_l_J_ 
manda alti-ssimo. Il pubblico' 
fischia Vivolo, ma fra poco; „ 
applaudirà Fontano.si. autore 1 
delia prima rete della gior- ! 
nata, .-.u azione personale, 

Siamo al • 18‘: l'ala .sinistra 
>ii jmpo.ssc.s.sa della palla a' * 
tre quarti campo, stringe ;il i IJ"# a 
centro, c, mentre tutti 
a.spctiano il pa.s.saggio a Vi-lsAl 
volo ben piazzato, spara una I fm. 
fucilata da venticinque me -1 T 
tri, mandando la palla nel-i, —? 
Pangolino de.stro della rete dii 


Neppure l’nUaceo tiri Na-leou miti i tcuoi uotuiiii seltit 


. i\AlUL.l, J. il Aapoii na poh, pero, ila piucalo .sul 7 NU-|nif/ .solfo la porla cii Buyalf/, ait'nrrnrco con Vitali chc uua ìnngnifica fumar combi- delKIntcr sono piacevoli e 
,j battuta la Roma e j morta- tra delle sur prestazioni mi- um hi pressinue eoutiuun nel xermle stiìhi destra. L'aht nata fra Amadei e Jrpusou le a vedersi. Molti pensano 
^j rcìti hauìio sparato u lesta, filio ri. La difrsa lur ecc hu\.^■. rromlo tempo non f i n fnit- nzzurra manda al eriilro con E’ uua delle raris.<iwir a:io,iÌ partita .sia già finita, eh 




del pubblico parte di utioro Ri andare in raiiinyfjin con Per dicci minuti le manovre 
1 (ill’nflnrco co» Vitali che una magnifica azione cambi- dellTnter .sono piacevoli e bel- 
\ scende snllii destra. L'ala nata fra Amadei r Jeppson. le a vedersi. Molti pensano che 
Inmirrii manda al centro con E’ una delle rarissime nzioui Partita .sia già finita, che il 
un rasoterra. Anuidi’ì, appo- .semplici del NrijioH. L’interno avviato sulla strada 

stato sul limite dell’area, in- azzurro ferma la palla a me- batosta. La di- 

rifu Cicearelli a Insciargli la tii campo e senza indugio rossoblu balla la rumba 

palla e la indirizza rer.so la lancia in aranti a Jeppson ri- stT^Cardonì ^Bc«*a^ttini'"crè* 
„„r,„ ,li Mnr,, ,b»olì„ ,, c.;„rn 

nettamente il tiro. attacco avanza velocissimo c},e pesci pigliare e anche gli 

4 0 / /f ymoco r/.s/fif/iifi a verso In noria di Aforo. Z^ar— nitziccanti Hrrctrano per por- 
metà cumpn. Il pubblicò .sfibifro fi.scliifx iiiri Jejip.soii firn tare aiuto ai di.sperati compa- 


.fi. 


gj fa .silenzioso r sembra nn- ngnalnirnte segnando senza gni delle retrovie. 

^ m noinrsi. Otto minuti di pausa: DINO RFA'ENTI -f'! 10* Nesti potrebbe segna- 

■ ■ ^ (piindi è la Roiuri u portarsi _ * * re la .seconda refe, ma il suo 

" aranti ottenendo fine colei (Conllniia in 4. pa^. . 2 . rol) Oro da 1.5 metri sfiora la tra- 

\crsa e si perde sul fondo. .Al 

--- --— 13 ’ ecco una fitta azione Ar- 

I l^jB BB ma ■ niano-Skoglund-Nyers - Lorenzi 

> ■ a 0 A . clic sfuma per un pelo. Al 13' 

■ I M.M m M BB W ■ M B sempre Nesti. che in questo 

^ " periodo, con Neri, è nettamen- 

■ B tf il migliore in campo, im- 

M^ibbì^^^I B _ pegna Franzosi con un insi- 

■mCpIdCI colpo di testa. Ancora 

*__ 21' Skoglund alza la palla so- 

. pra la porta e la rete sfuma. 

; Felici gli azzurri e rassegnati i giallorossi (che però ;enzT pcnsiam” .Hcco^un^um 

t dicono: un pareggio non ci sarebbe stato male) centroavantl per la nazionale.. 

* ° ' • Veleno • c di nuovo in for- 

ma. da solo mette in agita- 

(Dal nostro corrispondenta) ,i-o Ji .\m.idci. Gii dunian- z'one sette difensori. 

! — — d’imo- Certamente il Genoa, chc 

, N.M’OI.I. 9 . — I molti ro- , i,., i l-t for.<^e si è lasciato suggeslio- 

■m.tni venuti a .Napo!,. .erta- j -nprcndibi.c ^al grande nome deU’av- 

meme non ercdcv.mo chc po- ^ ^ „ / xcr.saria. con le .sue mcredtbt . 

... , ' . — intero joric pararlo ~ :ncertc77e c ingenuità permet- 

tesse limrc cosi; con l.t siiioria .] portiere gialiorojio te a tutti gh interisti di appa- 

de! .Napoli. (.redev.tno che l.t _ ,, „„„ coperto: M - re degù a-i. D.fat*.:. verso 

squ.idr.i .dcr eorc- 'irchoe jj d: AuuJci. 9. Quando nnalmente al 

i riuscita a fermare questo \'a- n, / , i, Genoa pa<.sa la «cotta», la 

•poli che a'terna partite bc’lc id * Grooo c jlt;: m; ,,,usicd cambia immediatamen- 

,1 r /h zis:s.,U: h,. pom- xe di tono e ora non tutti i 
, , r. - . . p. *■ * ., ro sohi ici/crc - t/ci/co- .tppre- neroazzurn appaiono dei cam- 

del fn.itrim» gruppetti sempre p;u ,,, ^ po.;,.o pumi. II Genoa ha alcuni ra- 

; numerosi di suppmttif gial.oros- pfgnJcrln .. gazzi impetuosi, capaci di im- 

si h.inno invaso !c s.e del centro ’ i- ■ \i „, u, u,.,.,., regnarsi con grande, ammire- 

tJiccnift» notare !a Ior 4 i prc^cn/j** Vi»le generosità, come Carlini, 

e rispondendo a tutti... gh aitac-;,. , , „ Lccauini. V-araoni. Lor^o. Lai 

, . ... . ;rio sjrc: riunta pr:e:j •. scn. Previsano e anche Frizzi. 


^ dei clas.dco cemravami si | riesco a fermare Secch 
£nano, macari eon l’Udinaea muovevano rapidi e precisi * =o.a senip. e pili frequente-. f 
come terzo inoomodo, a quota Burini e soprattutto Fonia -1 mento e il puobl.co o -monta « 
24-2S. ne.=i che vinceva regolar- ,f<in i suoi fi.schi. L proprio ■ 

Nelle poelzioni di centro elee- mente i duelli col pur sald.ij ^i« un •campanile^ 
ifìca, la vittoria del Milan sul Aialdini. >Spu. ,o thc, a. 31 . pa.te ■ 

lolozna ha ormai liquidato la Co.=i In Lazio ha potuto vm- destra Curt, e centra; a! vo.o ■ ■ 


Reagisce la Triestina, oitie-l ^ 
ne un angolo al 20 ’. .si inse- ' 
dia lungamente nella metà) 
campo laziale. Spurio com-, ^ 
metto orrori su errori, non'^ 


wt 




jarniift ottenendo due calci (Continua in 4. pag. . 2. rol) 

I Negli spogliatoi 

dopo Napoli-Roma 

; Felici gli azzurri e rassegnati i giallorossi (che però 
t dicono: un pareggio non ci sarebbe stato male) 


sinca« la vittoria dei miian sui 

Bolozna ha ormai liquidato la - - . _ , ^ . . 

del querto poster ccrp a miini bnsfo, Bursits Hi ^o\^f^cia ìn^ *ctc* «icrfioaticn" * 

sacnato definitivamente ai roe- piccolo trotto, denunciando mente, Dorigo. l’a.oggio me- 

soneri; mentre il Napoli ai è un buco pauro.'O a! centro del ritato, .se si tien conto che 

tolto il custo dì battere la Ro- sestetto difensivo (con uno Secchi era arrivato, un nii- 

ma e la tradizione che voleva i Spurio in neri.'SÌma giornata), nulo prima, a tre metri ria , 

c'alloroMì imbattuti al Vomero. |a squadra biancazzurra si è De Fazio, palla tra ì piedi.-, 
Merito in cran parte del sentita punta sul vivo dai e il bravo portiere laziale j 


'4#-' il 


cren parte del 


■ ìk.A'ì- 




m 


"consicliere comunale” romano numero.=i fi.-chi del pubblico | nveva deviato in angolo Con, 

Amedei, che ha realizzato Funi- ,iopo il pareggio di Dorigo j un gran tuffo, 
ce rete. La Fiorentina, ormai è Dartita a sua volta, ri-j La gioia de: triestini però' 

rassecnata al suo terzo poeto, velando Una condizione dav-jdura poco; al 36’ Ganzer] 
non e andata oltre il paracgio vero .sorprendente dui puntoicommette fallo di mano poco; 
sul non facile campo del To- vista delia preparazione oltre la metà camp<i. Rapido I 

rino; mentre la Lazio, svol^n- p quindi dé'.I'Inizia- Burini mette la palla a icr.-a 

do finalmente un cieco piace- delle idee, della co.strut- e lancia Vivolo che lascia 

vola con ' suoi Vnrolo, Fonte- iivjtà rimbalzare la sfera, colpen- NAPOLI-RO.M.4 1-4: Cirosso r C’anLirrllI blorcano Jeppson 

neei e Burini, ha dato ai tifoei • . stonata ri-^dolu poi al volo e spedendola —-— -——-—— ---—— 

bianeazzurri la eodcfisfatione di - ^ mipiln di imparabilmente in rete. Ton- Una rete folgorante di Ama-'contrn’lnto con estrema tem-. 

una '''J*®»''* f »P«»o ^ . V,,.,; chi D’Ù^^Lvo di reazione della Tr:c- dei. una rete che ha rirnrdn-.ncKtiritii /.• inlnte nffensirel 

dei malcapitati trieetini. Spur.o. luti, gl: a.i.*, cni P*di . _ 

Conclusione: ee un biUncie .chi meno, hanno contribuitoP^j^f- Secchi supe.a due at-- 
compteseive si può trarre delle falla sonante vittoria: da De i ' Lra fuori; *i. 41 | 

partite di ieri è ohe, eia por lo jFaz’o, che si è prodotto in j J^^Icio di punizioiw cnni.ro j 

scudetto che per la selwsza, il jdue o tre parate dt grande.”* Lazio da! I;m;ie deh area.. 

campionato ineominei«„ dome- Iclasse, a Fontanesi che. spe-da Dorigo, s; spegno, 
niea prossima. ’cj^ nel primo tempo — quan- barriera. 






(Tihfot'O 


(Dal nostro corrispondente) 


, NAPOLI. 9 . — I molti ro- 
' ni.ini venuti a .Napoii, vcrta- 
mcntc non rrcdc\.mo chc po- 
’tcì'c t'iiv.rc cosi; con l.i siiiorij 


' ni.in: venuti 


1 risoltoti e lo classifica 


I risultati 

*.4talanta-SaiDPdorU 1-1 

Inler-*Genoa 3-1 

•L*ilo-Trlestt.-ia 5-1 

*Milan-Bol4Kna 2-1 

*Xapoli-Rofna 1*4 

JaTrntiis-*XoTara !-• 

Falerno-'Spal !*• 

•Torhio-Flpreiitìiia t-t 

lecnano-'UdIneee 2-1 

Le partite di domenica 

Roroa-Bolotna; Sampderia 
Fiorentina: Udìnesc-Genoa; 
Falernio - Inter; Atalant» - 
Javentai; Miloa-Luio: Ts- 
rino-Legnano; Napoli - N«* 
Tara; Trie9thi4*SasL ' 


La classifica 

Inter 31 IS IS 3 59 28 4« 

JoTCntns 31 18 IS 3 43 28 4fi 

Fiorentina 31 15 12 4 41 24 42 

MBan 31 15 9 7 fil 36 39 

Rema 31 12 11 8 49 35 35 

Napoli 31 12 11 8 44 33 3.5 

Bolacna 31 13 S jS 47 37 34 

Torino 31 9 14 8 35 39 32 

Samp. 31 9 li li 34 4f 29 

Lazio 31 IS 7 14 3S 35 27 

AUlinta 31 9 9 13 49 49 27 

Genoa 31 It 7 14 34 45 27 

Novara 31 8 IS 13 32 42 26 


jcioia poi ai \oio c .pcncijQOiei ^ - ■ 1 / u* l • t ** ^ • if^co sjrc» pnviji ». I^cn Prcvi^ano c anche FriziJ» 

imparabilmente in rete. Ton- folgorante di Ama-'controllato con estrema tem-.tato nenpinì goal. Merito della \ chi che : t:tov. pancnopc: muo-i _ . i ’ ^ - '» quali appena il momento di 

lativo di reazione della Tr:c- dei, una rete chc ha ricorda-ipestirità Ir folate offctisircldifesa del Napoli. |vc\ano co; Livore della supc-j _ //’ v ”7 -- V i? collasso è terminato tentano 

stina: Secchi supera due av- fo VAmadet di tanti anni fajdegli avversari nel .secondo Ln rroiiocn del )>riino fcinpi.’riorità numerica c del... fattore’ // Ajpo/r c come .j \o- Ò 1 impo.stare qualche azione di 
jversari ma tira fuori; al 41’ centrattacco giallo-rosso, ha tempio: Ferrara, un csnrdien -1 „njx è molto ricca di s^..?.»i.jcampo. disturbo. 

jun calcio di punizione contro /affo nnimainare i fc.t.tìRì con te pescato da Monzcglio mi pi^rte il Napoli di slancio cnn \ Vcr>o mc//oziorno : p.-<//mai;l , mdn:- \ questo punto i rossoblu, 

'la Lazio da! limite dell’area, i colori di Roma, innalzati su- una squadra romana di quarta. imesa Jrppsnn-lhfali- bardati di gialWoiso erano tan cUmcnt: dt chsic .'iraivo avessero asuto almeno un 

battuto da Dorigo, si spegno OH spalti del » Vomero.. da'.serie, fio .sbafonfilo per In s«- ^i,„odrì ina la Roma risponde ,i- dai finestrini centinaia j: scars.tr7:c>i:c /.<>; frj /oro. tiratore preciso e tempestivo 

-sulla bar.-iera. alcune inipfiaia di tifosi dcUa'curezzn della sua pre.sfarione.j„„ rhinnin A' V Moro sren- «.cnnnaia u. i.s., ^ r-.,,.. >n area, avrebbero potuto pa- 

Poche battute, alla ripre.^a\capitale. Molte saranno le re-jchr ha significalo per la Roma i tuffo una insidiosa pun- -brrrtno V-c'no a Moro GROSSO si R Pubblico, sDipUo 

de! Rioro, poi La rete rii Lof-{criminarioni di fine vartita.ìvannuilamento di un Biffini III,;” „„ ^»>»^»*ercmo... \isa la i crav7t:7 S 

f™p-oftindi.à“autt’°fa‘'pi'- ?hp™V4"rò'mw rorMt'TO'’Dci^™In" rt’’" '« "'Pli- rU.or,:.ti ..-.n, .1, n..,j ' a tran vote. AI 36’e al 37’Pta- 

'"/Fon».;"; Jh^vede E:,- rin.vpiCBnbile errore do ^,.i,.™o retiv,e„:o ho .Hjpn.o.ol vapn.-i piò oieore: .ar.vt ...p-’n. e: ; ..ano 

gren «marcato in piena area; commesso allo scadere del ****** Ma laffac-,* ■^oim.iti'S-mc: h:p. '■ **•**•* •'••* .i.a. .j b-a^o (^hezzi. sem- 

pas.saggetto ra.'Oterra, tiro d.-i primo tempo, quando un tri- ‘Co. ripetiamo, non ha **’?*^oj fw.s , 11 * ^ * a!!’indiri/zo della -R*'***-*--* co’’ -’f.*’-*-* twucj nu ^ airèrta. 

distanza ravvicinata: tre a plicc colpo di fi.schìetto darai’'*.**^^*> giovamento dai ^ moift favorirà. C osì f.-io a!-*f®’* grande l'ttuujimo c io- Giacomazzi arretra per con¬ 
uno. Due angoli per la Lazio, il .segnale del ripo.so un nii-jd* rottura della di/c.'m e naij” ' ' ’ ■ ^ Ilo stadio, dose moli; erano i fanu. Secondo n.c :l pjrcggio trollare anche la zona di Vin- 

snhirn dorso rsoi ti-o di Fon- nuto nrinia dcl termine, mcn-'tentativi della mediana di laterali. .ìsjTcbbc suto un Tnultjto riù ccnzi. ocei non del tutto pa- 


■Trteatìna 31 7 19 11 34 59 24 e f.n bel gioco. Perfette trian- decisione da 7ics.-fUno com- ro.<to pubblico roniono pr-’-icn-, Roma ai jjo^a oRn eontroj- 


Spal 

Palermo 

Legnano 

tJdinese 


31 7 9 15 32 59 23 colazioni Vivolo-Bredesen- presa, una rete segnala su 'te alla partita. 

31 8 7 16 33 53 23 Burini; tiri di Fontanesi e di rovesciata del magnifico Bor-1 Aclla ripresa, quando 
31 6 IS 15 4 # 54 22 Bergamo da lontano: la di- toletto. jRonia c passata con iniizfc 

31 6 9 16 32 54 21 |fe£a degli alabardati è tra- Niente da dire, però, sul ri. -a all’attacco, il jrascatano 


late (in. trofei coi colori de"a - Lupa - i^-**^*'^^ 1 ' ^*-*f*> •'"* nmltjto più cenzi. oggi non del tutto pa- 

Gli azzurri tuttavia insisto- rappresentanti i quartieri ^iù'eonfjccnic .ilio sioìgtmcnio dei drone del .suo settore di cam- 
Tio all attacco r da ni, mahn- rappresentanti 1 quari.cn p u. L.n-.i, di croco è c-ò o.-r h Pu; Neri e Nesti faticano a te- 
re.to fra A:i»»tn*ifi e Borfolcf- POF^-**'! di Roma: Trastc flrp.for.i/- ® bada Larsen e Pravisa- 

fo e da uno spunto di pesaola Loren/o, Tesracc.'O- X& p i >i •. .. <■ stanno mai fermi, 

che centra raso terra, nasco- • • • , uostrj sq:ijJT.i c per quel L’aj^^vco .ntensta dorme, men¬ 
no due perìcoli per 1 O'nllo- Xccli spo’'’a'0’ dopo la par- iJCT 0 S.i':to, mfp:eg.ibtlrr,cn- ja mediana rossoblu avaiì- 

Tossi che il caso e FabiUfà v,is azzurrf e' -iarorossi han- ''* da/iarb,;rq. :a alle spalle della sua prima 

dj-i d./r„.vr„i rv„„o„„ pvrò ’f , p.^j - D. jepp». -o-, _,. hn». 

/' '.VniKili rimane aV.’attnc- ''•:"> dcHz .vttoria con^.^vano d’Europs ' P/S*"^dircl? 

Roma si^ Sfa n mente riconoscevano la legitii- .C ARDARELLI, andare a rete, lo tema con 

trnsii a con aorioieito enc c fi bel.o. Io interrompo e eh 1 arbitro inspiegabilmente non 

sce dairarea con il pallone >segh spogliatoi giallorossi x.-. msbitv 

...3 .-1 _i:_vsniir* N.\NDO MORR.A ».A»4iPi 


fo interrompo e gl. l'arbitro inspiegabiVnente 
esa, quando la sce dall area con il pallone ^s<g'* spogliatoi giallorossi x:*vnr» ■ur»*»** MA»T 

Ma con iniisfcn- sui piedi; il mediano giallo- troviamo Beppe MORO, rasse- .- s.t.-su u .-hubk.a _ 

, il frascatano si rosso avanza per dieci metn gnaio al goal subito per ii gran (Continua in 4. pag. _ 4. coi.) (Coatinne la 4. fsg. . 1. c< 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


UNA partita dal VOLTO CAOTICO E FARRAGINOSO ,SOTTO UN SOLE CALDISSIMO CHE HA ADDORMENTATO / RIFLESSI DE! GIOCATORI 


Méritata vittoria del Palermo 
su u n'irriconescihile Spa i (1-0) 

Il ^ «tato rcalixxato ila <nu calcio ili riggforc 





SPAI.: Uertocchi, Uumelll, Ber¬ 
nardin, Desìi locentl; Zamperll- 
ni, Castoldi; Fonuneal 11, Besa, 
Bulent, Bkner, De Vito. 

PALERMO: Tea*ari. Bettoli, 
Marcbettl, Boldl; Martini, Scar¬ 
pato; DI Maro, La Rosa; Bizzotto, 
Martrganl, Pomati. 

Arbitro: .Marcbettl di .Mi¬ 
lano. 

.Marcatori ; nel secondo 
tempo, al 3t' .Martesanl. 


(Dal nostro corrispondonto) 

FERR.‘\R.\. 9. — Lii par¬ 
tita è stata blatta, pes.->ima, 
ina la parte più negativa in 
qiip.sto .spettacolo è stata in¬ 
discutibilmente registrata dal¬ 
la .squadra locale. Il Palermo 
è quello che, delle due raua- 
dre, ha giocalo meno male e 
che veramente si è battuto 
con maggiore ardore, capar¬ 
bietà e gagliardia e, alla fine, 
ha meritato di vincere. Nulla 
da dire sul risultato. Si potrà 
obiettare che la scorrettezza 
che ha determinato il « penal¬ 
ty o poi realizzato da Mai 
tegani è molto discutibile, ma 
non per questo la legittimità 
della atrermazione dei sici¬ 
liani può venire contestata. 
Ad ogni modo poiché l’episo¬ 


dio che doveva incamminare 
la partita verso la tei za scon¬ 
fitta casalinga della Spai, è 
stato proprio questo, è giusto 
1 accontarlo prima del le.slo. 

A una dozzina di minuti 
dalla fine, dunque, Di Ma.so 
.spostato ver.so il centro nel 
campo o continuato in (luei 
momento da Dusneili, accen¬ 
na a puntare verso la rete, su¬ 
pera Bu.snelli mcde.simo ed 
elude Degli Innocenti che len¬ 
ta inutilmente di arrestarlo, 
ma poi, mentre il terzino fer- 
rare.se sta recuperando. Di 
Maso aggiusta il pallone con 
le mani. L'arbitro non vede. 
DI Maso prosegue nella corsa 
e Berlocchi, ormai unico osta¬ 
colo, e.sce alla disperata tuf- 
fandoglisi fra le gambe. Di 
Maso ruzzola a terra. L’arbi¬ 
tro crede di ravvi.sare gli e- 
stremi per la massima puni¬ 
zione e la concede fra le pro- 
le.ste dei ferraresi che recla¬ 
mano per il precedente « ma¬ 
ni » di Di Maso. Martegani 
prende la mira con calma, poi 
saetta in rete, rendendo vano 
il tufio di Bortocchi. il quale 
rie.sce .siiltanlo a sfiorare la 
palla prima che questa fini- 


I LOMBARDI SULLA VIA DELLA SALVEZZA 

vince a Udine (2-1) 

Il so rprenderne Letn ano 

Prino (li cniìsìsleuxn il ^/o6*o dei bianconeri 


UDINESE : Romano, Stucchi, 
Invernlzzl, Toso; MeneEOtli, Sni¬ 
derò; Ploeser, Szoke, Virgili, Bel- 
trandl. Castaido. 

LEGNANO: Gandoiri. .4sii. Lu¬ 
pi. Pian; MInluszi, Saizl II; Man- 
zardo, KJdcftatl. Rzblzzl, Palmer, 
.Molla. 

ARBITRO; Massai di Pisa. 

RETI — Nel primo tempo : 
Sassi al 36' su rigore; nella ri¬ 
presa: Manzardo al 26‘. Castal¬ 
do al 41'. _ 

UDI.N’E. U — Dolio un Inizio 
fiacco rUclineso ni è .sniarrltu In 
un gioco privo eli consl.stenzn, 
sbagliando impostazione di gioco. 
•Mlorchò al 30' Menegottl com¬ 
mise nn lallo di mano in piena 
area e Sussi trasformò impani- 
bilmente la mas.sima pnnl/lone, 
la squadra locale perdette ancora 
più la testa e hun riuscì pivi a 
raccapezzarsi. La inancaii/u <11 
gioco delle due me//,e all, lu te- 
atardagglne di Virgili nel voler 
fare tutto da solo. l’iniprecl.slone 
e rahuliu di Pioeger cozzarono 
contro 11 baluardo protettivo da¬ 
vanti a Uandolfi i! (piule a .sua 
volto, compiendo un palo <u dif¬ 
ficili parate, irastrò ogni inl'/iii- 
tiva bianco nera. 

E così venne nella ripresa «ii- 
che la seconda rete. con.segucn/a 
di una punizione dal liinitc ri¬ 
presa da Manzardo che sorpren¬ 
deva Romano In contropiede. 

Sul 2 a 0 l'Utllnese cercò <11 
salvare iier lo meno la taccia e 
Il suo batti e ribatti non appro¬ 
dò che alla rete della Uindiera 
ottenuta da Castaldo a 4' dalla 
fine In evidente posizione di 
fuori gioco, sul <iualc .Ma.s.sal 
chiuse entrambi gu occhi. 

li Legnano cui non serviva II 
solo pareggio ha gKx^to jjer la 
vittoria poggiando particolarmen¬ 
te .sul contropiede dal quale ai>- 
pumo sono sìcalurlte le due pu- 
Jilzlonl che hanno deterinlnatn 
poi le marcatura delle reti. 

ifegll ospiti tutti liene, si»ecle 
11 sestetto difensivo. Degli udi¬ 
nesi st sono salvati Castaido. 
-Mengoitl. Taso. 

INTER -GENO A3-1 

(Uontinuiizione dalla 3. pagina) 

concerie la ma.ssinrva punizione 
f rialto slarlio si leva una bu¬ 
fera rii fischi. Con un altro 
^Uerrainento di Larscn ad 
opera di Vincenzi, però a no¬ 
stro parere non punibile con 
nn rigore come vorrebbero gli 
eccitati tifu.si. .SI cbiude il pri¬ 
mo tempo. 

Nella ripre-^ tlai l.=>* al .3.i’ .n 
campo c'è una squatvra sxjla; c 
rinier. 11 Genoa denuncia chia¬ 
ramente le sue lacune tecni¬ 
che : SI notano le dcficenzc nel 
palleggio dei rossoblu, l'impa¬ 
raticcio delle loro azioni, la 
mancanza di coesione e di sen¬ 
so di posizione nei difensori. 

L'Inter. mancando del suo 
miglior distributore di pallo¬ 
ni, Mazza, attacca a fiondate. 
Lorenzi, Skoglund e Nyers si 
infilano noi canali liberi che 
portano a rete; sono quasi 
sempre smarcali e la loro me¬ 
diana, come un muro, riman¬ 
da i rilanci dei difensori li¬ 
guri. Lentamente il Genoa e 
costretto in arca. La dife.sa dei 
liguri è disperata, bella a ve¬ 
dersi ed emozionante. 

n pubblico, che al rcingre.s- 
>o dei campioni aveva fischia¬ 
to a perdifiato, ora tace e ac¬ 
cenna timidi applausi. Il vec¬ 
chio Franzosi è chiamato al 
lavoro con sempre maggiore 
frequenza e al 15' Xyers lo 
obbliga a volare fra i pah per 
un fulmineo tiro di testa da 
tre metri. La folla urla la sua 
ammirazione e al IT'. dopo una 
.triangolazione fatta di sette 
passaggi, il saettante Skoglund, 
'da dieci metri, tira a rete: 
ancora l’ammirabile Franzosi 
si butta orizzontalmente bloc- 
Àndo la palla che sta per in¬ 
tarsi a fil di palo. 

Al 22’ sempre Franzosi sal¬ 
va buttandosi letteralmente 
sui piedi di Nyers che sta per 
entrare in porta con la palla 
al piede. Ma alfine la fortezza 
crolla; siamo al 2.5’, Armano, 
ricevzvta la palla da Ghezzi, la 
passa astutamente al centro a 
Lorenzi, il quale attira su di 
sé Carlini, spiazza i due terzi¬ 
ni • allunga a Nyers che si è 
portato accortamente sotto la 


porla. Nyers, che <lovrebbe ti- 
laie <li destro, pieforisce por¬ 
tarsi la iiall.i sulla sinistra; 
per fare ciò « <liibla > Cardoni 
e poi mette violentemente in 
rete chi eiuriiie passi. Siamo a 
(lue :i zero, ma non <• .'incoia 
iitiila: <lifatti due minuti <lopo 
r.oieii/i, ricevuta l:i palla <la 
Nyers, .supera con un guizzo 
Ire tlifensori che lo ostncolauo 
e da sedici nu-tii lira una fu¬ 
cilata che. corieiulo a un pal¬ 
mo <l;i lena, va ad inlìlar.si 
esattamente uell’aiigolo sini¬ 
stro di Franzosi che ha ten- 
t.nt<i il salvataggio uscendo di 
tulio. 

Ancora due o de sciabolalo 
deirinter c la partita si afilo- 
scia. Gli interisti sono suddi 
.‘fatti del risultato e aspettano 
la fine. Nc approfitta il Genoa 
per sognare la rete della ban¬ 
diera. la meritala rete <lella 
luindiera, con viu tiro <li l’ra- 
visano dopo una luiscliia sotto 
la porla di Gliez/.i. .Siamo al 
37’, praticamente la partita <‘ 
finita. 

Come avete potuto rilevare 
dalla cronaca che vi abbiamo 
<lalu, rinter <• stala <lisconti- 
nua, peri'* è anche vero che le 
cose belle che ci Iva (atto ve- 
dcie erano veramente belle 


sca la sua corsa in fondo ni 
sacco. ■ ' -, r 

Fin dairinlzio jai^artita 
aveva as.->unto un aspetl&.ca^- 
tico e farraginoso. Pasàano l 
minuti e il Palermo attacca 
con msi.'itenz-a ma conchitlc 
poco. 

Bi.sogna atlcndeie il 21’ per 
rilevare la prima di.scrula a- 
z.ionc condotta in diagonale 
da Cuatoldi. Kkner e Bulent 
e infine è De Vito che -.calta 
in avanti e manda il pallone 
nettamente fuori bersaglio. E’ 
ora la Spai che attacca mag¬ 
giormente. ma più per la spin¬ 
ta dei suoi difensori che per 
il valore del propri attaccan¬ 
ti. Infatti i continui scambi 
di ruolo fra i cinque gioca¬ 
tori non contribuiscono che 
ad aumentare la confusione e 
a rendere più faraginosa la 
loro azione. Il Palermo verso 
ia mezz’ma parte di contro¬ 
piede. Di Ma.so allunga a La 
Rosa e Berlocchi deve inter¬ 
venire per salvare la .situa¬ 
zione. Al 36’ una punizione 
battuta da Ekner viene in- 
♦pi ruttata da Bulent <'hc tenta 
il tiro, ma Te.ssari para alto. 

Poco dopo un •( mani n in 
area di Zamperlini non vie¬ 
ne rilevato da Marchetti. Al 
41' Martegani giunge a pochi 
passi da Berlocchi dopo aver 
avuto un pallone do Di Ma¬ 
so ma, anziché tirare in rete, 
preferisce passare di lato a 
La Rosa con il risultato di 
veder sciupata l’azione. 

Il gioco è sempre più delu¬ 
dente tanto da dare l’im¬ 
pressione che gli attacchi del¬ 
le due squadre facciano del 
tutto per mostrare le cose 
peggiori. 

Nella ripresa le cose non 
migliorano; il Palermo, pui 
giocando male, gioca meglio 
della Spai e riesce a control¬ 
larla senza sforzo. La partita 
é monotona e noiosa, il pub¬ 
blico fi.-,chia <• becca questo e 
quel giocatore ma sonz:i esi¬ 
to. C'é un tiro di Cast<»l- 
di che va nettamente fuo¬ 
ri, un ealclo di Ekner a Mar- 
legani, un salvataggio in ex¬ 
tremis di Degli Innoci'iili -u 
Ponniti, tiri eli Di Ma.so, De 
Vito e Castoldi e un incidente 
a La Rosa per unb scontro 
eon Bernardin, finché al 33’ si 
.sviluppa rcpì.si)dio deci.sivo di 
cui abbiamo già detto. 

Una volta in svantaggio, la 
Spai, profittando del fatto che 
Di Ma.so e La Rosa sono 'zop¬ 
picanti, tenta di.spcratnmente 
di recuperare il terreno per¬ 
duto e per qualche minuto 
nell’arca palermitana si bal¬ 
la la tarantella. La sterile 
rea/ione sp.'illina h.'i però siti- 
ria breve e a tre o quattro mi¬ 
nuti dalla fine il Palermo ri- 
Uirna all'attacco. La Spai ha 
già speso tutto; però la squa¬ 
dra aveva oggi da spendere 
.soltanto qualche mi.'^era mo¬ 
neta fuori corso... 

GIORDANO .MARZOL.A 


Atilantij^am^ria M 

ATALANTA; Albani, . Rota, 
Hernauoni, Corsini; Angelerl, 
Villa; Brugola, Annova'/zl, Rat- 
niiissen, Bassetto, Ca<lé it. - ■ 

SAMI’DURIA: lUn, Ballico, 

.Miallcii, rodestà; Mari, Agosti -1 
iielU; Ronzon, K. Ilansen, Testa,' 
Tortili, Itiglictto. 

ARBITRO: l.o Bello d| .SI. 
raciua. 

RETI: Nella rfiiresa; Bassetto 
atra’ e Tortili al 2!J’. 

NOTE: Settemila spettatori 

circa; angoli; 6 a 1 per l'Ata- { 
tanta. 


BERGAMO, 9. — La Sampdo- 
ria inizia a forte andatura con 
azioni veloci c pericolose, ina 
al quarto d'ora e l'Atalanta a 
prendere in inano le redini del 
gioco e non le mollerà più .sino 
alla fine del tempo. 

Nella ripre.sa l'Atalanta va in 
vantaggio all’B' per merito di | 
Bassetto che eon una inagnlflca i 
punizione aggiia la barriera e . 
rende vano il tuffo di Fin. La 
Atolantn inighora poi il 'ino gio¬ 
co. ma lu Sainpdurìu non si ras. 
segna e al 20' una punizione 
battuta da Riglietto è raccolta 
di tc.sta da Torini che. facilitalo 
anche da un difettoso intervento 
di Alliani. segna facilmente la 
'.eie del pareggio 



pareggia a Torino (1-1) 


/ granata sono andati in vantaggio con Jtfoltrasio 
ed i viola hanno ristabilito le distante con Novelli 


TORINO: Boldan, Cuscela, Nay, 

Farina; Giuliano, .Moltrasio; Bla- 
cioll, Ritnbaldo, Giovetti, Bulitz, 

Bertolonl. 

FIORENTINA: CosUgllota, sfoRriitIo eh» coti un tiro da 
pueel, Rosetta, Cervato; chiàp-l uro aa 


pella, Segato; .Mariani, Uren, No- 
selli, Gratton, l'rinl. 

Arbitro:. Fieri di Trieste. 
.Marcatori; nel primo tem¬ 
po al 3T Moltrasio. al iV Novelli. 
Spettatori 20 mila persone. 
Note : prima dell'Incontro l 


Ma Pieri ha fatto il pos¬ 
sibile par irritare. 

Al 32’, fiìialmente, il To¬ 
rino patta in vantaggio con 


lontano di sinistro infila l’an- 
golino della porta di Costaglio- 
la senra che quest’ultimo, co- 
perto, abbia il tempo di ab- 
bozzare la parata. Grandi ap¬ 
plausi sulle tribune mentre ( 
due capitani, (ìiulianu e Rosetta,'ymnafa corroìio ad abbracciare 
SI soni» recati In tribuna a de- ' " 

{ porre un mazzo di garofani rossi 
' accanto alla lapide che ricorda 
gli scomparsi di Siiperga. Il To¬ 
rino giocava con la casacca bian¬ 
ca attraversata da una banda 
rossa. Kimbaldu ha giocato per 
tutti I novanta minuti su oren. 
come un’ombra. Assenti nella 
Fiorentina Bacci e Vidal, sosti¬ 
tuiti da Novelli e Frinì 


Con un rigoie di Feirorio al 90' 
lo Ju ventus passa a Novara (1-0) 

Puri il il ncciiniti.'isinni, di.Hordinnlii, den.sn di incidenli — Corchi pnriì nn 
Cilicio di rigore di Munente — .pibn llnnsen nittinin di inni .scorreile/z/.n 


.''iOVAR.\; t'orKhi. Fombia, .Mo¬ 
lina II, De Idgiil; .Mignoli, Bai- 
ra; .Marzaiii, Jaiicia, Renica, Fas- 
sarln, .\rce. 

JUVKNTU.S: Viola, Bertuccelli. 
Ferrarlo, Manente; Corradi, Gi- 
muiia; .Miicclnelll, .Monticu, Ito- 
iilperli, Maiisen, Prae-.t. 

.XRHU'RO: Bernardi (Il Bologna. 

MARCATORI: Nella ripresa al 
45' Ferrarlo su cateto di rigore. 


(Dal nostro inviato speciale) 

NOV\R,4, U — La Ju\e non 
meritasa certo la vlttoriu. nè di 

conscguen'/a q Novar» la scon- 
II'tu, pei <11 più uuu scoiliitlu- 
ueflu. oin.atii giusto .sul finirò 
di una iiurtitu accauitu, riLoidh 
nata, ti’oulcauieute nini giocata, 
ta.ticiuiieme <ll.scutthlle. che ì»u. 
reva destinala a tci'uunaic .*>ul 
iilenie di fatto. In couipen.so. 
]ier hcii 92 nuniiti. <lat<) che vi 
è stalo nella rijiri'.-a un « ricu¬ 
pero » dTvuto u inchtentl. pro- 
tc.ste. pugilati e assalti di lotta 
llldra. aht.'lanio as.s|.s Un ad mi 
gioco ouniioso ed ar<leiiie. 

Riieiilanio che. per (|Uunto ri¬ 
guarda lu cronaca, lilltu la par¬ 
tita Novaia-Jiive si pckssu tran- 
<|UUIanicnte ritLssuniere nel .suo 
druniinatlco per min <llie scon- 
v.ilgeiite finale. Di conseguenza 
non usiamo liopi>e jiurole pct 
preci.sare che. per tutto II primo 


(Dal nostro corrispondente) 

TORINO, 9. — Un sole cal- 
Iriissimo Ini cominciato a pic- 
‘ chiare dnll'inizio dell'incontro j 
intontendo progressivamente t 
riflessi dei giocatori. 

Oggi si sono l'i.vii per la pri- 
innt voliti nel campionato^ un- 
Imiiii veramente sudati. Ma ciò 
T<fIlINO-I’l<tKK.\TI.\A I-l: il goal del pareggio viola realizzato con un bel tiro parabolico I/ujuostante, lu partita è stata 
ila .Vovellf. Da Fìni.stru; Greii. Kimhaldn, Nay. Novelli, Soldati (Telefotoi |f;n.;/a, iiitiVes.sanfe, divertente. 

___________j .’Ve.s.viiiio SI e risparmiato^ att¬ 
iche se la Fiorentina è stata più 
molle degli ospiti, più lenta, 
offuscata c ipiasi rassegnata al 
pareggio. 

Ma ecco lu cronaca che deve 
registrare un alternarsi di at¬ 
tacchi da nnibo le parti, alme¬ 
no .sino all'ultimo quarto d'ora, 
di pretta marca granata. Nel 
primi minuti, Bertoloni, efft- 
i-aciemente lanciato da Moltra- 
< 10 , ha dei buoni .spunti relo- 
ci'-'^Miii: due errori del viola al 
'F e al 4' gli facilitano l'opera 
'■he potrebbe concludersi in 
modo sostanzioso se l’ala gra¬ 
nata non fosse troppo precl- 
pitosa uct tiro. Sempre nel pri¬ 
mo quarto d'ora è da annotare 
un tiro raso terra di Biith~, ma 
Costaglinla c pronto alfa para¬ 
ta. Poi Cren ha una palla d’oro: 
.'.'iiniio (il JC: (li le.std. niriiidie- 
tro. Novelli gli passa una ca- 
libratissimn palla, egli se rag¬ 
giusta. vuol tirare nell'angolo 
e. invece da tre metri, tira 
(non. Ha rolulo far troppo. Pe¬ 
rò d >• professore » dà un po' 
•li lezione per diletto del pub¬ 
blico; è sempre piazzato nel 
punto giusto, sempre pronto ad 
«Il pa.svnypio (liu-sfo. Si arriva 
co.ù sino al <f9’ .senza nulla di 
noti rote da seanalare. Qui un 
bel lancio di Moltrasio fa fug¬ 
gire pancia a terra Bertolonl, 
111(1 Pieri .<!copre un inesistente 
fuori gioco. 

E’ il primo errore dell'nrbi- 
tro famoso. Ve ne saranno mol¬ 
ti durante il corso dei novanta 
minuti eri è inutile ricordarli 
tutti. Falli addebitati a chi è 
stato danneguiato. mani date e 
non date, interruzioni senza ri- 
soettare la regola del viwtan- 
g:o, c co.se del genere. Tutto 
un repertorio notevole per va¬ 
rietà e molfo nutrito. Per for¬ 
tuna di Pieri, i ventidue in 
Campo non avevano intenzioni 
oriivc. non hanno rnreoMo te 
proroenziuni e tutto è andato 


lempo. 1 lilaiico-iieri hanno 
.'loggiato una nel a .superioiUit 
ofleii.slva. rlma.sta purtroppo 
.iterile per cn, ilei gliK-o negati¬ 
vo di Montico. Buiiipertl cd 
Uuiiien; a .ma volta il Novaia. 
pi'e.-entato.ii con U cateiiuccKc 
Cloe con Ile 'logiil leiziiio Ute¬ 
ro e con pala destra Marzuni 
aiipiccicat.j alle calcagna tu 
Frae--.l, ha potuto iigevolmt-nie 
dilcndeul .lopia.tntto per mento 
di Un iiiugiitrale Balia, di .VB- 
gltoit che non dava tiegua a 
Joh:) Haiisen. di Monna li che 
ha ic-'o del tntto nullo Bonlpcr- 
ti. di Murzuiii. Ut Fombia. dello 
■>te>.-.T JaiKla. che giocava unc- 
trato al pari <11 Passarli!, ilei le¬ 
sto. .Ml'aiiacco II Novara ai ta¬ 
ceva vivo cmi (pnilche puntata 
Ilei l'onibattlvo e abile .tree. op* 
puie tiei ooiKlo Reiiicu 

Nella rlpieaa la Juve auinen- 
tava il iitniu dei kuo lento, mo¬ 
no Olio. Impreciso ma Inilubbiii- 
mciitc maa^iicclo attacco, .sosic- 
niito vuticlaiiieiite tJa Ferrarlo, 
(iimona. Corradi e Manente. 
(|ue.st'ultimo liliero da quuUIubi; 
compito di niarcutura dato che 
il .suo dlieno avversario Mnrzu- 
nl gncava sempre su Pnicst. 

Gorghi. Il veterano portiere 
del novare-.ii. incominciava ad e- 
slbirsi in ottime pance, come al 
'27'. (piaiidu acciuffava con un 


La Romo sconfitta a Hopoli 


(Cnntlniiazlunr dalla 3. pagina) | 

che Moro tenti la parala. 

Il pubblico che incitava 
Jeppson, non aveva .sentito il 
fischio dell'arbitro e ttria di 
gioia, ma fra la .sorpr<’.’;n ge¬ 
nerale il signor Piemonte in¬ 
dica ai giocatori la via de¬ 
gli .spogliatoi. 1 giornalisti 
coii.suifniin i cronometri e 
constatano uuanimvmenle che 
al termine del primo tempo 
manca ancora un minuto circa. 

I coiiiiiiciiff si intrecciano 
nell'intervallo che precede la 
ripresa dcU'iiicoiilro. Poi i 
giocatori tornano in campo c 
l'amarezza del pubblico na¬ 
poletano viene fugata d'in¬ 
canto. 

Batte il caldo di inizio la 
Roma che abbozza una azio¬ 
ne prontamente .sventata dal¬ 
la difesa azzurra, r il rilan¬ 
cio di Granala toglie Pesaola 
smarcalo. 

L'ala siiii.stra naro’ero'ia ,^tro, ma la palla finisce a 
erita Azimoìli e poi Iati- /nfo. Dopo una breve punta- 
eia lungo al centro. Carda- ta azzurra sventata in angolo 
relli intercetta in modo di- da Cardarelli è Celio che ten- 
fettoso lanc'iando.st m tuffo c ja ri/i della rete ma il pal- 


iìifiiie si rialza c abbraccia di tulli e libera. Poi la gi-' 
Ptindolfìuì mentre il pubblico^ Giunge così il segnale di 


applaude. 

La Roma è sempre all'at¬ 
tacco. Si giunge cosi al 19’ e i 
giallorossi segnano. Celio tira 
nn calcio di punizione. Bel¬ 
lini sfiora il pallone di testa 
ma alle sue spalle è appo¬ 
stato Borroletto che colpisce 
al volo c rove.scia in rete pri¬ 
ma che il cuoio tocchi terra 
c prima che Bugatti, forse 
intimorito per la botta rice¬ 
vuta. telili di intervenire. Il 
pallone entra in rete, il goal 
sembra regolare, i giocatori 
si abbracciano ma l’arbitro 
agita l'indice destro per in¬ 
dicare di no. 

Da questo momento comin¬ 
cia la pressione giallorossa 
interrotta da qualche puntata 
di contropiede del Napoli. Gli 
avanti romanisti si lanciano 
aìVattaco ed è Perissinotto 


chiusura. Poi di nuovo la gi¬ 
randola infernale di petardi 
di tutte le sjieci e di Iurte 
le gradazioni. 

NEGLI SPOGLIATOI 

(Continuazione dalla 3. pagliu) 

chiedo di parhirc della partita. 

/.j partila è stala bella 
— risponde — ma poteva esser¬ 
lo di pi» se il terreno fosse sta¬ 
to in migliali condizioni. 

A PANDOLI'INI chiedo un 
giudizio sulla partit.3 c l’indica¬ 
zione dei mij;liori in campo. 
Così mi risponde: 

— Il Napoli mi è piaciuto 
molto c ha meritato di iinccre 
malgrado la nostra ripresa. I 
migliori del Napoli, secondo 


dir al 14’ tira a volo di de-!"’'’- Jvppson, Co¬ 

maschi c Gran.tta. Ma non di¬ 
mentichiamo hrraio, che noti 
poteva cavarsela meglio di co¬ 
si... Noi abbiamo giocato male 


rimanda di testa proprio in hone va fuori; tira Perissiiiot 


direzione di Amadei che si 
vede il pallone rimbalzare 
ad un metro. H frascatano 
attende che il cuoio gli giun¬ 
ga a tiro r sul rimbalzo lo 
colpisce con l'esterno del pie¬ 
de destro: è una cannonata 
micidiale che si insacca sulla 
destra della porta senza che 
Moro pos.sa neppure accen¬ 
nare alla parata. Lo stadio 
esplode letteralmente in un 
tripudio di bandiere azzurre, 
di urla, di petardi che sem¬ 
brano una oirandnla conti¬ 
nua. La Roma appare stordi¬ 
ta e per cinque minuti subi¬ 
sce la pressione napoletana 
riparando in calcio d’angolo. 
Amadei riceve quindi il pal¬ 
lone tirato da Pesaola e tenta 
di nuovo la via della rete ma 
.Moro, ben piazzato, blocca 
eon sirnrezza. 

La Roma si libera piano 


lo. la difesa del Napoli rihat- 
all'nitaccn ed è Pcrissinolin 
te. riprende Ghiggia ma Co¬ 
maschi intercetta .di testa ri¬ 
manendo a terra stordito per 
qualche ininiifo. 

Quindi il Napoli si rìfxtrta 
per dieci minuti all’attacco. 
C'è nn bellissimo colpo di 
testa di Ciccarclli che tenta 
di nuovo il firo ni 27*. Dal 
32’ in poi riprende ’n pres¬ 
sione della Roma: Bortoletto 
e .4:iinonfi si porfano in 
avanti ma la dife.sa napole¬ 
tana non .vi fa cogliere df sor- 
presa e quando si trova nei 
guai manda la palla in calcio 
d’angolo. Così fa Granata al 
33’ per evitare una puntata 
di Bellini. Al 34’ Ghiggia è 
atterrato sul limite dell'area: 
al 36’ Perissinotto orende 
male la mira e manda alle 
metri our fro- 


piano dalla stretta e riacqui -^ himn» nnvi-inn» 
sta calma e fiducia nei propri buono po .ione. 

mezzi. Al T di gioco il Napoli 
è in angolo e Ghiggia tira in 
modo stupendo. Pandolfini è 
con le spalle alla porta, e ten¬ 
ta di sorprendere Bugatti con 
una rovesciata ma il portiere 
azzurro ha ben seguito l’a 


Zinne e si 
Ione proprio nel momento in 
cui Pandolfini sta rovescian¬ 
do in rete, rimanendo colpi¬ 
to involontariamente. Bugarri 
resta disteso al suolo e nel¬ 
lo stadio si fa di nno'-o .silen¬ 
zio. Accorre il massaggiatore 
ma Bugalti rimane ancora a 


Al 37* il NaiJOlì va aìl’attac 
co in contropiede con Jepp¬ 
son ma Azimonti salva in an¬ 
golo. Poi è di nuovo la Roma 
a jMrtarsi all’offensiva con 
Ghiggia che lancia a Bellini 
il quale però per l’ennesima 


slancia .sul pal-ìfolta è preceduto da Ferrara 


che con calma olimpì'a bloc¬ 
ca il centravanti giallorosso e 
rinvia. 

La partita si conehtde con 
un calcio d’angolo. Il pub¬ 
blico è muto; Ghiggia lancia 
la palla, l’area azzurra è pie¬ 
na come Un uovo di giocatori 
terra per due minuti buoni, ma Fcrraro salta più in alto 


i- abbiamo meritalo la scotiftita. 

l'.vl ecco il parere di - vlon • 
Alcide GUIGGIA: 

— le partile cosi accese, i 
* derby », come dite voi, si 
vincono segnando per primi c 
poi difendendosi. 

Dei romani il bravvi BORTO- 
LF.TTO è il più amareitgiato c 
triste, indugia nei vestirsi e c:ij 
che pensa :i> dice subito: 

~ Credo che st possa dire 
\che non tncrtiavamo di perde¬ 
re: il goal annullala peserà sul-\ 
la cosctcrtza dell’arbitro. Spero 
che la ripresa Cinematografica 
stabilisca che nell’azione del 
goal non esisteva il fallo. Il 
Napoli, comunque, hu giocato 
la sua partita ed ha cinto. 

BtTTINI og^i è stato una 
mezza ileiusione: il debuttante 
Ferrato l'ha annullato c p<Khc 
volte il n. 9 giallorosso ha po¬ 
tuto farsi notare. .\ lui chiedo 
un p.»rcre sulTavversario vliret- 
ti>. Ferra ro. 

— l/a gtotato molto bene — 
risponde Bellini — e non pote¬ 
va andare meglio. Come esor¬ 
diente lascia bene sperare. 

Chiudo con i giallorossi e 
passo agli azzurri. 

Si fanno complimenti ad .\- 
madei e a Ferrato che felice¬ 
mente hi superato la prova, 
AM.^DF.I ci parla del suo goal; 

—Credezo di non arrivare m 
tempo, ho accelerato e eia; for¬ 
se .Moro era coperto e non ha 
potuto fate meglio. La Roma è 


una squadra con buoni elemen¬ 
ti ma con molta confusione (co¬ 
me il Napoli, aggiungiamo noi). 

BUCATI'I esce dagli spo¬ 
gliatoi con un cerotto tra la 
fronte c Tocchio destro. 

— Mi aspettavo di più dal¬ 
la Roma — esordisce Ottavio 
—; la credevo ben più forte 
all’attacco. Non un solo tiro 
hanno effettuato: troppa con¬ 
fusione e troppi cincischìamenti. 
l migliori mi sorto apparsi Bor¬ 
toletto, Celio e Venturi. 

— Una partila dura, come 
lutti i derby, e vittoria meri¬ 
tala. Si poteva vincere meglio 
se non sì fossero commessi er¬ 
rori, specie nel primo tempo — 
questo il parere di VINEY. 

Dulcis in fondo: il debuttan 
te l'FRRARO, nota lieta della 
partita odierna 

— F.ri emozionato, quando 
sei sceso in campo? 

— No. ero sicuro di me per¬ 
chè .Mon/cglio mi aveva comu 
nicato fin da giovedì che avrei 
giocato. In campo poi non ve 
devo niente; pensavo solo a gio¬ 
care e quando vedevo una cosa 
''rotonda ci davo dentro. 

Fcrraro c visibilmente con-- 
tento e non ne fa mistero. Poi 
aggiunge: 

— Ringrjzio i tifosi ckc rni 
hanno rorretto e incoraggiato 


fulmineo volo una i>allii tleviiilu 
tli testa (lai lungo John Hali- 
->en. Il traversone su John era 
<11 Mmtlco. In ui'o tiei suoi ia¬ 
ti momenti tli efflcaria. 

Si arrivava co.-.! a! 3^ . <iiian- 
(|o Uoniiieiti aUiingava la palla 
u .Montico (* .Montico rin.-.civa a 
lniicl4re Coi-aOl li <iua|e .si sca¬ 
gliava con i! pallone ai pietle 
ver.'o la lele n(>vare.->e. .Nella sua 
corsa impetuosa Corratil veniva 
'renato m nianicra vizio.sa Uà 
Bulra e mentre li poillere Cor- 
ghl, eon un balzo ardito <iegno 
th (ihez/i. carpiva h* palbi su: 
piede (lei mediano juventino. 
Corradi cadeva violentenien e a 
terra. Pare che Corghi alihiu c >1- 
pl'.O l>ol l’uvvei'ano a lena con 
lu parte p()-.lei'i()i'e della scarpa; 
ad ogni modo l'arhiti'o lischla- 
v'u II iigore contro 1] .Novara per 
il fall.i — pensiamo — di Baira. 

Gonadi veniva trasportato 
fuori dal prato di gioco mentie 
In campo si accendeva una mi- 
s,'hia; spintoni, proteste, parole 
di Uioco. Finalmente Manente 
poteva lai'terc ii penalty. Eia 
un tiro VI ilento. non molto an¬ 
golato. a due .spanile dal .suolo 
Gorghi, con un tuffo prontlssl- 
no deviava la palla verso la 
propria destra. Ferrarlo, sbucato 
come un hoilde_ niLSclva ad ac¬ 
ciuffare la sfera, nm li pallone, 
.sul tiro violenf.T del bianco-ne¬ 
ro. veniva nuovamente deviatoi 
Con mia mano da Gorghi, schiz¬ 
zava contro un palo c (|Utndi in 
corner. Tutti gli azzurri si pie- 
clpitavano sui loro portiere — | 
Il vecchio eroe — per ahbrac-' 
ciarlo e baciarlo. 

Sul corner nasceva poi una- 
furibonda mischia sotto la rete' 
dei Novara: Gorghi si gettavaj 
paz.zamenie fra i !>iedi tìej com-, 
pagni e degli avversari riuscendo 
a impadronirsi del pallone. Su: i 
corpo dei portiere che. sotto il, 
petto, nascondeva la palla, na- 


imgni. altri siiinioni. uUii colpi 
di catch, m;ie parolacce Im iiz.- 
zurn e biunconeri. 

Finalmente Fenili io pm, biiiit- 
re il penalty: lo butte con il si¬ 
nistro una puntata e lu palla 
rusoiena si iimm in reie alla 
-inistiii di Gorghi. .Nella gioia 
dei succe.'so Feuaiio -si Csibi.sce 

— con una mano ed un biaccu 

— in un volgale «C'to e Gorgln 
Inferocito -S] mei e ad i:>-ipguire 
In lungo e in lar<o per '! prato 
Io stopprr juventino 

Per fortuna, dopo (iUulclie 
ultra spinl.iieila di poco cont ). 
termina (juestii pnilitii sliava- 
g uni*. S'iigoiare, emo/ionanie 
Noi po-.siam() de-envere rama- 
rezza dei locali e nemmeno la 
gioia della Juve. che con ques'.a 
vittoria un'ultimo minuto lima¬ 
ne In cor-n per Io scudetto, 

GIUSEPPE .SIGNORI 


Haii.seii alTospedale 

NOVARA. 9. — I! giocatore 
della Juventus John Ilansen ha 
dovuto essere ricoveralo al- 
rospedale di Novara in seguilo 
a due ferite lacero-contuse al 
capo e ad una contusione alla 
spalla, riportate negli ultimi 
minuti della partita Novara- 
Juventus. 


Di misura il Milun 

pie ga il Bologna (2 -1) 

Il goal delia vittoria rosso-nero segnato fortunosa¬ 
mente da Soerensen - Vano «serrate» dei bolognesi 


il compagno. 

Il Torino imbaIclan:ito si spin¬ 
ge alFattacco; ma dieci mi¬ 
miti dopo si ha il fattaccio. 
Punizione da fuori arca, abba¬ 
stanza lontana. Chiappclla ti¬ 
ra di punta verso destra, ver¬ 
so Novelli che è in netto fuori 
gioco. Tutti i granata si fcr. 
mano, guardano l’arbitro e il 
segnalinee. Soldan non si muo¬ 
ve e Nodelli mette di testa in 
rete. 

Pieri indica il centro del 
campo con fare altezzoso. Poi 
nel bailamme che segue si de¬ 
cide ad interpellare il segnali¬ 
nee. Il segnalinee fa dei cenni 
di assenso rivolto a Nay, come 
per dire che si, è fuori giuoco. 
Poi quando Pieri con piglio se¬ 
vero gli si fa incontro, scuote il 
capo, dice di no. P’Cri è rag¬ 
giante, un piccolo sole. 

Net secondo tempo, per ri¬ 
mettere le cose a posto, l’arbi¬ 
tro. davvero insufficiente, co¬ 
mincia a dare un paio di falli 
a favore del Torino, benché co¬ 
si non fosse, anzi fosse il con¬ 
trario; e insìste con rfeetsioni 
sballate ed irritanti. 

Il pubblico protesta: i gioca¬ 
tori sentono la fatica, il caldo. 
Bertoloni ha un guizzo, cade tn 
area pressato, batte la nuca e 
resta fuori campo sei minuti 
subito dopo il fischio d’inizio. 

Dal sesto all’ottavo minuto la 
difesa fiorentina balla un poco 
e solo Chiappella pare non af¬ 
faticato. Giovetti con il suo sii¬ 
le caratteristico viene fuori un 
paio di volte egregiamente. Al 
decimo scappa a Cervato fa¬ 
cendogli passare il patlone fra 
le gambe (proprio così), ma il 
tiro a Castagnola è fiacco. Al 
12’ è Buthz che impegna il por¬ 
tiere fiorentino con un tiro 
rasoterra molto forte. Al 25’ 
itn’arioiic Giooetfi-Buthr-Ber- 
toloni, conclusa con nn tiro di 
quest’ultimo in corsa; bella è la 
parata a mani aperte di Costa- 
gliolit. Al 26', Su calcio di pu¬ 
nizione. Cuscela centra in pieno 
Ut traversa. 

1 fiorentini hanno qualche 
sprazzo di contropiede, ma ti¬ 
rano di lontano. E quando si 
chiude escono dal campo ras¬ 
segnati. 

GIULIO CROSTI 

La commemorazione 
del «g rande T orino» 

TORINO, 9 — Il quinto an¬ 
niversario della sciagura <ìi 
Superga è stato commemorato 
stamane in un teatro torinese, 
gremitissimo di sportivi. I 
campioni del * grande Torino > 
sono stati rievocati con un di¬ 
scorso dal sen. Guglielmone, 
che ha fatto l’appello dei ca¬ 
duti. Hanno parlato anche il 
vicepresidente della FIGC av¬ 
vocato Mauro, il console gene* 
rale dell’Argentina c presiden¬ 
te del « River Piate » don An¬ 
tonio Liberti, il prof. A. M. 
Dogliotti e il comm. Ferruccio 
Novo, che ha consegnato una 
medaglia a Cesare Nay, il pri¬ 
mo giocatore che, dopo la scia¬ 
gura. si mise a disposiziona 
della società granata. £’ se¬ 
guita la proiezione di un film 
che rievoca la sciagura e le 
gesta del Torino, dal titolo: 
< Leggenda granata >. 


sceva un vlolent„ nuizilatr. e m' >HL.\N: Buffon. .Silvestri. To- 
^ ° S Zamtti: Bcraldo, Picrlnlnl; 


peggio toccava a John Hansen 
che veniva trasportato fuori 
campo, dove c rimasto finn al 
fermine della partita, chi aveva 
colpito 11 lungo danese? For.-,e li 
suo compagno Ferrarlo, iropp:» 
Irruento sla per gli amici che pCr 
1 nemici forse ii iia.ssotto Mi¬ 
gnoli che aveva conti da rego¬ 
lare con John. Probahllmeme. 
nemmeno l'osservatore della Lega 
-slg. Oiuliiit ha potuto indivi¬ 
duare n colpevole oppure 1 col¬ 
pevoli in <|uclia turbinosa ba¬ 
raonda. 

La partita riprendeva con Cor¬ 
radi tornato m camixi e la Juvc 
ricominciava I’* suo assalto di¬ 
sordinato e disperato. 

.41 43' Manente veniva atterra¬ 
to nell'area di rigore novarc:-e; 
ai 44' Gorghi ancora « alla 
Ghezzl ». blix'Ca una palla dlspe- 
rala sul piede di Muccinent; 
quindi si 4.V u pallone calciato 
da Bertuoceilt sembra destinato 
a sorvolare la traversa di Cor- 
ghi quando, nella sua innocua 
traiettoria, trova una mano; è la 
mano dell'azzurro Marzanl. L'ar- 
ihitro Bernardi di nuovo ii-'^'hla 


c mi bj’i’io jceorJjto la fiducia, il', rigore .Mira mischia, altri 


Virariolto. Soerensen. Nordha!,' 
Liedholm. Frignani. 

BOLOGN.4: Glorrelli, Oiovan- 
nini. Orerò, Cattozzo; Filmark, 
Jensen; Valentlnuzzl, Plvateili. 
Cappello. Randon. Cervellati. 

.ARBITRO: Arpaia di Roma. 

RETI: Nel primo lempo: Vi- 
rariotto al 23'. Cervellati al 44': 
nella ripresa: Soerensen al 16'. 

Note: Tempo estivo; terreno 
buono; spettatori: 20.000 circa. 

MILANO. 9. — Lj vitlor:.! del 
Milan c scaturita da un'azione 
confusa, dopo però che i rossoneri 
avevano dimostrato maggiori pos¬ 
sibilità di affermazione, special- 
mente per mento dei giov'ani Bc¬ 
raldo. VicanoJto c Frgnani. men¬ 
tre Tognon è rimasto costante- 
mente e custodia di Cappello cui 
non ha potuto essere riservato 
altro compito che quelle di coor¬ 
dinare le azioni di attacco dei bo¬ 
lognesi 

A 2’ dall'inizio Bcraldo costrin- 
gee Giorgelli ad alzare sulla tra¬ 
versa un forte tiro. AI quarto 
d'ora Coppello conclude una 
triangolazione con Pilmark e Va- 
lentinuzzi, ma il suo tiro sfiora 
la traversa. Un minuto dopo. Fn- 
gnani. lanciato in profondità fug- 
ge verso Giorgelli che gli si fa 
incontro; tenta di alzare la pilla 
a parabola, ma Giorgcll' rtC'CC 
ad agganciarla 


Al 23' Liedholm lancia 'Vicariot 
tn li quale allarga verso Nordhal 
portandosi poi avanti aU'area del¬ 
la porta. Nordhal gli ripassa la 
palla di tacco e Vicariotto segna 
con decisione. 

Il Bologna reagisce subito e 
Cappello lavora un ottimo pal¬ 
lone spicngendosi fino aH'atea di 
rigore rossonera dov'e però la sua 
azione si spegne. i 

L'Azione è iniziata da Cappello 
che smista a Cervellati il quale 
pas»3 s'ubito a Valentinuzzi. Que¬ 
sti restituisce la palla a Cappello 
che. con un'abilissima finta da¬ 
vanti ai difensori rossoneri, por¬ 
ge a Cerv'ellati mettendolo in 
condizione di segnare liberamen¬ 
te. Al 7' della ripre.sa. Coppello, 
pressato da Tognon. manda fuori. 
Quindi 'I Milan si spinge con i 
terzini fino a quasi tre quarti di 
campo in area bolognese e al 15' 
Vicariotto passa a Soerensen che. 
ollunga verso Nordhal il quale 
lira nettamente fuori da ottima 
posizione. 

Al 16' Nordhal lancia lungo la 
sinistra Fngnam che evita un 
paio di av-v'crsari e centra verso 
l'area di Giorgelli che si appresto 
ad uscire. SuIJa palla piombano 
contemporaneamente Cattozzo 
che colpisce ia palla a piedi uniti 
e Soerensen che. sul rimbalzo, la 
spinge col ginocchio in rete. I 
tentativi ftn-ali di Cappello. Greco 
e Pivatelli da distanza ravvicinata 
non hanno esito 


S CHERM .A 

E. Mangiar otti 

campione di fioretto 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


Serie B 


Serie C 


I risultati 

'C'agliari-.AIriusndria 1-0 
*Catania-Pavia 0-0 

*Fan(n1la-Salerni(ana 0-0 
*Vicrnza-Coino 1-1 

"MartoUo-Verona 1-0 

Padova-*>fessina t-0 

PÌ0nbino-*M*4iena 1-0 

Manfa-*Pro Patria 1-0 

'Trevisa-Bnrsria 1-0 

Le partite di domenìce 

Monia - Fanfulla; Aleatan- 
tlrU - Virenaa; Breieia-Mar- 
zotto; Coino-Mrssina; CscHa- 
rl-Modena; Catania - Padova; 
Vrrona-Pro Patria; Pavia - 
Salernitana; Piombinn > 'Tre¬ 
viso. 


La clabsifica 

Catania 31 16 9 6 53 29 41 

Cagliari 31 13 t 8 39 28 38 

Como 31 13 IO 8 36 '22 36 

P. Patria 31 13 10 8 44 34 36 

Verona 31 12 H 8 « 33 3-' 

31 13 9 9 35 29 33 
31 12 10 9 36 32 34 
31 10 13 8 29 28 33 
31 10 10 11 29 39 30 
31 10 9 12 31 37 29 
31 8 12 11 32 31 28 
31 8 12 11 21 23 28 
8 10 13 37 47 26 

7 12 12 22 39 26 

8 9 14 28 36 23 
8 9 14 33 30 23 

8 9 14 22 37 25 

9 1» 12 31 34 23 


I 


Marzollo 
Vicenza 
Monza 
Salem. 
Brescia 
Modena 
Messina 
•Alessan. 
Treviso 
Padova 
Pavia 
Piombino 31 
Fanfulla 31 


31 

31 

31 

31 


1 risultati 

•ArsTaranto-Carrarese 3-0 

‘ratanzaro-Lecce 4-0 

’Carbosarda-Eropoli 4-1 

•I.ivorno-Piacenza 0-0 

*MacIÌe-Lncchese 2-0 

•Pisa-Mantova 1-1 

«Sambenedettese-Lerco 0-0 

•Sanremese-Siracnsa 3-1 

♦Venexla-Parina 2*0 

Le partite di domenica 

Carbosarda - Arstaranto; 
Sanremese-Calanzaro; Carra- 
resc-Livomo; Piacenza - .Ma¬ 
glie; Lncchese-Mantova; Ler- 
re-Parma; Lerco-Plsa; Vene¬ 
zia - Sanbenedettese; Empoli 
Siracusa. 


La classifica 

Parma 31 16 S 7 44 22 4S 

Arstar. 31 18 4 9 46 32 40 

Li\Orno 31 13 10 8 39 30 36 

Venezì.* 31 11 14 6 28 27 36 

Lecce .31 12 11 8 40 32 33 

Carlos. 31 12 li 8 34 32 33 

Empoli 31 11 12 8 36 30 34 

Sanrem. 31 11 11 9 40 32 33 

Catanzaro 31 13 7 11 46 37 33 

S. Bened. 31 11 10 10 33 33 32 

Piacenza 31 12 7 12 31 40 31 

Lecco 31 10 11 10 28 23 31 
Siracusa 31 10 10 II .70 33 30 

Carrarese 31 9 11 11 28 23 29 

Maglie 31 10 6 13 37 52 26 

Pisa 31 7 8 16 29 56 22 

Lucchese 31 7 5 19 36 52 19 

.Mantova 31 3 10 18 19 45 10 


FIRENZE. 9. — Alle tre di 
stamane, con la vittoria della 
-'F:des A» di Livorno, si sono 
conclusi i campionati nazionali 
assoluti di fioretto a squadre. I 
livornesi, schierando Di Rosa, 
Pelimi e Montano, hanno net¬ 
tamente superato nella finalis¬ 
sima la - Pessina A - <li Roma, 
che contava sui fratelli Renzo 
e Giuliano Nostini e su Fer¬ 
rari. L'incontro, data l’ora tar- 
di.ssima e la necessità per gli 
atleti di riprcsentarsi poche 
ore dopo in pedana por Fini- 
zio del torneo individuale, è 
stato sospeso sul 5-2, a risul¬ 
tato acquisito. 

Ecco il dettaglio della fina¬ 
lissima: Pcllìni (Fides) b. Fer¬ 
rari (Pessina) 5*2; Di Rosa (F) 
b. Nostini G. (P) 5*3; Montano 
(F) b, Nostini R. (P) 5-4; Di 
Rosa F) b. Ferrari (U) 5-4; 
Nostini R. (P) b. Pellini (F) 
5-3; Nostini G. (P) b. Montano 
(F) 5-3; Montano (F) b. Fer¬ 
rari (P) 5-0. Non disputati gli 
ultimi due incontri Di Rosa- 
Renzo Nostini e Pellini-Giulia- 
no Nostini. 

Durante tutta la giornata si 
sono poi svolti gli incontri di 
fioretto individuale per il titolo 
Italiano conclusosi a tardissima 
ora con la vittoria del milane.^e 
Edoardo Mangiarotti. Ecco i ri¬ 
sultati delle semifinali e deLa 
finale; 

Semi/inali; E. Mangiarotti b. 
PaoletU 5-4, 5-2; Pellini b- Ber¬ 
gamini 5-2, 3-5, 5-4. 

Finali: E. Manglarotto b. pei- 
l'.ni. 

Oggi alle ore 16,30, riunione 
corse Levrieri a parziale be¬ 
neficio della C.R.L 


ncGou POBnioTi’ 


1 > 


COMMCRCIAU 


1 ». 12 


DNA INiDPERABILB organlzza- 
Irione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica deirerolofio. massima 
'garanzia, tariffe minimo. Vastis¬ 
simo asaortiniento dntailnl per 
orologi. Ditta Blpoiozlonl Bspm- 
se Orologio di Alborto Sogno Se¬ 
condo tratto Via Tro Cannel¬ 
le 20. 6444 R. 
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« L'UNITA* u DLL LUNEDI' 


LO SPORT A ROMA E NEL LAZ 



Gu spnrjicou 


DUE GRANDI DIFESE DUE ATTACCHI INDECISI 


Il Bari guadagna un punto 

sdI canpo del Oolleferro ( H ) 


I « galletti » sono andati in vantaggio al 14’ del primo tempo 
Alla mezz’ora i padroni di casa hanno pareggiato con Lini 


BARI ; Buttdielli, Marzoli. 

Nldccagni, Grani, 
Mae.'t: cl!!. Pretti, Mazzoni. 
G.imbei in;, Ccinccllien, Fi* 
lipput. 

COI.LFFKRRO: Filippi, Gar* 
7..1. St-hiurn.i, Di Giulio, Con- 
'Oiini, Bru^adin Guasco, Oi-'i- 
ni. Lini. Picnna, 

Arhitrn: Butti di Como. 

Ri’li Ne! punto tempo al 1-1’ 
Alaz/oni al .'ir Lini. 

Note: Cielo nuvoloso, tempo- 
i.miia mite. Spettatori 4.000 
circa. Numeroso c chiassoso il 
.-^eyuUo dei tifosi del Bari. Lievi 
incidenti di gioco u Orsmi e 
-Marzo’.i; più grave quello di 
Filiput che lo ha visto meno- 
• n:i*o por tutta la seconda parte 
deirmcontro. 

Angoli: Quattro a uno in fa¬ 
vore del CoHeferro (due a zero 
nel primo». 


<I tiro anche $e fiacco, di Bru- 
scd.ii, che impcpilo ButtarcUi. 

Af 2’ ancora discende il Col- 
lefcrro : Brenna - D’Angelo, 
mezza rovesciata di quest’ul¬ 
timo e pronta parala del por¬ 
tiere bianco rosso. Il Bari si 
la notare al 5’ con una bella 
azione ed è un mediano, pre¬ 
cisamente Maccagni, ad impe¬ 
gnare Filippi. Troppo orgasmo 
regna {ra le due squadre per¬ 
chè si possa vedere qualche 


(Dal nostro inviato special*) 

COLLEFERRO, 9. — Quella 
odierna era una di quelle par¬ 
tite che per nessuna cosa al 
muiido, nessuna delle due con- 
icndcnii voleva rassegnarsi a 
perdere: l'uua per il prestigio 
di grmde squadra (e in conse¬ 
guenza non azzarda un gram¬ 
mo in meno di sicurezza di¬ 
fensiva per un grammo in più 
di potenza atlaccante), l’altra 
per non perdere il contatto 
te sbarra con sapienza all’av- 
rersuno ogni via d’accesso 
alla sua porta). Da un punto 
(lì vista rigorosamente tecnico 
lo spettacolo ci ha rimesso, ma 
c’é nei motivi dell’incontro una 
tale carica di emotività da far 
.saltare anche un pubblico me¬ 
no esplosivo di quello colle- 
ferrino. 

Abbiamo detto che non per¬ 
dere era il principalissimo mo¬ 
tivo delie due squadre; il Ba¬ 
ri per assolverlo meglio pose 
Maestrclli sulla linea dei ter¬ 
zini c dette a. Granì il com¬ 
pito di terzino rotante (anche 
.se a ridosso di Or.-uni). per 
tamponare le falle che even¬ 
tualmente si fossero aperte 
netta difesa dei bianco rossi. 
Fini che il Cotte/erro si im¬ 
pigliò nelle maglie fitte della 
difesa dei galletti e il Bari 
fece delle azioni offensive una 
eterna avventura. Le difese ci 
guadagnarono un voto altissi¬ 
mo. Dei dieci attaccanti ben pò- 
chi mentano un voto positivo. 

Nettamente in forma Mazzo¬ 
ni l'unico bianco-rosso che 
avesse sempre nelle pupille la 
Visione della letc di Filippi; 
poco da Brciti tenace ma ele¬ 
mentare, poco da Cancellieri, 
troppo pc'^soniilc; Di Filipput 
poco e‘ò da dire per l’infortu¬ 
nio occnisogli; moUn attiro in- 
rece .si è dimostrato Gam- 
hcrini. 

Dall’altra parte del campo,! 
^attacco del CoUeferro tentò 
di panare in moneta di com-, 
bcftìvita li grave debito di j 
classe che aveva nei riguardi, 
dei difensori ospiti; ci proròj 
giocando alla svelta, mutando' 
continuamente di posizione i 
singoli pezzi: D'.Anaclo fu it 
più pcricoUiso mentre ali al¬ 
tri SI videro solo n tratti. 

L'elogio va .soprattutto al sa¬ 
gace e battagliero reparto di¬ 
fensivo ro.ssonero, che ha im¬ 
pedito al Bari di concretare tn 
propria superiorità airattacco.: 
Ognuno ha dato U massimo in 
'iato eri intelligenza: gli spctta- 
ro’.ari interventi di Garzia sono 
.stati emulati dagli scatti di 
Schiuma: gli as.sidtti piazza¬ 
menti di Consonili sono valsi 
ad annullare Gamberini, men¬ 
tre Di Giulio e Briisandin si 
sono eretti come due colonne 
a metà campo, difficilmente rag- 
girabili. Putroppo come abbia¬ 
mo già detto il reparto di punta 
ros.^oucTo è mancalo ancora una 
volta alla prova. 

Il ri.sultato comunque è buo¬ 
no. Molto buono per il Bari 
che studiò la tattica che piti 
f/tr conveniva e si assicurò una 
immnnità difensiva vronlo ad 
accogliere come un di piti ogni 
successo offensivo. Grr-ni c 
Mrtzzont furono brevissimi, 
MaestrcUi svolse a meraviglia 
'1 sito compito: Maccagni e C*- 
• ire.’.'i gioca'ono in ascesa con- 
‘ini'a. 

Il Collcfc''ro inizia con cir 
co.srczinnc ma prende fiducia 
con t'nndrrc d-f temoo dopo 


PER LA QUALIFICAZIONE 
IN SERIE « C » 

(2. giornata del girone di 
andata dello finali) 

GIRONE A 
I risultati 

Cremonese-'Verbania 3-1 
Bolzanc-Aosta 1-0 

La classìfica 

Cremonese 2 2 u u a i 4 

Bolzano 2 1 u 1 t 2 2 

Aosta 2 1 U 1 2 2 2 

Verbania 2 0 0 2 2 3 0 

GIRONE B 

I risultati 


Prato-'Fofgla 

Colleferro-Barl 


2-0 

1-1 


La classifica 


Prato 

Bari 

Colleferro 

Foggia 


226030 
2 110 4 1 
2 0 1112 
2 0 0 2 0 5 


cosa di buono e per di piu 
il direttore di gara non fa al¬ 
tro che fischiare per ogni mi¬ 
nimo scontro fra i giocatori. 
Proprio da una di queste pu¬ 
nizioni c precisamente al 14', 
nasce il goal del Bari: puni¬ 
zione dal limite dell’area di 
rigore rossonera; Cancellieri 
tocca lateralmente a Mazzoni 
che senza esitare lascia par¬ 
tire una sventola e il pallone 
colpito con tanta violenza va 
ad insaccarsi sotto la traversa 
lasciando di stucco Filippi. 

Il Colleferro non disarma, 
anche se il Bari da l’impres¬ 
sione di sentirsi sicuro. Ma alla 
mezz’ora giunge improvvisa la 
rete del pareggio dei padroni 
di casa: fallo di mano di Gra¬ 
ni, punizione dì prima, batte 
Brenna ma l’arbitro fa ripe¬ 
tere la punizione per la posi¬ 
zione irregolare di Macstrelti; 
que.sta volta Brenna fa finta 
di tirare ma Lini lo precede 
e colpisce la palla che con 
una traiettoria carica di ef¬ 


fetto entra in rete. Tutto da 
rifare. 

E tosi sarà per la ripresa, 
una ripresa monotona e ricca 
di svarioni per it troppo ner- 
rosismo che icgna fra i gio¬ 
catori. Solo due sono le azio¬ 
ni da ricordare, la prima al¬ 
lorquando D’Angelo sole da¬ 
vanti a Buttarelli calcia il 
pallone fra le sue braccia, la 
seconda quando tl centro avan¬ 
ti Gamberini colpisce il palo 
« seguito di una sua indovi¬ 
nata azione personale. 

Del resto è stato meglio cosi 
perchè nè l’ima nè l’altra 
squadra erano meritevoli di 
fregiarsi di una vittoria. 

VITO 8ANTOKO 


I TORNEI U.I.S.P. 

Trevi'Pantheon 5-1 

TREVI: Olivieri. Tonino, 
Rioltno, Curatolo, Chlmentl, 
Prosperi. Salerno. Raho, Tel- 
li, Gobbi. Pelino. 

PANTHEON: Fiiipponl. 

Mattias, Di Stefani, Carbot- 
U, Nando, Remo, Funghetto, 
Cristiani, Momo, BrusebL 
Maisano. 

ARBITRO: signor Mario 
Germini. 

RETI: primo tempo: al 5* 
Raho, al 20' Malsano del 
Pantheon; secondo tempo: al 
15* Curatolo, al tT Saicmo, 
al 29' Curatolo e al 30' an¬ 
cora Curatolo. 

Ripetta-Margutta 4-0 

RIPEITA: Franchi, Fusac- 
chia. Iseo, Angeli, Meicatel- 
11, Nicotra. Alfonsi, Maran¬ 
goni, Di Francesco, Faenza. 
Feo. 

MARGOTTA: Corazza, 
Messina. Persico. Ritti, Per¬ 
sico II. PetronI, Costantini, 
DI Francesca, Serpilli, Lelio, 
àMrssina IL 

.ARBITRO: signor Paimiro 
Arisi. 

RETI; nei secondo tempo 
al r, al 13' c al 18‘: Fiisac- 
chla, al 22’ Nicotra. 


SUL TRAGUARDO DELLA « COPPA CARLO RUSCHENA 


NeUo convulsa volala a qualtio 

sfrec cia vittoriosa la ruota di L eone 

Il ragazzo deìVindomita è sempre stato attinis>timo — t orte 
selezione causiita dalla combat Uniti) dei concorrenti in gara 


Leone Carmine ha brillato vit¬ 
toriosamente nella Interessante 
gara organizzata dai Gruppo 
Sportivo GorI valevole per la 
1. Medagliad’Oru Ruachena. 

Ottanta atleti, prendono 11 via 
dai piazzale di Portonacclo. Si 
percorre la via Tlburtina a forte 
andatura .ed in testa alla lungo 
carovana sono gii uomini della 
Oori che rappresentano li mag¬ 
gior numero del partecipanti, se¬ 
guiti da quelli delia Torres, ca¬ 
peggiati da Novelli, poi t giallo 
rossi 6 l'Indomita, o cosi tutti 
gli altri. .\1 centro dei gruppo 
vediamo affiancati gli uomini 
della Ciclistica Lazio girkhiti tlal 
« \pcclito » Tiupé. 

La salita Ut Tuoi! viere su¬ 
perata con facilità dai concot- 
rentl: pochi sono g'.i .-.uiccati 
tanto che al bivio per S Vito 
Romaiiu <|uusl tutti sono a.s.sic- 
me. .\ questo punto cin()Ue cou- 


Mlnclotil tentano di evadete dal 
gruiipo. L'azione sterrata tini 
quintetto trutta un breve vantag¬ 
gio: questo fila di i>eitetto accor¬ 
do Cd l più laboriosi sono tìa- 
leotll e Mlnciotll ciic ininarclu- 
lui di lasciate anche i huo com¬ 
pagni di /ugna. .Ma la sahta pi», 
sta alle i)Oite di S. Vito fa i al¬ 
lentale l'andatura al quintetto; 
il premio della montagna v iene 
vinto da tìnicotti clic ile-ee a 
batteie .Mineiottl. 

.\d .\rtena sono in tcsita una 
lieminiv di concorrenti e g’.l altri 
sono in ritardo di (juaiche mi¬ 
nuto. Fra 1 primi tutti i migliori: 
Rezzi. Leoni. Fagiani. .N'aidehl. 
Has;lane'.ll. Falieliinl. Vcccìilarcl* 
li. Pa-.(iuali. Marroocia ed uitii. 
In hieve tempo si univa u Vel- 
letri o poi a! pirntiv più duio 
ilc’.iu gara: !a .Militii dei Piatone 
e ()ueua di Rocca di Papa. 1 con- 
oonentl alfiontano la dura salita 


correnti capeggiati tla Galeotti e con tin po' di .stancliezzn sulle 


II, C.VMPKÌ.N'A'JO A'II.EITCCT DI SOCIEI'.V 

Le FF.GG. precedono il CUS 
nella fase ìnlerprovìnciale 

Buone prove dì Lombardo, Paolellì, Dalla Fontana, Lucchese e tener - Ai terzo posto la Borgo Prati e al quarto l’IllSP 


Stt citie campi div'crsi. alle 
■«Terme-' cd alla ..Farnesi¬ 
na -, si è svolta a Roma la fase 
interprovinciale del Campi-nm. 
lo Italiano tli Società. 

Alla “Fariiesltia dove eta¬ 
no impegnato le - tre grandi- 
del Lazio e cioè CUS. FF.GG. 
e Bor.go Prati, si .«ono avuti i 
migliori n-stiKati. essendo pre¬ 
senti anche molti atleti - az- 
ZU! ri -. 

Ma veniaiiL’ ad esaminate i 
ri'Ultati tecnici. .Nella velocità, 
-tilla scorrevole pi-ta tlella 
• Fai tic.-iiia -. ben tre atleti 
hanno ottenuto IF'l. tempo 
non certo cattivo. La vittoria 
•.tiidava a Panizza che precede¬ 
va di tin'inczia Ce«ollni, più 
tagliato per i 200 ed il giovane 
cd esplosivo cainpioiio .stutien- 
te.'co Filippini, sosia di Kirk 
Dotigla.s. Quarto era il torello 
MondelU. Buoni tempi faceva¬ 
no registrare anche Cre.«ci 
(ir'5), Maffei. Ricci e Gandi- 
ni. Allo «• Terme >• i migliori 
erano Di Biagio. Loffretio e 
Mo.'Chini con ir'9. 

Nel triplo Ma-'a. - rctour di 
Melano-, vinceva con facilità 


(distaccando di oltre Uj, me¬ 
tro Lcntini. finito .'■ecomio...) 
con 13,04. Terzo Lucerti. Vice- 
ver."^ alle •• Terme - si avevano 
ii'Ullati migliori, in confronto 
agli atleti che gareggiavano. Il 
miglinie era il pontino Loffre- 
rlo eoj, 12,72 che precedeva 
Proteo uu po' sfocato. 

N'el peso Dalla Fontana final¬ 
mente ha trovato il ritmo buo¬ 
no o migliora di volta in volta. 
Ieri ha ottenuto 14.30. misura 
che lo liporta ai pi imi posti 
in campo nazionale. Ben due 
metri lo separa dai secondo, 
Mainardi che ha migliorato 
anche il suo .. personale -, Ter¬ 
zo Spolverini, sempre fermo 
sui 12.13. 

Nei 1.300 dominio delle Fiam¬ 
me Gialle avendo conquistato 
i primi tre posti con Leoni. De 
Feo e Burrini, tutti con tempi 
più mediocri. Analogamente al¬ 
le -• Terme -, con la differenza 
che la vittoria è toccata con 
Io .ste.-so tempo (4TG"). al gio- 
vanis.simo Lener. Se i due atle¬ 
ti avessero gareggiato gomito 
a gomito, e non a distanza co- 
m’e avvenuto, la vittoria mol-' 
fo probabilmente sarebbe an-i 


data R Lener, dotalo di un 
tinaie velocissimo. 

Nei 400 a'-'.sistcvanio ad un 
magnifico ducilo tra Paolellì e 
LombanUi. I.a vitto: ia arride¬ 
va alla - fiamma gialla - che. 
baflciulo il iccord laziale con 
48"(ì. !)rece<leva Paoletti che, 
pur ealaiulo nel finale, ottene¬ 
va un buon 49"7. Teizo Pian- 
dii. regolare come sempre. In 
una piova -extra- Dani vin¬ 
ceva nettamente in 49’'4 da¬ 
vanti all ’o.stacolista Bonanno. 
Alle «Tenne - il migliore ora 
Spinozzi <5r'4» senza essere 
impegnato a (ondo dal di.screto 
Montagnoli. 

Nel disco si aveva una lieta 
sorpresa da parte di Lucchese 
che è riuscito a .superare i 4.3 
metti c<l ad nggiudicnr.si la vit¬ 
toria in assenza di Tosi. La se¬ 
conda piazza andava al .«coraz¬ 
ziere •• Vanzini stabile sui 42 
metri e mezzo; terzo Della 
Fontana. Dopo questi tre un 
abisso: oltre 8 metri infatti di¬ 
vidono la •• fiamma gialla - dal 
quarto. Pccoraino, un po’ trop¬ 
po, no?.. 

Vittoria di Masci con poco 
più di 37 nell’altro campo, do¬ 


ve la mPvliocrità ha legnato 
sovrana anche qui. 

Nell'alto Gnittnduana. tlopn 
aver 'Uporato 1.80. ha tentato 
l’1.87. .senza però ottenete al¬ 
cun C'ito. Grutladuaria h.» ìu- 
(iiibbiamente biume tpialità e 
certo farà ancora meglio. Se¬ 
condo. coi: 1,70 il solilo Pinelli. 
.Alle -Teline- vittoria di Car¬ 
nevali con 1.73, mi.surn otte¬ 
nuta anche tlairuispino Grana¬ 
ta: leizo )1 contante Salaroh 
col - solito - 1.70. 

Nella prova <lei 10 km. tem¬ 
pi (Iranno quello rii Bisogna) 
che fanno gridare allo scan¬ 
dalo. Va bene che la prima¬ 
vera invita al sonno, ma fare 
35’41” è troppo... 

Infine la .staffetta che era 
appannaggio del CUS che 
schierando un affiatato e forte 
quartello, non aveva «iifficoltà 
a piegare le Fiamme Gialle. 
Bitniii i tempi delle due com¬ 
pagini: 43"3 e 43"8. Alle •« Tor-j 
me» -- vittoria dclFUISP. vitto- 
••ia che permciteva agli ..az¬ 
zurri- ui.spiiii *!i superate la 

Libertas, 

CARLO .SC.ARIN'GI 


gambe ina a rompcie '.'incante¬ 
simo è Leoni Cile con Leonardi 
della notila, tenta di undar.scne: 

1 line ueRCono nei loto intento e 
rtiii\.mo alla line della salita con 
30" di \untogglo. La tuga tcnibia 
voglia liacluisi in una la-se cleci- 
si\,i. e di comune accordo II ve¬ 
diamo scalala la cima rampa di 
Rocca di Papa. .Ma la leirviguur- 
tiin non toi.eia schcivi. e Tiapè 
e Uoggluni vanno alla caccia del 
primi. .\ Grottaierraia Leoni e 
Leonardi vengono laggiunll o si 
loima eo'i un civrarietto. 

La fviga que.sta volta e deci¬ 
siva Od li Imo vantaggio è salito 
a un minuto. iDetro intanto no¬ 
tiamo raiielllni che «guida un 
'luppo tli .se! uomini eli cui fan¬ 
no jvmle Rus.-,i). Galeotti. .Moras- 
lut. -Mcieii o l’a.squall; cmu tolti 
distacchi tutu g'.l altri. I fuggi¬ 
tivi incomnineiano a icspliare 
aria di Roma. Cd a 10 kin. dallo 
arrivo li gruppetto e ancora al 
compietiv Sulla via .\rdeiitlna 
Leoni, l'notno della grande gior¬ 
nata, tenta di staeenro anche i 
suoi compagni <h fuga; ma in- 
vano. 

Giunti cosi sul larghissimo via¬ 
le Gri.stoforo Colombo dov'é po¬ 
sto 11 traguardo tinaie, e .seinpro 
Leone che con un rabbioso sciU- 
to. al quale ncsvsuno resiste, rie* 
-see a vincere con eir<-a tie mac¬ 
chine di vantagg o 

MARIO V.M.l.EROTOXDA 

L’ordine d’arrivo 

1 ) Leone Carmine della Poli. 
.s|>ortivn Indomita che compie 1 
14.3 km. In oro .T.47; 2) Leonardi 
Giorgio tle'.l'.\.S. Roma, s.i.; 3) 
Iiapé .\rdclio della Ciclistica La¬ 
zio. .s t ; 4) l-‘agiani Alvaro del* 
l'A H. Roma. «>1.; 5) Faheìllnl 

Gleni» della 'l'oiic.s a 1' 


CONCERTI 

Walter Giesekìng 
al Teatro Eliseo 

Oggi alle 17 alFEUseo 11 piani* 
sta Walter Gleseklng eseguirà la 
serie completa dei Preludi di 
Debussy (Libri 1 e 11). Biglietti 
all'.Arpa-Cit e al Teatro. 

Wilhelm Furtwaengler 
al Teatro Argentina 

Mercoledì 12 alle ore 21,30 la 
Orchestra Filarmonica diretta da 
Wilhelm Furtwaengler darà al 
Teatro .Argentina un concerto 
comprendente musiche di Strauss, 
Brahins e Beethoven. 1 biglietti 
rimasti ancora in vendita posso* 
no acquistarsi al botteghino del 
Teatro dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

« La favorita » 
al Teatro dell'Opera 

Domani |irmia rappresentazione 
in abbonamento serale della » Fa¬ 
vorita ♦ di C. Donlzettl diretta dal 
maestro Vincenzo Bellezza. In¬ 
terpreti principali: Ebe Stignant, 
Gianni Poggi. Ugo Savarcse e 
Giulio Neri. Regia di Aclicarlo 
.Azzolini. Coreografia di Boris Ro* 
nianoff. 

« Madre Coraggio 
al Teatro delle Arti 

Oggi alle ore 21 prima rapprc- 
sent.izlone di « Madre coraggoi o 
i SUOI figli * di Bcrtolt Brecht 
nella interpretazione della Com¬ 
pagnia Spettatori Italiani con S. 
Tofano. Ave Ninchi. F. Maresa. 
F. Collino, M. Pisu. ecc. Preno¬ 
tazioni c vendita al botteghino 
del teatro, tei. 485530 e presso 
l'Arpa - Cit. tei. 684316. 


Genoa B -Roma B 1-1 

ROMA; Pi.mcn.stelh. Mor-ibito. 
Leonaidi. Ucltcìla. Trcre. Pcllc- 
guni. Stefanelli. Pcdr.azzoli. An- 
dreoli. GU'Unacei. Cnnininelli. 

GENOA: D.tH.t Villa. Mclandro. 
Coi ladini. Acconcia. Cattnni. Cor¬ 
rente. Mazzuccliello. Pistiin. Del¬ 
fino. Gaggintti. Toncclli, 

Maieatorl. nel p I. al 10’ Pistin; 
nella rlpies.i al 30’ Pellegrini. 


GENOVA. 0. — li’incuntio fi a le 
liscive del Genova e della Ronvi 
clic ha picccduto (piellu inaggloic 
fra rintcr o il tienova. ha avuto 
due fasi distinte: primo tempo 
dominato dai rossoblu che sono 
aiuhiti in vantaggio al 10’ con 
ilrm; iiprc.'-.i con prevalenz.i di 
stiaccili romanisti che hanno con¬ 
dotto al pareggio ottenuto da Pcl- 
togrmi a iin quatto d'ora dalla 
(ine. 

Il gol dei gtallorossi è stato ot- 
lemito fortnjio.sameiile. Su mi 
cenilo dell.i .smi.stra .saltavano 
C.itiani e Dalla Vili.» e mi gi.illo- 
los.'.o. Il pruno o.stacolova il .se¬ 
condo -Sicché la palla finiva ad 
Andrcoli; questi.beiichè piazzato 
a pochi p.issi tl.zll.i |>oil.T prefe- 
iiv.i passale a Pellegrini elio 
spingeva in ictc il Lidie pollone. 


e* "rEFRiyillM ATO n- o /vivi i=» io nato di i=»ir o ivi ozio ime 

Italcalcio e Annunziata promosse in lY Serie 

Retrocedono in prima divisione: Tarquinia e Torre in Pietra dal Girone A, Ostiense e Veìletrì dai Girone B 

Lab* Palma - Astrea 2-11 Federconsorzi - Spes 2-1 


.ASTREA: Aldrovanti. Ruoz-i 
zi. Tilli; D’Armini, .Ariiovino.l 
Milioni; Zannini. Rinaldi," 
Prenna. Pagliani. Filesi. 

L.AB. P.ALMA: Alimenti. 

Salvatori, Balboni: Tosti, Pap¬ 
palardo. Gel.somino; lacoan- 
ge!i. Gorrieri. Livolsi, .Alviti. 
-Alberici. 

.ARBITRO: Sig. Marini 

Marcatori: nel p. t.: al 
Ruozzi (autorete); nella 
prc.-a: al 4’ Alberici, al 
Balboni (autorete). 


27' 

ri- 

13' 


Imperativo categorie.^ per il 
Lab. Palma era di vincere «ul 
munito campo deU’.Astrca. pe¬ 
na la sicura retroces-«ionc ncL 
la Serie inferiore, data Fas.sai 
precaria e delicatissima posi¬ 
zione in cla.''sif!ca. 

Il successo non è mancato ed 
ha premiato gli atleti più me¬ 
ritevoli. coloro che hanno pro- 
fus.) nella conte-a ogni più 
ripoda energia, pur di conqui¬ 
stare i due preziosi punti 


I risultati e le classifiche 


GIRONE A 
I risultati 

Kederconsorxi-*Spe« 
•Civilavecchia-Rieti 
Halcalcio-’IInmanilas 
•VtcrbO-.Almas 
•.\far-Fiammc .Azzurre 
•Milatrsit-GfannUport 
' Civilacastell.-Tarquinia 
*.4IorialbaI.-T. in Pietra 


2-1 

2-6 

4-t 

6-1 

2-2 

3- 2 

4- t 
1-1 


La classifica 


ItaIralriO 

Federe. 

Rieti 

-Mac 

Spcs 

C.vecchia 

Ciiitacast. 

fìiannisp. 

Mìlatesìt 

Murialdal. 

F. .Azzurre 

llumanit. 

.Alm.as 

Viterbo 

Tarquin. 

T. Pietra 


36 17 
36 17 
.36 13 

36 14 
36 11 
36 11 
36 12 
36 11 
36 12 
36 11 
36 16 
36 11 
36 16 
36 9 
36 7 
30 2 


5 61 

6 52 
5 49 
8 53 

16 45 
16 41 
11 32 

11 39 

12 52 
11 31 

7 13 41 
6 13 31 
6 11 52 
6 13 47 
4 19 37 
10 18 22 


10 

8 

9 

9 

6 

8 

6 

8 


33 42 
19 41 
27 46 
46 36 

43 31 
46 31 
33 31 
38 31 
56 36 
59 36 
37 28 

44 28 
67 26 
58 24 
67 18 
56 14 


GIRONE B 

I risultati 

•Latina-A'elletri 
•.Anzio-Ostienie 
•AlbaIrasL-Fiorentini 
*Pontec<»rvo-Stefer 
•Cosm e t • Cassi n o 
•Gaeta-Trlonfalmlnerv a 
• Annunzi ata-Nettuno 
Lab. Paima-Astrra 


La classifica 


Annnnz. 

Latina 

Fiorenl. 

Nettuno 

Cosmet 

Ponlec- 

Cassino 

Anzio 

Astrea 

Albatrast. 

Gaeta 

L. Palma 

Trionfai. 

Stefer 

Velletii 

Ostiense 


36 26 4 
36 15 7 
36 12 11 
36 14 6 
36 12 
36 12 
36 12 
36 12 
36 13 
36 8 
36 li 
36 16 
36 7 
36 9 
36 8 
36 4 


6 84 

8 35 

7 46 
Il 42 

9 48 
16 53 
16 47 

11 53 

12 44 

8 36 
12 56 
12 37 
14 36 
12 39 
16 33 
22 21 


4- 6 

2-1 

1-1 

2-1 

5- 2 
2-6 
5-1 
2-1 


39 41 
34 37 
33 35 
45 34 
38 33 
47 33 

43 32 
49 31 
37 31 

44 36 
56 28 
43 28 
47 28 
55 27 
49 22 
64 13 


Non altrettanto bene si può 
dire dell’Astrea che ha salu¬ 
tato il pubblico amico con una 
pre.stazione a.'solutamentc in¬ 
feriore alle 'ue reali pos.sibi- 
lità. Non mancano però le at¬ 
tenuanti per gli «azzurri-, .«e 
'i considera che .cono sceri in 
campo con una formazione di 
ripiego ed a ranghi largamen¬ 
te rimaneggiati, trovandoci a 
dover fronteggiare una compa¬ 
gine tutto cuore e<l in netta 
ripresa quale .si è dimo.=trata 
02 H! quella ospito. 

Con una condotta rii gara 
accorta ed intelligenle, gl; 

« aziendali •• sono andati in 
vantaggio al 27’ del primo 
tempo, grazie ad un’autorete 
di Ruozzi che * svirgolava - in¬ 
volontariamente una palla in¬ 
dirizzata in porla con violen¬ 
za da Alviti. Raddoppiato il 
vantaggio al 4’ per merito di 
.Alberici che sfruttava abilmen¬ 
te di tc.ria un perfetto « cro^s « 
di Gorrieri, il Lab. Palma «i 
faceva più guardingo c pru¬ 
dente. permettendo cosi ai 
« m:nister.ali - di mettere a; 
.cegno la 1 irò unica rete in 
virtù di un autentico infortu¬ 
nio rccor-o a Balbin: che al 
13’ correggeva la Iraicttorio 
liella palla calcia'a da Prenr.a. 

Dopo aver elogiato in blocco 
I generosi - ragazzi - n-piti. ci¬ 
teremo per i locali le buone 
prestazioni di Pagliani, .Ardo- 
\ino e D’.Armini. 

WALTER ROMANI 


lo di difensori gli sfasati attac¬ 
canti. 

Neppure questa originale tat¬ 
tica è valsa a qualcosa al 'Vel- 
letri che vedeva aumentare 
sempre più il passivo 

Le reti sono state segnate al 
14’ del primo tempo da Espo¬ 
sito con Un secco tira rosa- 
terra. Nella ripresa al 7' da 
Petracca che raccoglie un tiro 
di iVtone deviandolo legger¬ 
mente e rete; al 35’ su azione 
personale di Vitonc. il quale, 
superato Mesta, passe a Qua- 
glicri che in corsa scaraventa 
in porta. Chiude la segnature 
Esposito con un tiro teso che 
va ad insaccarsi ella destra del 
pwrtierc del VvUetri. 

G. S. 


SPES: Ippoliti I; Ippoliti li. 
Capo; Andreouzzi, Schievoni, 
tocco; Zc.ga, Gavazzi. Quaresi¬ 
ma. ancini. Giannarclli. 

FEDEJRCONSORZI; Ranucci, 
Silvc.riri, P.iolaccit Brunori. 
Mo.'Ca. Gagliarducci; Cardarel- 
1:, Cosi, Fiori, Facchini, Lat- 
tanzi. 

Arbitro; S g. Leo di Roma. 

Reti: nel p. t. al 28’ Gianna- 
relli: nel t. al 22’ Silve- 
-=qri. ai 30' Fiori. 


Pur vincendo di stretta mi- 
-ur a-ul campo della Spc.«:, il 
Fcdercon.=:orz: non è riuscita e 
conqu’S'arc i! primo po.'to c 
ouir.d; essere promossa in IV 
Serio. 

La pa-;.ta i.nta dal Feder¬ 


consorzi non è .stata mollo 
chiara: una vittoria, dunque, 
fortuno.sa. 

La Spcs, che ha tenuto per 
ben 7-ì‘ le redini dell’inconlro 
mettendo e segno un sol pal¬ 
lone Con Giannarclli, è stata 
di molto supcriore alla su.idi- 
rctt.i avversaria, c se i suoi a- 
vanti ave.'sero saputo .sfrutta¬ 
re le facili occasioni loro pre- 
.sentatosi, avrebbero potuto 
vincere in bellezza. 

Ma la dea bendata ncn è 
stata dalla parte della Spcs. 
ben.'i ha aiutato i tr.colori o- 
-spitl che sono riu.sciti a vin¬ 
cere realizzando due reti con 
due tiri beffa. 

Nel primo tempo lo due 
compagini non s; sono date 


Cossmet-Casisino 5-3 


latina • Yelletri 4 0 

L.ATIN.A; PerelL; Ga.sbarronì. 
Rocco; Leonardi. Feruglio. Ber- 
tazzi; Vitonc. Quaglieri. Stroli- 
ghi, Pet racca . Esperito. 

VELLETRl: Bellantonio; Ma¬ 
ria. Di Domenico; Puntellini, 
Pape, Minucci; Giorgio. Mono- 
sillo. Tartaglia. RandonL Cu¬ 
gini. _ 

L.ATINA, 9. — Il Velletri ha 
fatto di tutto pur di riuscire 
ad ottenere un risultato posi¬ 
tivo o tutl’al più soddisfacente 
sul campo del Latina, ma le 
energie spese non sono state 
messe a frutto com’era inten 
zione degli ospiti prima di scen¬ 
dere in campo. 

Infatti nella ripresa i velie 
treni hanno rivoluoiznata l’in¬ 
tiera squadra, portando i difen¬ 
sori ed 1 mediani in prima linea 
c facendo retrocedere nel ruo 


COSMET; Cervini. De Filip¬ 
po. Centomini: Vcllani. Chiodi. 
Simoncelli; Randazzo. Ferracu- 
ti. Cipeltini. Marescialli. Virli. 

CALINO; Bove, Mattia. Pao- 
letti; Lalli. Pragliola. Ferraro; 
Giubilo. Pollak, .fav.ironc. Cle¬ 
mente, Pema. 

ARBITRO: Sig. Gazzelloni. di 
Roma. 

MARC.ATORI: nel p.t: al 9’ 
Cipeltini; nella ripresa: al 4' 
Ferracuti. all’ir Randazzo. al 
17’ Virli. al 31’ Marescialli (ri¬ 
gore ». al 34’ Perna. al 37’ Pol¬ 
lak (rigore). 


La Cosmet è brillantemen¬ 
te accomiatata dal suo fedele 
pubblico con una squillante 
cd assai lusinghiera afferma- 
zicne. ripagandolo cosi, alme¬ 
no in parte, di un Tomeo scial¬ 
bo ed incolore che la poneva 
tra le favorite d’obbligo, dispo¬ 
nendo di un materiale gioca¬ 
tori di alto valore tecnico. 

I * grigio-blù » hanno invece 
deluso in pieno le aspettative, 
dando relative soddisfazioni ai 
propri tifosi che pretendevano, 
giustamente, molto di più. Co¬ 
munque nella vittoriosa par¬ 
tita di ieri si è rivista una 
grande Cosmet, classica c ma¬ 
novriera. salda c ben piantata 
in difesa, omogenea c pene¬ 
trante airattacco. 

Tutt’altro discorso merita il 


Ca.'sino, lungi dalFcsscrc la 
bella .'quadra del girone d’an¬ 
data: .'«anchi e dalle idee an-' 
nebbiate. privi di coesione c 
di mordente, la compagine di 
Giubilo SI è dimostrata assai 
interior*' agli agguerriti avver¬ 
sari. Si aggiunga che gli ospiti 
sono scesi in campo privi di 
tre titolari e menomati dagli 
infortuni iniziali toccati a Bo¬ 
ve c Perna ciò può far com¬ 
prendere ed attenuare ia di¬ 
sfatta .'ubila dagii « azzurri » 
sul terreno di Via Lusitania. 

W. R. 


Viferbo ' Aiffias 6-1 

VITERBO; Benodett:, Cipria, 
ni, Spataro. Rcmpicci. Pasqui- 
ni. Giampaoli. Ciucci, Baruzzi, 
Stavagna. Montanari, Muc- 
ciante. 

ALM-AS; Francalancia, Ber¬ 
nardi?. Catalani, Pielrini, Mi-; 
gliori. Magrclli, Pace, Conti, 
Caprioli. Filippini, Guadagna. 

Arbitro: Beccatti 

VITERBO, 9. — Con tre goal 
di Stavagna. una doppietta di 
Ciucci od una rete di Baruzzi 
il Viterbo ha messo k.o. l’Al- 
mas di Roma. 

Nessuna delle due squadre 
ha giuocato oggi, con volontà. 
Tra i viterbesi si sono salvati 
Pasquini, Benedetti e Stava¬ 


gna degli altri atleti è meglio 
non parlare. La partita svoltasi 
In un clima di mas-ima calma 
c serenità e noncuranza, si è 
protratta fino alla fine del pri¬ 
mo tempo 5enz.i azioni degne 
di nota, anche .<c «il 35’ in se¬ 
guito ad una punizione tirata 
da Ciucci veniva realizzato ili 
primo goal della giornata. 

Nel secondo tempo il gioco 
riprende con Io stesso ritmo dei 
primi 45’ ed al 7’ era ancora 
Ciucci che s’incaricava di au¬ 
mentare il bottino 

Vengono, poi. le reti di Sta¬ 
vagna. la prima al 15’, seguita 
a distanza di dieci minuti da 
una seconda rete dello stesso. 
E’ la volta, al 30’. delia rete di 
Baruzzi che fa nascere un’ani 
mata discussione tra i giunca 
tori; gli ospiti ne avranno la 
peggio percolò dovranno conti 
nuarc a giuocarc in 9 uomini 
per l’espulsione dal campo di 
due giuocatori, i.più facinorosi 

AI 35’ il primo ed unico goal 
degli ospiti viene realizzato da 
Pietrini. il quale venuto in pos. 
sesso della palla, sgusciata 
dalle mani del bravo portiere 
viterbese segna a porta vuota. 

A due minuti dalla fine è an¬ 
cora Stavagna che segna Fui 
Urna rete della giornata. 

DILIO BRUNO 


mollo da fare <i metà campo 
con piccoli pa.'saggi che sono 
valsi II rallentare le azioni da 
entrambe lo parti. 

L mica rete <lel primo tem¬ 
po veniva .Segnata tla Gianna- 
rrlli al 28' (ì. te-ta .su centra¬ 
ti <ii Quare-ima «a fondo 
campo. 

Nella rip.'-e.-a il gioco si è 
fatto più Vivo, le azioni più 
pcricolo-e le ha condotte la 
Spc-’ però Mancini prima e 
Zega dopo fallivano due otti¬ 
me occasioni. 

Il Fcdercoii.sorzi al 20' riu- 
.sciva a poreggia.’-e per una 
svì.sia arbitrale; Cardarelli 
lane.ava Fiori che d; tacco a- 
bilmcnte pa-'ava a Silvestri 
libero, i! quale dopo es-iersi 
aggiiuslato ì; pallone con il 
braccio insaccava di forza. 

AI 30’ gli o-spiti andavano ini 
vantaggio: M.i.-ca a Fiori, solo, 
il centravanti entrava ;n area; 
Ippoliti gì: .«s; faceva incontro 
riu-scendo .i liberare di piede, 
ma .1 pallone trovava ostacolo 
nel ginccchio «li Fiori e dì 
t.mpaiìi term.nava :n rete. 

Gli u’.timi minuti vedevano 
vanamente la Spot protesa a’.- 
l’attac.'o 

C.ARLO S.ANTORO 


«\RTI; Oggi 10 alle ore 21: C.la 
Spettatori Italiani » Madre Co¬ 
raggio c 1 suoi figli » 3 atti 
c 12 quadri di B. Brecht 
DEI COMMEDIANTI: Imminente 
« Il pellicano > di Stelndberg 
ELISEO: Ore 21: C.la Elsa Mer- 
llni « Pigmalione > di G.B. Shaw 
GOLDONI: Ore 21,15: Compagnia 
diretta da V. rieri; * Le tol 
est mori > di Louis Ducreux 
TEATRO ORIONE: Oggi e domani 
ore 16; < La Cecilia » di L. Re- 
iicc: maestro il rettore N, Santi. 
PIRANDELLO: Ore 21,15; C.la 
Stabile diretta da L. Picasso 
« Teresina » di Nlcolay. 
QUATTRO FONTANE: Ore 21,13: 
C.la Bill! e Riva: «Caccia al 
tesoro » 

RIDOTTO ELISEO; Riposo 
SATIRI: Ore 21,15: «Roma di 
una volta > di Gigliozzl c De 
Chiara, con Pina Piovani 
VALLE: Riposo 

COLLE OPPIO : Grande Luna 
Park con le più famose altra -1 
zioni mondiali. 

LA BARACCA: Ore 21.13; C.la 
Girola Fraschl « Francesca da 
Riinini > di Berrini 
ROSSINI: Ore 21.13: C.!a Checco 
Durante: « 2...1...X...!? > novità 
assoluta In tre atti di Oscar 
Wullen (riduz. Enal c studenti) 
Prezzi L. 600 

LINEMA-VARIETV 

Altiambra: Gunga Ho! con R- 
Scott c compagnia di rivista 
Xltierl: Lasciatemi cantare e riv. 
.•\nibra-Jovineill: Nerone e Mes- 
.««alìnii ? compagnia di rivista 
Aurora: li gigante della foresta 
c compagnia di rivista 
La Fenice: Accadde a Berlino 
(J. Mason) e comp. di rivista 
Principe: Winchester 73 con J. 

Stewart o compagnia di rivista 
Ven(un'4pelle Non nii sfuggirai 
(E. Flinn» e comp, di rivista 
Volturno; Gli croi deH’Artidc (di 
(L Eniiner) c comp. di rivista 


Civìtacariellana'Tarquiiria 4*0 

*^IVITA; Meloni, Caprioli, 
Maestri, Severini, Brunelli, 
Speranza, Salmuccì, Lattan- 
zi, D’Agostino. Basso, Vegni- 

TARQUINIA: Roberti. Do¬ 
nati, Cagni. Severini, P:e- 
ruccini, Salimenti, Corte, 
Teveroni. Parmiggiani, Sal¬ 
sa, Braghetti. 

Arbitro: Nardi dì Roma. 

Reti: Nel primo tempo: al 
23’ D'Agostino cd al 44’ Vc- 
gni. Nella ripresa al 5’ Bas¬ 
so (rigore) e al 45’ Basso. 

CIVITAC.ASTELLANA, 9. 
— La partita tra le due pro¬ 
vinciali si sapeva già essere 
di poco interesse. I locali 
sono tranquilli nel mezzo 
della classifica, mentre i 
Tarquinesi sono già con¬ 
dannati alla retrocessione. 
Nonostante ciò la partita è 
stata accanita e tirata dal¬ 
l’inizio alla fine. 


CINEMA 

.ABC: Giorgio sei grande c doc. 
Acquarlo: Dov’è la libertà (Totò) 
Adriano: Le tigri della Birmania 
con D. Morgan e Incontro boxe 
Mitrl-Turpiil lOre 15 16,40 18.40 
20.40 22.40) 

.\lba: Bellezze rivali c docum. 
Alcyone: Sul sentiero di guerra 
Ambasciatori: Il sacco di Roma 
,\nlene: La pattuglia dell’Amba 
Alagi con Milly Vitale e doc. 
Apollo: La grande cavalcata con 
D. Andrews e documentarlo 
.'\ppio; Il muro di vetro con Vit¬ 
torio Gassman e documentario 
.Vqiilla: Seduzione mortale con R. 

Mitchum c documentario 
.\rcnbaleno: Suivez cet homme 
(Ore IB 20 22) 

Areniila; Il figlio della jungla 
Asteria; Gli eroi dcirArtide di 
L. Lcmmcr e documentario 
Xstra: Tempi nostri con De Sica 
Atlante: Festival di Charlot con 
Charlie Chaplin e documentario 
Attualità: Miseria c nobiltà con 
Totò 

.Angustus: Arsenio Lupm e doc. 
Aureo: Pane amore c fantasia 
con De Sica c Lollobrigida 
Ausonia: Gli croi dell’Artide di 
L. Enimcr e documentario 
Barberini: Amanti latini con La¬ 
na Turner 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Cronache di poveri 

amanti con A. Ferrerò e M. 
Mastrojanni 

Bologna: Sul sentiero di guerra 
con J. Hall c documentario 
Borghese: Riposo 
Brancaccio: Sul sentiero di guer¬ 
ra con J. Hall e documentario 
Capannelle: Riposo 
Capitol: Prima del diluvio con 
.M. Vlady (Ore 15.30 17.50 20.10 
22.30) 

Capranica: La spada di Damasco 
con P. Lauric 

Capraniebetta; II tesoro del fiu¬ 
me sacro con J. Payne 
Castello: Il ribelle di Castiglia 
Centrale: La mia legge con P. 

Foste r e documentarlo 
Centrale Clampino; La gang 
Chiesa Nuova: L’ultimo dei bu¬ 
canieri e documentario 
Cinema dei Piccoli (Casina delle 
delle Rose): La valle dei forti 
Cinestar: Gli eroi deH’Artide di 
L. Emmer e documentano 
Ciodio: L’angelo dell’amore 
Cola di Rienzo: Via Padova 46 
con A. Sordi c C. 5(a5ina 
Colombo: Sangue bianco e doc. 
Colonna: Delitto del secolo e doc. 
Cclosseo: Destinazione Budapest 
Corallo: Processo tn Vaticano 
Corso: Un tram che si chiama 
Desiderio con V, Leigh e M. 
Brando (Ore 15.30 17.30 19.50 
22 . 10 ) 

Cottolengo: Riposo 
CiisUIlo: Una di quelle con L- 
Padovant e Aldo Frabizi e doc. 
Dei Quiriti: Riposo 
Delle Maschere: La mia legge 
Delle Terrazze: Frontiera Indo¬ 
mita con S. Winters e docum. 
Del Vascello: La nave delle don¬ 
ne maledette con Kenma 
Diana: A sud rullano i tamburi 
con J. Merril 

Dona: Et Gringo e documentario 
Edelweiss: Madonna delle rose 
con E. Nova 

Eden: Un giorno in Pretura con 
S, Pampanini 

Esperia: Per salvarti ho peccato 
con Milly Vitale e document. 
Espcro ; Tt ho sempre amato con 
Amedeo Nazzari e document. 
Europa: La spada di Damasco 
con P. Laurie 

Excelsior: li sacco di Roma con 
P. Gressoy e documetitarto 
Farnese: Pane amore e fantasia 
con V. De Sica e G. Lollobrt- 
gida documentario 
Faro: Due notti con Cleopatra 
con A. Sordi e Sophla Loren 
Fiamma: Gli orgogliosi con M. 
Morgan 

Fiammetta: Girl in room aeven- 
tin (Ore 17.30 19,45 32) 


Flaminio: Due notti con Cleopa¬ 
tra con S. Loren e A. Sc\di 
Folgore: La città sommersa con 
R. Ryan 
fogliano: Il muro di vetro con 
Vittorio Gassman e document. 
Fontana: Sangaren con F. Lamas 
Oalleria: La tunica con J. Slm- 
mons 

Garbatella: Madonna delle rose 
con E. Nova 

Giovane Trastevere: Vagabondo 
al chiaro di luna e document. 
Giulio Cesare: Addio figlio min 
Golden: Tempi nostri con V. De 
Sica 

Imperlale: Gran varietà con V. 
De Sica, M. Flore e A. Sordi 
(Inizio ore 10.30 antimeridiane) 
Impero: Pane amore e fantasia 
con V. De Sica e G. Lollobn* 
gida 

Induno: Tempi nostri con V. Da 
Sica 

Ionio: mi con L. Caron 

Iris; Torna piccola Sheba con B. 

Laneaster e documetario 
Italia: L’irresistibile Mr. John 
con J. Wayne 
Livorno: Riposo 

Lux: Canzone appassionata con 
Nilla Piz/i e documentario 
Manzoni: Ha ballato una sola 
estate con N. Jacobson 
.Massimo: Gli avventurieri di San 
r’uaiio 

.Mazzini: Ballata selvaggia con B. 
Stanwych 

Metropolitan: Vortice con S. Pam- 
panmi e incontro Mltrl-Turpin 
.Moderno: Gran varietà con D* 
Sica. M. Fiore e Sordi 
Moderno Saletta: Miseria e no¬ 
biltà con Totò 

Modernissimo: Sala A: Temiu 
nostri con V. De Sica. Sala B: 
La Vergine citana P. Rico 
Nuovo: Qualcuno mi ama e doc. 
Novocine; Dov’è la libertà (Totò) 
Odeon: Era lui che Io voleva 
Odescalchl: Sombrero con Vitto¬ 
rio Cìassman 

Olympia: La grande cavalcata 
con D. Andrews 
Orfeo: La nave dello donne ma¬ 
ledetto con Kerima 
Orione: Spettacolo lirico: «Ceci¬ 
lia > di Rcflce 

Ottaviano: Bellezze in motoscoo- 
tcr con Isa Barzizza 
Palazzo: Fratelli d'Italia con E. 
Manni 

Palestrina: Tempi nostri con V 
De Sica 

Parloll; La nave delle donne tga- 
ledettc con Kerima 
Planetario: Rassegna Internazio¬ 
nale documentario 
Platino: Pane amore e fantasi.i 
con V. De Sica e G. Lollobri¬ 
gida 

Plaza: Il paradiso del cap. Hol- 
land con A. Gulnness 
PUnIus: Mlzar con D. Adam* 
Preneste: Pane amore e fantasia 
con V. De Sica e G. Lollobri¬ 
gida 

Prlmavalle: La regina del despe- 
rados con J. Russel 
Quadrare: La cicca di Sorrento 
con A. Lualdi 
Quirinale: Tempi nostri con V, 
De Sica 

Quirinetia: Benvenuto mr. Mar- 
diall 

Reale: Sul sentiero di guerra con 
J. Mail 
Rey: Riposo 

Rex: Gii croi dell’Artide di L. 
r'mmcr 

Rialto: La frusta d'argento con 
D. Robertson 
Rivoli: Benvenuto mr. Marshall 
con L. Scvilla (Ore 16.15 28,43 
22 ) 

Roma: Perfido Invito e docum. 
Rubino: Labbra proibite con J. 
Sanson 

Salario: La prova del fuoco 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Mano nerlcolosa 
Sala Traspontlna; Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Slargherita; 11 piccolo 
fuggitivo con R. Andrusco 
S. Crisogano; ore 9: lezione di 
chimica con A. Valli 
S. Felice: Riposo 
Sant’IppolIto: Riposo 
Savoia: Il muro di vetro con Vit¬ 
torio Gassman 
Silver Cine: Hiroshima 
Smeraldo: Narciso nero 
Splendore: Il forestiero con G. 
Peck (Ore 15.20 17,10 19 30.50 
22.45) 

Stadiuni: Gli amori di Carmen 
con R, Hayworth 
Suprrcinema: Il terrore dell’An- 
dalusia con R. Brazzi (Ore 15,15 
16.40 18.40 20.25 22,10) 

Tirreno: Per salvarti ho peccato 
con Milly Vitale 
Trastevere: Biooso 
Trevi: Terra liceo di L. Emmer 
Trianon: Il tesoro del Bengala 
con Sabù 

Trieste: Destini di donne con 
M. Carol e C. Colbert 
Tuscolo: Cani e gatti 
Bipiane: Ba7.ar delle follie 
Verbano: L’isola nel cielo con 
J. Wayne 

Vittoria: Gli eroi dcH'Artide di 
L. Lemmer 

Vittoria Clampino: Riposo 

RIDUZIONI ENAL: CINE5I.A; 
Adriano, Alba. Alcione. Ausonia, 
Astoria, Ariston. Attualità. Ar. 
cobaleno. Darberini. Bernini, Bo. 
fogna. Capitol. Capranica, Ca.» 
pranichetta. Cristallo, Esperia, 
Europa. Excelsior. Fogliano, 
Fiamma. Indnno. Italia, Imperia¬ 
le. Moderno. Metropolitan. Olim¬ 
pia, Odescalchi. Orfeo. Roma, 
Sala Umberto. Supercinema, Sa. 
vola. Smemldo. Splendore, Tu¬ 
scolo, Trevi, Verbano. 

TEATRI: Arti, Rossini, Piran¬ 
dello. 
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stivi 8-12 CoasnltazlonL massima 
riservatezza 


uuttur 

ALFREDO 


STRON 


VENE VARKX)SE 


V ENE R EE 

OISPON3UONI SBSSDEIJ 

CORSO UMBERTO N. 504 


del 

Tei 61.929 . Ore 1-29 . PM1^13 
Oer-T Pref N l 1-19K9 


Stadio 

awdico 


ESQilLINO 

VENEREE ;ìS^SS£La 
|Dìsfanzìoni SESSUALI 

I di ogni arfftM TIBfiliT 

Laborat. analisi mlercn. 

Dlrett.; Dr. P. miaadrt SpartaL 
Via Carlo Alberta, 4à (Sttnanai 


V 












Pag. 6 — Lunedi 10 maggio 1954 


« L’UNITA» » DEL LUNEDI’ 


CICLISMO 


Sul traguardo del Giro del Pieinoote 
Deflii ppis batte 4 compagul di fuga 

Martini, Gonterno, Peiiegrini e Coletto ai posti d’onore - La vittoria del «citi» torinese è 
stata meritatissima, essendo stato per tntta la gara Tuomo più pronto, più audace 


Orciin© ca.’arrivo 

l. UKFILIPPIS NINO (Torpido) che compie i 239 km. del 
percorso In 6.29' alU media di km. 36,706; 2. Martini; 3. Con* 
terno; 7. PelleBrlnl; 5. Coietto; 6, nell'Agata a l'54"; 7. Clan- 
cola; 8. IlenedetU; 9. Soldani; 10. Aureggl; 11. Tognacclnl; 12. 
Trippa; 13. Rosscllo Vincenzo; H. Massocco; 15. Glannesehlv 
16 . Itarozzl; 17. Chili; 18. Sevlllano, con il tempo di nell'Agata; 
19. Zullanl a 5'44”: 20. Montanaro; 21. Pettinati; 22. PintarelII; 

23. Verdini; 24. VIUll; 25 Ilonl; 26. Blaglonl; 27. Olmi; 28. lU- 
rneca; 29. Itivola; 30. Frosinl; 31. Nascimbene; 32. Cornalea; 

33. Crespi; 34. Fanzini; 35. Para; 36. GhIrardI; 37. liarduccl; 

38. Baldarelll; 39. Cattaneo; 40. Sartlnl; 41. Ambroso; 42. Pa- 
dovan; 43. Plazzon. 

Partiti 71 corridori; arrivati In tempo massimo 43. 


(Dal noatro Inviato apaciala) 

TORINO, 0 ~ Il cc 

ì'hn fatta. Sul trayuardo della 
•sua cittù, sulle strade di casa 
sua. Deftlippis ha vinto! 

Defilippt.s non ha studialo 
• piani di battaylia *: nppena .si 
à sentito calde Ir gambe, s'è 
lanciato, è fuggito con una 
})attuglia d’una dozzina d'uo¬ 
mini. E la corsa era appena 


amico: Pettinati che spacca una 
gomma. Cosi sono undici gli 
uomini che — in fuga — s’ar¬ 
rampicano sulla Serra, 
L'arrampicata ù tranquilla: 
comunque, Pugi perde le ruo¬ 
te. E le perde anche Defilippis, 
per colpa di una gomma che lo 
tradisce. Cosi Defilippis ritrova 
l'amico perduto: Pettinati, col 
quale fa co))pia nell’tn.sefini- 
mento agli otto uomini di pun- 



TOItlNO • De tilippis batte iacilmente in volata Martini. 
PIÙ staccati Conlerno c Pellegrini (Tolefoto) 


partita... De/ìlippi.s dt questa 
fuga è stalo il corpo e l'anima, 
l'uomo più brillante, il più ve¬ 
loce, il più forte, ma la fella 
l'Ila fermato. La jella ha lascia¬ 
to Defilippis fermo, per J’0S'’,a 
mezza strada dell'arrampicata 
.sulla Serra: una gomma lo ai’c- 
irt tradito, inseguì, Defilippis; 
inseguì di gran corsa, a testa 
bassa, e ritornò con la pattu¬ 
glia degli uomini in fuga, con 
Conterno e Massocco, 

Intanto, dal gruppo erano re¬ 
nati, di prepotenza, altri uo¬ 
mini di pa.sta buona c di gam¬ 
ba lesta: tra questi, il brillante 
Coletto, il bravo Pellegrini c 
Martini. 1'^ Al/rcdoccio .» che è 
conte il vino: più si fa vecchio, 
più diventa buono. Sci uomini, 
dunque, correvano .sul traguar¬ 
do non più lontano. Ma c’era, 
ancora, da salire la Rezza. E si 
pensava che la Rezza avrebbe 
deciso. Invece no. La Rezza non 
ha deciso niente; la Rezza ha 
.soltanto staccato Massocco. 

Cinque uomini in volata, 
dunque. E Defilippis come «fui 
anguilla è guizzato fra le ruo¬ 
te degli avversari. Ha vinto, 
Defilippis, con facilità, sicuro, 
tranquillo, com’era giusto che 
vincesse, perché — ripeto — 
della gara è stato l’uomo più 
forte, il più audace. Sulla ruo¬ 
ta di Defilippis s'è piazzato 
Martini, lina sorpresa? No, an¬ 
zi: Martini ha la pelle e le ossa 
dure; c un campione Martini; 
è un uomo di classe. E .sicco¬ 
me la classe non si compra nliu 
prima bottega, da Martini, 
.sempre, si possono veder cose 
Pelle. Anche se lo scatto non 
è più quello, vero ■'Alfre- 
daccio -? 

td ora, la cronaca. £' uno 
bella giornata di primavera 
anche le facce degli amici 
della SIM s illuminano un po’. 
L'ultima posta na portato buo¬ 
ne notizie. Voglio dire che il 
-campo... della corsa s’e fatto 
pur ricco, più bello: infatti, so¬ 
no in corsa anche Martini, 
Grosso, Padovan, Barozzt,Gian- 
neschi e Albani. Il quale Al¬ 
bani porta addosso, però, 
segni della brutta caduta di 7 
giorni fa nella - giostra - alle 
Terme ài Caracalla. Non an¬ 
drà lontano. Albani. 

E' calmo, preciso, questo Gi¬ 
ro del Piemonte; non ci sono 
gli .-assi... e la folla è quieta, 
ordinata. Niente smanie e iste¬ 
rismi, sul nastro di partenza: 
la corsa si lancia all'ora giusta 
(ore 10,30) dalla Barriera dt Mi¬ 
lano. Come ho già detto è in 
gara anche Grosso, che subito 
s: fa notare: s'abbassa la ban¬ 
diera c Grosso scappa. Scappa 
con Zuhani, Doni, Chiti, Ca- 
brioh c Del Pieri. Ma Grosso 
ha ìe gambe dt legno, oggi: la 
sua fuga non dura manco un 
quarto d'ora. Scompare Grosso 
e ■— un po’ fuori di Bandir¬ 
le — siilia scena della corsa 
appare DefiUppis che fugge con 
Soldani, (gonterno. Chili, For- 
nasiero, Secillano, Piazzon, 
Puoi, Barro, Massocco e Pel 
tinati. 

E’ una fuga che ha il passo 
lungo e svelto: la pattuglia di 
Defilippis s’avvantaggia; s’av- 
rcntaggia, malgrado le rincor¬ 
se di Gianneschì, Coletto. Mar¬ 
tini. Ma ecco i tempi della fu¬ 
ga della pattuglia di Defilippis: 
45’’ a Chivasso; l’SS” a Borgo 
d’Ale; 2’3S” a Biella. 

Sulla brutta strada di Mon- 
grando. Defilippis perde un 


la. Più hi là anche Doni si stac¬ 
ca dalla fuga per n.sprtlar Dc- 
fitippis. Ecco, quindi, la cor.ut 
a Ivrea: l:m. VG.SC'J a 37.85 
l’ora. 

Passano, in fuga: .Soldani, 
Piazzon, Massocco, Chili, For- 
nusicro e Contcrno. Poi Defi¬ 
lippis, Doni c Pettinati, a I'2'2’', 
poi: Bicocca a 4’. Segue, a 4'30" 
il gruppo. 

L’iiiseguinicnto di Defilippis 
è bello, spuraldo, e ha suc¬ 
cesso; a Quaglino Defilippis la¬ 
scia Pettinati e Doni, e solo 
va alla caccia degli uomini in 
fuga, che acchiappa a Castcl- 
lamonte, dopo un'ora di rin¬ 
corsa furiosa. 

Poi, Defilippis prende fiato; 


ma la fuga continua sempre 
di buon passo: è Con terno, ora, 
che si distingue; con un secco 
allungo. Conterno vince il tra¬ 
guardo di Cuorgnè, ma il 
gruppo piallo piano si porta 
sotto. E' Martini che dà il via 
all’azione d'inscgnimento. La 
corsa è sempre lanciata, an¬ 
che se fra poco dovrà far le 
rampe di Cocconato, che sono 
.secche c ìaseiano il .segno co¬ 
me un colpo di frusta. Ecco 
le prime vittime: piazzon, Chi¬ 
li e Soldani. 

E’ Contcrno che fa II passo; 
poi .scatta Defilippis. Cede Fnr- 
nasiero e cede Sevillann. La 
fuga si riduco, cosi, a tre no 
mini: Defilippis, Contorno e 
Massocco. Ma nella discesa 
sul piano la ripresa di Sevil¬ 
lann, Fornasiero, Soldani 
Chiù ò pronta. 

Anche tra gli uomini del 
gruppo le rampe di Cocennatn 
fanno la selezione: ecco 1 più 
bravi: Martini, Pellegrini, en¬ 
tello c Buratti che, poi. a cor¬ 
po perduto sì lanciano nella 
discesa e dopo una breve 
schermiglìa s'agganciano alla 
pattuglia degli uomini in fuga 

Ma il giaco deU’iilInlena (su 
e giù per le fresche e soleg¬ 
giate slrade di Gallareto, Ca- 
stclnuovo r Moriondo...) non è 
ancora finito. Però, quel che 
accade in nne.sto pezzo di stra¬ 
da nessuno lo sa, perché il 
direttore dt corsa alza la ban¬ 
diera rossa e non lascia più 
veder niente. 

Via libera ai iiicdi di-Itn 
Rezza. L’ultima rampa sarà la 
decisiva? No. Malgrado allun¬ 
ghi e scatti, cinque paia di 
ruote restano insieme; sono 
quelle di Defilippis, di Coletto, 
di Contcrno. di Martini e di 
Pellegrini, che corrono a To¬ 
rino ver giuncarsi la vittoria 
ili volata. E’ stata bella sulla 
Rezza l'ostinata difesa di Mas- 
socco, l’ultimo nomo che ha 
ceduto a De/ìlippi.s, Contcrno 
Martini, Pellegrini e Coletto. 

Volata a 5. sulla pista di 
Torino: entrano, uell'ordiue: 

Coletto, Martini, Defilippis, 
Contento c Pellegrini. Al giro 
attacca Pellegrini. Subito De¬ 
filippis reagisce e quindi at¬ 
tacca alla curva: ricn fuori di 
forza, gtiizzaiile. Defilippis che 
vince con facilità, davanti a 
Martini, Conternn, Pellegrini e 
Coietto. Dopo r54”, Dall’Ano- 
(a balle allo sprint una pnttu- 
glia d’niia dozzina di nomini. 

Feste, e feste a Canteriio e 
Coletto; sono tutti di qui, di 
Torino, auesti ragazzi. Si pnò 
dunque dire che il giro del 
Piemonlr è stata ini po’ una 
corsa in famiglia. 

ATTIMO CAMOKMNO 


seguiti da Pntftison- K I.«oiii 
punti IR'.i, Monti-Casola punti 
15. c Magiii-Pedroni unti 10',^. 
Nell'Individua le gigante di 50 
giti pari a km. 4G, la vittoria è 
stata conquistata da Favero che 
l'.n compiuto il percor.so In un 
ora 13' e 55" alla media orai la 
di kilt .39.363. Al secondo posto 
si è classificato Baffi. 3 Coppi. 
4. Gismondl, 3 Pedi uni, 6 Gag- 
gero. 7 Sallnibcni. 8 E Leoni, 9. 
.Monti. 

Nella gara a cioitomclio a squa¬ 
dre SI è avuto il seguente ilsul- 
talo- 1) sqii.ndia Gismondl, I.sotti, 
Baffi, Gaggcro. Rigoni In 6'34" e 
2 10 alla media di km 46.912; 2) 
sqliadia loinhaidi Ficcalcati, Mi¬ 
lano. Faveio, Carrea, m 6’45'’ e 
7 decimi 

I.a g.ira a ellmlna/uine per pro¬ 
fessionisti ha flato il .seguente 
risultato: li Baffi; 2 Carrea; .3» 
Favero; 4 Higoni: 5( Isotti. 



T E 
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Gonzalex. nmiato in testa al 20. giro ha vinto ec-.i la « Ferrari » 
il Gran Premtu automobillKtleu di Bordeaux 


Drobny e Trabert in finale nel singolo 
Wats on-Ward vincono il (loppio tem ininìle 

Oggi Stixas-Trabert e Drobny-Morea impegnati nella finale del doppio maschile 


Incontri di cartello ieri .sui 
campi di tennis del Foro Ita¬ 
lico ai campioati internazionali 
d’Italia. I primi a scendere in 
campo .sono stati l'argentino 
Morea e ramericano Larsen 
impegnati nei quarti di finale 
del singolare maschile. Dopo il 
primo set nessuno avrebbe 
.scommesso sulla vittoria di 
Morea tanto evidente era ap¬ 
parsa la .supremazia dcll’ame- 
iicnno. Larsen infatti aveva 
dominato imponendo a Morea 
il suo gioco impostato preva¬ 
lentemente su palle lunghe e 
\eloci, ma nel secondo set lo 
argentino si riprendeva, so- 
piattulto nel piazzamento e 
pareggiava. Il terzo set era gio¬ 
cato con un tennis d’eccezio¬ 
ne, e Morea con un crescendo 
di gran classe, aveva la me¬ 
glio. A questo punto Larsen è 
crollato, e Fargentino non ha 
avuto dinicoltà ad aggiudicar- 
s; il quarto ed ultimo set per 
6 a 2. 

Lo incontro Trabort-Sirola 
non ha avuto stona. Il giovane 


MOTOCICLISIMO 


Trionfo di Milani e di Copetn 
nel G ran Premio delle Ceram iche 

[ai V M.l^ . » hit iiccusnto russenza di Bundivola itifortutuìtosì nelle pvooe 


milanese conscio dell’avversa¬ 
rio che doveva incontrare non 
ha opposto alcuna seria resi¬ 
stenza, se non nel secondo set 
finito per 6 a 4. 

Nelle semifinali del doppio 
maschile due incontri d’ecce¬ 
zione; Drobny-Morea contro 
Larsen-Davidson e Seixas-Tra- 
bert conilo Patty-Burrows. Nel 
primo incontro rintelligenza di 
Drobny è stata determinante 
a trine della vittoria e solo nel 
terzo set vi è stato qualclic 
momento rii incertezza, perchè 
Morea si è un po’ . distratto » 
di fronte al tentativo di Lar- 
.sen e Davidson dt rimontare 
lo svantaggio. 

Più emozionate l’altro incon¬ 
tro di semifinale. Dopo un ini¬ 
zio a fortissima andatura, Sei- 
xas-Trabert .subivano l’iniziati- 
va fiegii avversari nel terzo 
set soprattutto per merito di 
un Patty m gran forma. Nel 
c|uarto set, quando Patty e 
Hurrows orano .già in vantag¬ 
gio per 8 a 7 e tutto faceva 
prevedere die sarebbe stato 
necessario giocare una frazio¬ 
ne decisiva, .Seixas c Trabert 
SI riprendevano e in un serra¬ 
le drammatico cliiudevano in 
\antaggio il set per 10 a 8 e 
vincevano l’incontro. 


Nelle semifinali del doppio 
femminile, l’inglese Watson, la 
rivelazione di questo torneo 
ha continuato la serie delle 
sue ottime prestazioni so.ste- 
nendo l’altra inglese Marci con 
un poderoso gioco di fondo 
campo. Nell’incontro di finale 


Gli incontri odierni 
CAMPO CENTRALE 
Ore 13.45 s. f. - finale: 
W.vrd-Connolty; ore 14,30, 
s. ni. - semifinale: Morea- 
Trabcrt; segue s. in. semifi¬ 
nale Drobny - Patty: segue 
d. mi., finale: vincente (A) 
contro vincente (B). 
CAMPO n. 2 

Ore 16,30 d. m., semifinale: 
Adamsezn-Morea . Kimbrell- 
Trabcrt (A). 

CAMPO n. 4 

Ore 16,30, d. mi., semifina¬ 
le: Vollmer-Gorl • Connolly- 
Seixas (B). 


che opponeva lo due inglc.si 
alla coppia francese Adamson- 
Bucaille, la Watson ha domi¬ 
nato sorprendendo le avver.sa- 
ne con fortissimi « diagonali » 
a fondo campo, e meritando la 
palma della migliore giocaince 
in campo. 


Coppi i” Filippi 
vincono a Crcniona 


CREMONA, 9. — Uno discreta 
folla ha assistito oggi al cuculio 
degli assi al quale hanno preso 
parte Coppi e la squadra della 
« Bianchi •>. Magni c la squadra 
della « Nivm ». PaHerson. Monti, 
c nuniorosl altri concorrenti Le 
Ire prove dcU'oiiinluni si sono 
concluse con la vittoria detta 
coppia Coppl-Fitippl con plinti 22, 


(Dal nostro inviato spociale) 

FAENZA, !l Alfredo Mi¬ 
lani ha vinto il • Seeonilo Tro¬ 
feo iiitcrnazioiiah; delle cera¬ 
miche » con una corsa .schietta, 
senza incertezze «li guida e 
meccaniche, portaiiro la .sua 
Gilera 4 cilindri, la sola rii ta¬ 
le cnratleristicn, a mettere il 
morso alle velleità delle 4 ci¬ 
lindri MV' Agusta, alla Norton 
e alla tìii/zi O-ssohuco, del .seni- 
pie giovane Alano Montanari. 

Le iilii di pioggia ciie per 
ti.nte tempo avevano preoccu¬ 
pato gli iiiipeceabili ilirtgcnit 
del Motoctiiti Faenza, sono sta¬ 
te sgominate da una brezza 
pninavenle. ina .sul . triangolo 
folle » del percorso, una nube 
d’altro genere ha gravato in 
partenza: sabato sera, Carlo 
Bandirola, dopo aver lealizza- 
to il miglior tempo delle pro¬ 
ve ufiici:ili, ;il termine della 
piova, togliendo velocità alla 
sua potoiito MV Agusta prima 
di imboccare la curva del 
• fonlanoiie », frenava liru.sca- 
mentc proprio quando la posi- 
/•Olle III maccliina era notevol¬ 
mente confidenziale. Conclusio¬ 
ne, la MV SI inalberava e Ban¬ 
dii ola veniv.i sbalzato ili .sella 

riportando la rottura del pol¬ 

so destra e l’incrinatura dt 
(juello sinistro. Un mese di 
inattività per una sbadataggi¬ 
ne, Banilirola ste.sso ci ha det¬ 
to. imperdonabile. Senza la 
presenza «lello .spericolalo vo¬ 
gherese, la corsa ha perduto 
oiolto del suo interesse, mal¬ 
grado che i compagni di mar¬ 

ra, gli inglesi Dale c Lomas. 
abbiano fatto il po.s.sibile per 
difendere la casa di Cascina 
Costa. Amm ha avuto un inl- 


IL CONFRONTO FRA LE PIU''FORTI SQUADRE DILETTANTISTICHE 


Trionfo della li. C. Villorlo 
nella finale della ''Coppa 


lenelo 
Italia M 


Il quartetto dei vincitori ha distanziato la seconda classificata 
(Pedale Acquese squadra « A ») di ben due in imiti e mezzo 


TREVISO. 9 — Il quartet¬ 

to dclfU. C. Vittorio Veneto h» 
Icitcra’.mente fthoragliato il cam¬ 
po nel campionato nazionale cl- 
cllsttro a squadre per dilettan¬ 
ti. ImiKinciidoai su di un lotto 
di quindici squadre rappresen¬ 
tanti il flor fiore del ctcllamo 
diletlanttstico d Italia 

Il quartetto di Vittorio Ve¬ 
neto, partito per primo e ffUin- 
dl sfaxorito dal sOrteg<;io. ha 
mantenuto :a testa delta gara 
per tutti 1 106 chl’.oir.etri del 
pcrcorbo con una media aggi- 
rantosi dai 42 at quaei 45 orari 

Ottima seconda la squadre 
del Pedate .\cquesc, che ha 
sempre tallonalo da ricino 1 
vincitori, compiendo uno sfor¬ 
zo supremo nel tratto in leg¬ 
gere salita Ponte della Prtu'.a- 
Filastronl al secondo giro, ma 
cainndo quindi nel finale e fi¬ 
nendo a ridosso del Vittorio 
Veneto per 2 27 2/5 Terza ia 
c Biondo » di Carpi, sempre 
brlttante protagonista dt que¬ 
sta Coppa Iia'.ia. per soli 4 ’'; 
quarta '.a SIOF. detentrice dei 
titolo a Un solo secondo dalla 
e Biondo » Da segnalare la par¬ 
ticolare sfortuna che si è acca¬ 
nita contro 11 quartetto detl.n 
U c: Trevigiani, uno del fa¬ 
vorii;; i trevigiani perdevano 
infatti subito dopo pochi chi¬ 
lometri dalla partenza Bcrgama- 
masco |>er una caduta c quindi, 
nel corso de’, secondo giro, lo 
intero terzetto nnmsto in gara 
finiva a terra per : attraversa- 
nie:vto della strada da }iarte di 
Uno spettatore. 

Subito dopo l'arrivo di tutte 
:e squadre il corom. Rodonl. Pre¬ 
sidente dell U.V.I. ha consegna¬ 
to te n'Aglle tricolori at campio¬ 
ni alla presenza delie auioritA 
cittadine, del Presidente della 
CTS Mallnvernt del Commis¬ 
sari per 'a strada e pista Pro¬ 
ietti e Costa 

La classifica 

, 1. V. C. Vittorio Veneto (Ulia- 
na, Favero, VanzcIIa, Padovan), 
kn. lN,SfS In 2,23’3V'2/S, raeSU 


km. 44,170; 2. Pedale Acquese rardenKo Gravina in 2.36'25" 1|5; 


squadra «A» (Bavera. Casella, 
Chiarlone, Martino) in ore 2,20'0O ' 
e 4/5; 3. G. S. Nirolò Biondo di 
Carpi (Peverati, Trioll, Baldini. 
Barulfaldi) in ore 2,26'01’’ 2/5; 
4. G. S. Colori Siof di Pozzuolo 
(Grassi, Grasso, Carpagli. Ranle- 
ri) in ore 2,2«'05” 1/5; 5. S. C. 
Sancarlese Ferrara (ZncconelU. 
Romagnoli. Maini. Mantovani) In 
ore 2,27’d9'’3/5; «. S. Roma In 
2.27'3d'’2/5;; 7. C. Exccisior Mi¬ 
lano in 2.28'34"; 8. U. C. Trevtsla- 
ni in 2.29’13”; 9. Pedale Jtequese 
<B> In ’.Sd'TT'’; 10. y. C. BusCe- 
se In 2J0’4S"2/S; 11. S. C. Coppi 
di CaUnU in 2,33*19" 3/5; 12. 

CR.4f. Baratta di Battipaslia in 
2J3*49"; 13. C. S. Pibigas Ghez- 
uno tn 2^4*11” 4/5; 14. G. 6. (B- 


13. S. 
2,36*47’ 


C. Sardegna Cagliari in 


Sportivi e folla 
ai funerali i\ Giovanni Gerbi 

.ASTI. 9 — .M funerali di Oio- 
vaiiiil (i«rl)l. ^vo^ttsi oggi pome¬ 
riggio hanno parieri|>ato par'.a- 
mentavi. autorità, gii ex. corri¬ 
dori ocltii Binda. Guerra. Ol- 
rentengo. Cunto:«>, Canepart. Du¬ 
rando. Del. rappresentanze di so¬ 
dalizi .sjiortivi e <11 tr.<tir,lrte et- 
clbllche del Piemonte, della 
Lombardia e detta I.iguria e una 
grande loi.a 


zio felice, ma noie alla fiizin- 
iie lo hanno e.slromesso dal 
gruppo ilei primi e !a sua rlas- 
s eiion è stata sufliciciitc ad 
integrare <|uanto in velocita 
manca alta Norton. Bravissimo 
Montanari ctie ha rotto con la 
CJiizzi-O.ssobuco la massicciq 
Miperioril,-i «ielle prurtcilimiri- 
chc. 

La corsa dello « mezzolitro » 
ha avuto mtitivi di attraente 
interesse e se il leeoni della 
media generale non è crollato, 
dipende dal fatto elio Milani 
no nha avvertito sene nimai'- 
ec. Resta però il tempo-record 
.sul giro, ad oltre l.>4 di media, 
ad illuminare la prova brillan¬ 
tissima di Alfredo. 

Nello 125 cnic., col «forfait» 
delie Mondtal <li Ferri e Ven¬ 
turi, .sono restate sei MV Agu- 
.sta a cimentarsi in un seno... 
allcnamentu. In questa catego¬ 
ria. Angelo Coppia, pre.sa la 
te.sta al primo giro, non l'Iia 
abbandonata .sino alla iinc, 
vincendo con lo .stile del cani- 
pione, battendo i primati sul 
percor.so e sul giro che appai- 
tenevano ad Ubbiali su mac¬ 
china della .sle.ssa maica. 

/Mira mtisicn per In catego¬ 
ria « mezzolitro ». Al « via », 
Montanari prende la testa del 
rombante corteo, mentre Mi¬ 
lani ritarda a partire per di¬ 
fetto di aecen.sione. Al L giro 
passa Amm, poi la Guzzi del 
ccsenatc ; Milani è .superbo per 
l'impeto con cui in.segue. li cir¬ 
cuito (km. 4,920) è simile ad 
un triangolo dagli angoli .smu.s- 
-sati. con Ire curve che i piloti 
affrontano » seduti * e dite se- 
miccrve che i più abili taglia¬ 
no appena « sgas.sando ». men¬ 
tre gli altri riducono la mar 
eia ad una < terza > che porta 
ì< motor esui .settemila gin. 
Al terzo giro, la Gilera di Mi 
lani. è prima, ed al quinto gi¬ 
ro Amni insegne già a .'>”1 il 
battistrada. Date c I.omas com¬ 
pongono li gruppo di te.sta. 
mentre gli altri inseguonu .stac¬ 
cati, ingaggiando fra loro im 
pre.ssionanti < ruota ruota ». Si 
marcia sui 144 orari, ma una 
puntata di Milanui ha già toc¬ 
cato i 150. 

At 10. giro la situazione c 
questa: Milani ha percorso chi¬ 
lometri 49,200 alle media di 
km. 146.124; a 14*’ è Amm, poi 
a 32" Date, seguito a ruota da 
Montanari. 

Primo colpo di scena al 15 
giro: Amm si ferma ai boxs 
per noie alia frizione; quan¬ 
do riparte, per lui è finita. Il 
distacco dei primi è ormai in¬ 
superabile. Milani intanto mar¬ 
cia sicuro, ed al 19. giro tocca 
|i ma.vsimo delle sue possibi¬ 
lità. staccando dal suo qua¬ 
derno di )»Todez7e un formida¬ 
bile l’54’’2 su! giro, alla spet¬ 
tacolosa velocità di 154,823 che 
rappresenta il record as.soluto 
del circuito. Brillante Monta¬ 
nari. che in rettilineo guada¬ 
gna con interessi quello che 
perde in curva per riprendere 
Le MV degli inglesi Dale e Lo¬ 
mas tentano di stringere il ro¬ 
magnolo in un s sandwich ». 
Milani lotta per doppiare tut¬ 
ti: solo Dale riesce a sfuggire 
rlla caccia di .Alfredo. Bnllan 


te lotta fra Paciocca e Bianchi 
per .supeiarsi, mentre Galante 
ilirige sicuro il coro dei com¬ 
primari. Lomas rosicchia mi¬ 
nuti .su minuti, giio per giro, 
ma il traguardo e troppo vi¬ 
cino ed il ccscnnte si difnede 
da par .suo. Milani lavora di 
cervello, mette un freno al suo 
ardore c vince indisturbato. 

Poi applausi per tutti: per 
i' brillante gilensla cd i suoi 
capaci avversari. 

GIORGIO ASTORRI 

Le classifiche 

t’I.AS.SE 1*25 l’f. , 

1) t’upeta (.M.V. Augusta) che 
compie I 31 girl del percorso pari 
a km. t5'2.5’20 In 1.17*43" 3/5 alla 
media di km. U7,730; 2) sala 

(.M.V. Augusta) In 1.18’IT’4/5; 
3) (ienevlnl (.yt.V. Augusta) a l 
giro; 4) Spadoni (.M.V. Augusta) 
a ’i girl. 

Colombo e Hetlonl si suo riti¬ 
rali. Giro pili veloce II 3. di Co- 
peta in 2’iZ” alta media dt chi¬ 
lometri 13'2.I0I. 

C’I.A.SSE 500 CC. 

I) .Milani (Gilera) che compio 
i 4t giri del percorso pari a 
km. 201,720 In ore l.22’32’’ alla 
media oraria di km. 146,630; 2) 
«ale (.M.V.) In I.2.TI4”; . 1 ) .Mon¬ 
tanari (Guzzi .Monoalbero osso¬ 
buco) ad 1 giro; 4) Lomas (M.V.) 
ad 1 giro; 5) Galante (Norton) a 
3 girl: 6) Bianchi (Guzzi) a 3 
giri; 7) Paciocca (Gilera) a 3 gi¬ 
rl; 8) Ray Amm (Norton) a 3 


giri; 9) Ceiottl (Gilera) a 3 giri; 
10) I.lberati (Oliera) a 9 girl. 

Giro più veloce II 19. di .Milani 
in l’54" 2/5 alla media orarla di t 
km. 154,825. I 

ATLETICA LEGGERA , 

la Tureva mlghora (11 ”6) 
il primato rosso <fe i 100 m. 

MOSCA. . 9 . — La diciottenne . 
Irina Turova ha battuto allo 
stadio «ynamo di Mosca 11 prl-i 
maio sovietico di atleUca del' 
100 metri in ir*6/l0. 11 primato! 
mondiate è detenuto dall’austra¬ 
liana Jackson In U"4. 


San tee in 8'58*’ 
corre le due niigTia 

LAWRENCE (Kansas 1 . 0 — In 
una compctiz.ione triangolare uni. 
versitana. Wes Santee del Kan¬ 
sas ha vinto oggi la gara sulle due 
miglia con l'ottimo tempo di 8’38’* 
migliorando di tre decimi di se¬ 
condo il primato interumversita- 
no che resisteva <la 18 anni. 11 
precedente record era stato stabi¬ 
lito da Don Lash nel 1936. 

Santee. considerato uno dei mi¬ 
gnon specialisti americani del 
miglio, ha vìnto agevolmente su 
Toppy Rupp ed tia conseguito li 
tempo grazie alla potenza della 
sua azione nell’ultima parte della 
gara. 



Le inglesi Vl’ntson e Ward fotografate alla fine dell’incontro 
che ha loro dato il titolo del doppio femminile 


C AN OTT AGGIO 


Brillanti ottermazioni degli equipaggi romoni 

All AniiMU' la villorin nell ollo con e alla Afariiia Militare nel quattro eoa - Suc- 
ee.sso (li Bastoni-Fabbri nella canoa biposto e di Pino nel singolo niiiversitario 


IPPICA 


Sorpresa deiroutsider Furud 
nel Pr. Miani alle Capannelle 


Furud. non quotato aìla viglila 
(ler le sue oscure prestaziont. ha 
fallo registrare la grossa sorpresa 
ieri ai;© Capannelie aggludican- 
d<»st di forza 11 gro'so iiscenden- 
te Premio MiaiU (;ir© un milio¬ 
ne metri 2400) davanti a Dolo 
ed a; favorito Lucolt. 

.\ì bctting erano favoriti I.u- 
coli (offerto a 2 i 2) e Thor (of¬ 
ferto a 2) mentre gh altri erano 
offerti a quote da lotteria ma la 
corsa doveva dar torto al book- 
makcTS e ragione al penzlatore, 
perchè essa ha visto al primi due 
posti due pesi leggeri. 

.M via perfetto t dicci cavalli 
apparivano tutti su una linea 
(e voleniiert perdonavamo allo 
starter Luigi Coccia qualche par¬ 
tenza c.ie non et aveva troppo 
convinto) e. dopo breve lotta ap¬ 
pariva at comando Laltou seguito 
da Thor, Trtssino. Dolo e gli altri 
raggruppati con Eboll in corta. 

Dopo breve lotta C3>n Laltou 
era Thor * passare al comando 


guidando li gruppo fino a metà 
delia cuna ovx: si faceva luce 
con bella azione Furud c.ve pas^ 
«ava al comando allungandosi al¬ 
lo steccato. Furud entrava per 
primo tn dirittura assicurandosi 
’.a corsa, mentre g'.t altri si apri¬ 
vano a ventaglio nei tentativo 
di attaccarlo. Sparivano ali'a'.- 
tez/a dei prato Eboll. Thor e 
Laitou :uenter dal largo si fa¬ 
cevano luce Dolo e Lucolt in 
lotta tra di loro. Per un attimo 
Dolo dava Flmpresoione dt poter 
mettere in pericolo la vittoria di 
Furud ma questi tornava ad al¬ 
lungarsi facilmente vincendo con 
tutta sicurezza davanti a Dolo 
che riusciva a contenere il tei 
finale di Luco:i. 

Da tegt.strare la clamorosa 
sconfitta di Europeo nel Premio 
Trevi vinto da Salvatronda dopo 
che il battistrada Polacco aveva 
Clamorosamente sbandato all’tn- 
gresso in dirittura. 

Stamattina ali’ippoaromo XO-, 


mano avranno luogo g.l ultimi 
lavori in vista del Derby in pro¬ 
gramma giovedì prosiimo. 

ECCO 1 ri-ultatt 

Pr; Bagnata: 1) Kentira; 2) 
S:nctana; 3) Mirandolina Tota- 
Itzzatore; V. 18 P. II. 19. 14 

.*.cc. 82 

Pr. Sabina: 1) .Virazja; 2) .\rta 
Tot : V. 57 P, 27, 75 Acc. 66. 

Pr: Vicarello: 1) Svtaluna; 2) 
Mtlo Tot : V. 32 P. 18. 17 .4cc. 46 
Dup. 165. 

Pr: Trevi; t) Salvatronda; 2) 
Vallone delle f. Tot.: V. 41 P. 25. 
59 .\cc. 254. 

Pr: Chiusi; l) Eggl; 2) Pha- 
rlsette. Tot.- I9. p. 15. 31 .\cc. 80. 

Pr: Minai; )) Furud; 2) Dolo; 
3) Lucolt Tot : V. 113 P. 42, 24. 
21 Acr, 702. 

Pr: Cori: 1) Tartaro li; 2) Li¬ 
sterà; 3) Futfut Tot.; V. 15 P 13, 
24. 29 .\cc. 101. 

Pr; Labico: 1) SlcndldC Boy; 
2) Campolungo. 

G. B. 


C.ASTEL GANDOLFO. 9. — 
Ieri sulle acque del lago .si è 
svolta la prima prova valevole 
oer i campionati italiani di ca¬ 
nottaggio nonché le tre finali 
del campionato universttario 
(del quale per ragioni di .vpiirio 
rimandiamo il lettore alla clas. 
si/ica. 

Le ncque ilei lupo, .cono Icp- 
gernientc increspale per una 
lieve brezza che soffia nel scu¬ 
so contrario alla direzione di 
roga e che infastidirà i con¬ 
correnti specie nel tratto cen¬ 
trale della gara, contribuendo 
a far registrare foro feuipo 
piuttosto modesti, dovuti però 
in misura maggiore alla scar¬ 
sa preparazione di molti equi¬ 
paggi. Ed è questa la causa 
anche di nleiiue sorprese: 
quella per coniiiiciare del 
qiioflro con timoniere, la gara 
che arerò alla vigilia un solo 
favorito: l'armo dei campioni 
delta Librrtas di Capodistria. 
Gli istriani invece apparsi le¬ 
gnosi e poco fusi si sono la¬ 
sciati battere non solo dal 
quattro della Marina Militare, 
ma anche da quello della Sam- 
pierdarenesc. L'altra sorpresa 
è stata registrata nel due sen¬ 
za: rautontà, con cui si vede¬ 
va alia vigilia vincitore il due 
della Moio Guzzi, campione 
dello scorso anno, si é persa 
in acqua e vincitori con rela¬ 
tiva facilità sono risultati i ca¬ 
nottieri della Ginnastica Trie¬ 
stina. 

Non meraviglia invece del 
tutto la sconfitta dell'otto del¬ 
la Guzzi. St conosceva la sua 
debolezza nel capobordata, in¬ 
feriore per abilità e perizia 
e struttura atletica al capo¬ 
voga Majolt. Nè meraviglia 
il nuovo vincitore : Varmo del- 
l'.'inienc di Komo che si c prc- 
seufnfo ben allenato e soprat¬ 
tutto con una jormazionc qua¬ 
si identica a quella del 1953, 
avendo mutato un solo voga¬ 
tore. Una parziale sorpresa si 
è verificata anche nella canoa 
biposto dove i due giovani.ssi- 
mi delVAntene Roma Bastoni 
c Fabbri si sono imposti con 
forza e stile al pili quottato 
Tcstore c Venncffilli. 

Regolari e previste le ritto- 
rie nelfc altre categorie: quel¬ 
la di Bcna nel singole, di Te¬ 
stare nella canoa monoposto, 
quella di Bergamim-Somma- 
ruga nel due di coppia, quello 
dei vogatori di Santa Croce 
suii’Arno net due con, quello 
del Afofo Guzzi nel quattro 
senza. 

Ma queste sono cose della 
cronaca che ci accingiamo a 
raccontarci per ordine. I pri- 


SINGOLO UNIVERSITARIO (M. 1000): 1) Pirro Umberto 
(CUS Roma) 8’2R*g; 2) Sforza (CUS Trieste) 8’37”; 3) Dt Napoli 
(CUS Napoli) 9’09"7. 

QUATTRO CON (M. 20f0): 1) Marina Militare 7’34’’9; 2) Sam- 
pterdarenese 7*4I”4; 3) Libertas C. d’Istria 7*45"; 4) -\rno di Pisa 
7'48’’7; 5> Pescara 8*12*’4. 

CANO.A .MONOPOSTO K1 (M. 1000): 1) Testore (Fiat) 

2) Bastoni (.Aniene) 4’54"8; 3) .Albera (Tirrenta) 4'56**4; 4) Can¬ 
tarelli (Padova) 4*58"I; 5) Piccinelli (San Gtorclo) 5*I6"5 

QUATTRO CON TIMONIERE U.VIVERSIT.ARt (.M 2000)- 1) 
CUS Pisa 7*59**3; 2) Jonica Catania 7’ll'’7; 3) CUS Trieste 8*17*’8; 
4) CUS .MlUno 8*23**9. 

DUE CON TIMONIERE (M. 2000): 1) Ginnastica TrlesUna 
8’10"6; 2) Guzzi Mandello 8*14”4; 3) Canottieri Firenze 8’19"3- 
4) Tevere-Kemo 9*eo**S; 

SINGOLO (.M. 2000); f) Bena (Can. Olona) 8*42’*I: 2) De Cur- 
tlf (Ginnastica Triestina) 8*42’’g; 3) Giacosa (Fiat Torino) 8*52”l; 
4) Pirro (Roma) 8*52"8. 

DUE CON TIMONIERE (M. 2000): 1) Santa Croce suIFArno 
8'48’’9; 2) Fiat Torino 9’63**8: 3) Marina Slilttare 9*35**3 

QUATTRO SENZA TIMONIERE (M. 2000); 1) Moto Guzzi 
7'42’*S; 2 ) D.L.F. Trieste 7*49"; 3) Ginnastica Trieste 7*49"I- 4 ) 
Can. Napoli r02’*4; 5) Jonica CaUnia 8*0S*’9; 6) Vittorino Fel- 
Ire 9*I5**4. 

DUE DI COPPI.A (M. 2000): 1 ) Canottieri Milano 8’08**9; 

2) C. Roma 8'09'*2; 3) C. Roma B. 8*24"; 4) Tirrenta 8*48~4. 
DUE SESZ.%. UNIVERSITARIO (.M. 3000); 1 ) Canottieri Imo 

Salerno 8*56"6: 2> CUS Bari 9*I9”9; 3) CUS Trieste 9*I0’*3 

C.ANOA BIPOSTO (M. lOM): 1) Anienc 4*22"5; 2) Fiat 4*23*’4; 

3) S. Giorgio -A 4*36"4; 4) Tirrenta 4’45’*2: 5) S. Giorgio B 5*20’*8. 

OTTO CON TIMONIERE (M. 30*0): 1 ) .Aniene (Nave. D'.An- 
dria, Romagnoni, Garagnani, Delle A'edove. Pierobon. Fantini. 
.Mio) 6'36**3; 2) Moto Guzzi (Micbeti. Marcelli, Faggi, Lazzari. 
Zncchi, Ottorese, Cantoni. Mojoli) S'4I"5; 3) Marina Militare 
(CostaglioU. Savarese, Fracasso. Loreto, Zampa. .Arcaci. Maini- 
nl. Pacchioni) 6*42**4. 


mi a scendere in acqua sono 
i singoìisti universitari. In te¬ 
sta si portano subito il ro¬ 
mano Pirro e il napoletano 
Di Napoli, mentre più tran¬ 
quillo li segue il triestino A- 
ferza. Fino at mille metri t 
due lottano strenuamente per 
superarsi. Qui cede Di Napoli 
e Pirro .si avvia indisturbato 
verso il traguardo. Sferza in¬ 
tanto aumenta il suo ritmo e 
supera anch’egli Di Napoli, 
Lontano finisce il barese Me- 
iieghella. 

Subito scendono in acqua i[ 
quattro con seniores. H duello 
previsto fra Libertas e Man¬ 
na Militare sfuma subito, l 
marinai infatti assumono il co¬ 
mando fin dalt'inirio c con re¬ 
golarità c potenza continuano 
la loro marcia indisturbati 
mentre dietro per il secondo 
posto lottano la Libertas c la 
Sampierdarenese. l genovesi 
s serrano» fortissimo e si as¬ 
sicurano il secondo posto. 

Dopo gli universitari le ca¬ 
noe; sono in gara sui 1000 i 
K I monoposto. La gara è bella 
ed avvincente per la lotta ser¬ 
rata che si ingaggia fra il cam¬ 
pione Testore della Fiat To¬ 
rino e i romani Albera e Te¬ 
stoni. E solo nel finale la gara 
si decide con uno spunto irre¬ 
sistibile di Testore che rende 
vano il formidabile serrate dt 
Bastoni entrato in azione forse 
tin po' in ritardo. 


Si riaccende l'interesse del 
pubblico per la gara del duo 
senza, che è movimentata, vi¬ 
vacissima. Subito alla parten¬ 
za s'ingaggta il duello fra la 
Moto Guzzi e i canottieri Fi¬ 
renze. mentre la Triestina re¬ 
gata prudente lasciando sfo¬ 
gare gii avversari. Agli 800 
meiri li Moto vince il suo 
duello ma adesso al ritmo di 
36 palate si fa sotto la Ginna¬ 
stica Triestina che ai 1000 me¬ 
tri sfila daranti ai campioni 
di Lario Mandello. Questi pe¬ 
rò non desistono e si battona 
con grande vigore, t fioren¬ 
tini intanto perdono sempre 
più terreno. La lotta fra i due 
è incerta fino ai 1500, ai 1600 
metri poi la Triestina si stac¬ 
ca e prende un'imbarcazione 
di ranraqgio. 

Anche il sinpolo raggiunge 
momenti di grande nteresse. 
E’ l'outsider Giacosa della Fiat 
Torino a fornirli nella prima 
metà della gara che egli con¬ 
duce decisissimo in testa, da¬ 
vanti al campione Bena. Poi 
cala e Bena lo sorpassa tallo¬ 
nato dal triestino De Curtis. 
l due lottano sulla stessa li¬ 
nea per un pezza gli attacchi 
si susseguono, ma non cede 
nessuno dei due. sulla linea 
finale però il primo a sfilare 
è Bena, che vince per solo 2 
decimi di secondo. 

Nel due con inceec la vit¬ 
toria si delinca fip dall’inizio 


quando i canottieri dei Santa 
Croce prendono il comando c 
con andatura regolare lo man¬ 
tengono non subendo grandi 
fastidi se si eccettua un at¬ 
tacco condotto a metà gara dai 
torinesi della Fiat subito stron¬ 
cato con successo. 

Dopo viene la drammatica 
gara dei quattro senza. Sfila¬ 
no velocissimi cinque armi al¬ 
la partenza e si mantengono 
sulla stessa linea stretti nello 
spazio di tre quarti di imbar¬ 
cazione fino ai 1000 metri che 
il Can. Napoli passa per pri¬ 
mo in 3'35", inseguito dagli al¬ 
tri. Ai IJOO però il Vitlonno 
da Feltra non tiene la dire¬ 
zione c abborda l’armo della 
Joiitea di Catania. Le due im¬ 
barcazioni sono costrette a fer¬ 
marsi quanto basta per tog'uer- 
1: dalla lotta che continua in¬ 
tanto tra il Canottieri Napoli 
e il .Moto Guzzi e il Dop. Fer¬ 
roviario Trieste. Ai 1200 il Mo¬ 
to Guzzi prende decisamente 
la testa e finisce in bellezza 
guadagnando parecchie imbar¬ 
cazioni sul Dop. di Trieste. .41 
terzo posto, rinvenuto fortis¬ 
simo, si piazza un altro armo 
triestino del Circolo Canottie¬ 
ri. Poi il Canottieri di Napoli. 

Più contrastata del previstd 
la vittoria di Bergammt-Som- 
maruga nel duo di coppia. .4 
impegnarli a fondo sono il duo 
Oggioni-Marino del Canottieri 
Roma che avrebbero anche po¬ 
tuto vincere se avessero pro¬ 
dotto il loro serrate un poco 
prima. Quattro decimi sepa¬ 
rano alla fine vincitori e vinti. 

Avvincente fino alla fine è :I 
duello fra i torinesi Testonc- 
Vennettilli e i romani Bastoni- 
Fabbri nel K 2 biposto cinto 
come si c fliò detto dei gio¬ 
vani vogatori dcll’Aniene. 

Infine, la gara più attesa 
della giornata: l'otto con. Solo 
tre equipaggi, come annuncia¬ 
to, SI allineavano alla parten¬ 
za: quello del Moto-Guzzi. 
quello della Marina Militare e 
quello deWAniene, Fino o: 
IJGOO metri le posizioni sono 
incerte, i tre armi sono stretti 
nel giro di mezza imbarcazio¬ 
ne. A questo punto aumenta 
il ritmo VAniene che armonica 
e potente, si stacca dalle altre 
due imbarca:ioni. La .Moto- 
Guzti tenta inrano di reagire 
esortato dal capocoga, Folim- 
pionico Majolt, ma non ce la 
fa a raggiungere i romani, an¬ 
zi deve guardarsi dal serrate 
rohu.stissimo della Marina che 
vengono battuti di un soffio. 

GIACINTO BOBELL1 
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L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


IL RACCOxNTO DEL LUNEDI' 


La scatola 
di sigarette 


Il caffè (li Karachi era ru¬ 
moroso perchè gli avventori 
parlavano tutti insieme e un 
po’ afoso perchè le nncstre 
erano chiuse, dato che fuori 
fiKC\a piuttosto freddo. Un 
(urpulcnto giornalista sorseg¬ 
giava lentamente un uroniati- 
(o caffè da una piccola tazza, 
I sottili pasticcini scricchio- 
l<i\auo sotto i suoi bianchi 
denti, li giornalista aveva un 
atteggiamento solenne, (^gni 
(Osa lo lusingava: il vestito 
airciiropea, la sua conversa¬ 
zione -SU (jucstioni di alta po¬ 
litica e l’osservare clic tutti 
riconoscevano la sua aiitoritiì 
in (|uestu campo. 

Coiifcreiido un atteggiitmeii- 


to [tcn-iicroso ai suoi oc( hi 
vellutati, disse: 

— Noi possiamo due e '■cri- 
vete tutto citi (he vogliamo! 

— Dubito che sia cosi — 
os-'crvai io. 

I Lfli '■cii/a fletta alloiitam'i 
l<i tii/ziiia vuoti» ed il vas-oio 
ioti I pasticcini, come se gli 
lucoiie-'c maggioie spazio, li 
Il asporti» dolcemente con le 
mani grassocce e piosegiiì: 

— Certo, (jui possono cspri-, finché io non ind(»\innssi. Di- 
meie la |iropria o|)iniou(' sal¬ 
iamo il 2 per tento degli ubi- 


vrebbe fatto vedere ai suoi. 
K se no nudi) con la sua intc- 
rc.s.sante scoperta. 

Quella scatola era passata 
con me attraverso molti pac.sij 
ed oia finiva io un villaggio 
.sconosciuto, lo immaginai le 
centinaia d’occhi che avrebbe¬ 
ro appreso (pialtosa di nuovo 
e di iiiteicssaiite da una sca¬ 
tola di sigarettt». Questi era¬ 
no (|iiegli uomini che l’esper¬ 
to giornalista aveva chiamai'! 
zotici privi di (pialsiasi inic-j 
ress(‘. ' 

li gioinalista mi strizzò l’ot- 
chio e disse, come un uomo 
che abbia finalmente scinlto 
un indovinello; 

— Ora ho capito pciihè a- 
v('ti* aeiennato al (orso sape- 
rioie deiriiido. l’d anche per¬ 
chè lidevate! 

— Perchè'' 

— Voi vi iiitcìessate della 
(|Uestiim(‘ del Kashmir. \ i 
compiendo; è una (|uestione 
di alta politica, lo stabilir!' di 
chi saia il Kashmii. \ oi avete 
menzionato il fiume Kabul per 
deviare la mia attenzione al’-' 
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vita 


del Valto e del basso c lero 

L’Ungheria prima della liberazione > “Non vi sono preti mendicanti,, - Lo stipendio 
mensile di un sacerdote - “Ciò corrisponde meglio airinsegnameuto del Vangelo,, 


— Siete libera st,iser.i? 

LA MOGLIE 1>FL TOREEO. 


Dipende dal toro. 


iiinti, non di più; ma (]ucsto 
la si che... 

— r.cco, vedete, se voi ave¬ 
ste parlalo del restante 08 per 
iciito, la cosa avrebbe avuto 
un altro aspetto! 

— Que.sto è il Pakistan: Io 
so che neirLnioiie Sovietica è 
iliveiso. lo conosco bene il 
vostro paese, l’ho studiato 
liingamenn' e ne ho anche 
scritto molto. .Sono consida- 
lato un ('sperto per gli affari 
dell LH.SS e di qualsiasi avve¬ 
nimento accada colà... 

questo punto mi guardò 
JK'gli occhi come se voles.sc 
dirmi; «Noi non mi convin- 

I errt(*, io sono un pakistano 
veirhio del mondo..,». 

(ili offrii una sigaietta. Ugli 
l’acicttò ed osservò a lungo 
la scatola 

— .Non avevo mai visto pri¬ 
ma d’ora queste sigarette ame- 
licaiie — disse — di solito io 
fumo le Carnei o le Chester- 
field. 

— .Ma queste sono sigarette 
sovietiche — spiegai. 

— .Sigarette sovietiche’ — 

II giornalista spalancò gli ot- 
(hi c ricominciò ad osservare 
la scatola—■’ chc.co.sa v» è 'U- 
'cgnafo?_ 

— Il Kremliiio di .Mosca. 

1 *• sigarette sono chiamate 
- Mosca 

— Il Kretnlino? Ah! 1’.’ quel 
(pialeosa di antico... — spiegò 
Inmando la .sigaretta con dif¬ 
fidenza. Ma dopo tre tirate 
disse meravigliato: 

— .Sono delle buone siga¬ 
rette. forse migliori di quelle 
iimcricane. Dite, con che tosa 
.ivele barattato queste siga¬ 
iette? 

— Harallato'' Non vi capi¬ 
si o... 

— Ma via. voi avete il ba¬ 
ratto. non esiste il denaro! 
Da voi ogni cosa si cambia 
(Oli nn’altrn. Ve lo domando 
[lercliè voglio < onosccrne il 
jtri'zzo. 

— .N’ell'UH.S.'s chiiitupie t»in') 
loniprare quante scatole di 
queste sigarette gli occorrano. 

10 l(» dico a voi come esperto 
dciri'nione .Sovietica, anzi so¬ 
no lieto di potervclo diri’. .Ma 
ora ditemi: conoscete bene il 
vostro paese'' 

— Ma (erto! Io sono un 
giornalista e scrivo mollo sul 
mio paese... Nini tanto quanto 
sitll’L U.'v.S: io sono un giontu 
li't.i oolifieo e non tutti sanno 
M riverc di politica. 

— Siete mai stato miI (oi-o 
superiore deH’Indn. dove il 
fiume Kabul confluiste iiel- 
rindo? 

— No. i; perché mai vi do¬ 
vrebbe andare un giornalista? 
(olà vivono popolazioni inci¬ 
vili (he non nutrono alcun in¬ 
teresse ver.'O la (iviltà- che 
noli vengono mai noininate 
nei dis(orsi politii i. 

10 risi ed egli mi guardò 

I f>n diffidenza. (Giocando con| 
la sua catena, domandò: 

— Perchè ridete? 

— Rido cosi per ridere — 
ri'Tiosi. .\fa ei(» non era vero. 

11 giorno prima, conver.'an- 
(io (On i partecipanti albi con¬ 
ferenza degli scrittori progres¬ 
sisti del Pakistan, io avevo 
offerto loro niicllc .stesse siga- 
lettc- L'ultima sigaretta della 
'latola la prese mi uomo alto 
c masro. Questi cominciò poi 
a parlare in t urdù > con i suoi 
(ompacni. lo domandai; 

— Che (’è' Non Lvccia i»»nt- 
plinienii. nc ho altre. 

L’uomo mi disse che non si 
trattava di ciò. Mi domandò 

11 permesso di prendere an.''he 
Li scatola. Non fumò la si¬ 
garetta. 

— Perchè non fuma e per- 
(hè vuole la scaioÌT' — 
( hicsi. 

\llora ruoiiio noimnii il lon- 
i.ino villaggio da dii veai-a. 

II luogo era situato sulle alle 
•montagne dove il fiume Ka¬ 
bul si retta neH’Indo. Il pa- 
’isistano racronti» < he al suo 
Iiacsc fumano queste sigaret¬ 
te almeno cinque uomini c rhe 
(|UC'ii ronoscitori del tab.icco 
sovietico avevano • diffuso la 
nuova che i sovietici cnni- 
l»rasscro le sigarette in .\me- 
riea. Ma la scatola era log- 
getto principale del suo l•■•‘(• 
tercsso. Su di essa era rap¬ 
presentato il Kremliiio: la¬ 


te: In» indov iuato’' 

— .\\ete indovinato! — <im- 
mi.si io — peri» ero coiivitiloj 
che non ci sare.ste arrivato! llj 
giornalista rise di tilt riso sod¬ 
disfatto. 

NICOLA TIKIIONOV 



Ho parlato con Monsignor 
Dottor Giorgio Halasz, Aba¬ 
te Titolare di Kava, presso 
Buda, antica abbazia bene¬ 
dettina delPundieestiiH» .'se¬ 
colo. Tra le altre cose, gli 
ho domandato notizie a pro¬ 
posito delle attuali condizio¬ 
ni economiche del clero un¬ 
gherese. Il L’epi-seop.iio — mi 
ha detto — ai tempi di Hor- 
lliy era ricchissimo, menti e il 
clero delle campagne, non 
parliamo poi dei cont;idini, .si 
trovav’a in grandi sttettozze 


fascista ». Il Certamente oggi 
non esistono più Vescovi con 
80.000 ettari di terra, e pre¬ 
ti che, al contrario, hanno 
fame. Un parroco, oltre ai 
u diritti di stola», agli .sti¬ 
pendi della Mes.sa e alle ol- 
lerte del poptvlo, ora perce¬ 
pisce 8.v0 tioiini al me»e, c 
un cappellano GOO. I Ve.scovi, 
-econdo il liiivgo che occupa¬ 
no neirordinc gerarchico e 
l'.mzii'iiità di carica, ricevo¬ 
no 2.V00 e anche 4000 Hot mi 
mensili, cioè lo .stipendio di 


....a. ..a/i....(t...., ,ii-.’'>"i operaio di buona ed alta 

non di lado adduittma l.-iO.ooi) e 240 


lame. L’Arcivescovo di .Stn- 
gonia p(»ssedcva 80 000 ett.ui. 


mila lire). Di )»iìi. i no.stri 
inoli hanno (piaM tempri' la 


eanoniii o'irco-|mo, e anche a ni» ventesi- 
rendit.i iimu.ilo'mo dolio stipondio totale. Ad 


allo 


e 70.000 quello di Ve.'/pu'm.jj.,.. i »i attuta; t» .si' non l’han- 
Un vi'acovo eoo 81)000 et-ju,y pigione si riduce a un 
'tari era considerato uu po-|dodita'simo. a un (luindicosi- 
i vero. Molti 
inv.mo un:» 

ohe vanav a dallo aO 000 
iGO.OOO eorone d’oro. Koco j)oi- 
joht' molti ti.i 1 Vi'soov 1 (* 1 
I sacerdoti appailenenU al ch'¬ 
io elevato erano .ille.iti dt'- 
'gli .Ab.sburgo. amici dei 1 . 1 - 01 - 
ati e avversari dol popolo Un 
gran numero di eci Irsiastu i 
.benediceva e .siuuol.iv.i l.i 
I ix'rsociizione dei soci.ilisti. l'd 
■ altre cose ancora, lìi-ogu.i ii- 
c'oiio.scere che in Uu.ghei i.i il 
cn.stianesimi» ulficialo .soven¬ 
te non era quello del Vaugo- 
lo. ma quello della (lolnioa 


ARISTOCRAZIA 

....... 

A COLLOQUI O CON LA DEPUTATA ZINAID A LEBEDEVA 

Cinquemila moscoviti 

ie hanno chiesto consiglio 

Una delle più note fisiologhe ilelTU.R.S.S. — Ricordo del viaggio in Italia — (a>inc 
vivono c lavorano i iiieiiihri del Soviet siipreiiio — Riunioni periodiidn» con gli elettori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, maggio. 

A caia,degl» Scirkpv c’ero 
andato ,pcr concludere una 
breve inchiesta sulla attività 
dei deptitati. Da noi, con la 
scusa che le sessioni plenarie 
del Soutef Supremo durano 
poco, vi è chi presenta l'eletto 
sovietico come una specie di 
pensionato, che mai si occupa 
degli affari di Stato, la sua 
funzione essendo ridotta a 
quella di una semplice com¬ 
parsa corale in qualche ceri¬ 
monia, Mi premeva quindi 
sapere come un deputato nel- 
rÙRSS fa il suo lavoro di 
deputato. Ma in ciò il so¬ 
lo Scirkov non mi avrebbe 
potuto aiutare molto. Questo 
solido muratore di quaranta¬ 
cinque anni è stato eletto al 
Soviet Supremo per la prima 
volta un mese fa. Come de¬ 
putato è quindi ancora un 
novizio. 

Utilissima era però stata 
per me in precedenza la co¬ 
noscenza della professoressa 
Lebedeva, una delle più note 
tisiologhc dcll’URSS, che og¬ 
gi dirige in modo esemplare 
il sanatorio delia Accademia 
delle Scienze, in cui entrò nel 
1921 come semplice infermie¬ 
ra. Zinaida Lebedeva è nota 
anche da noi: venne in Italia 
con la delegazione sovietica 


che portò gli aiuti del suo 
Paese agli alluvionati del 
Polesine ed ebbe allora la 
possibilità di frnucrsnrc tutta 
la Penisola da Rovigo alla 
Sicilia. Conserva di questo 
viaggio un ricordo, tragico da 
un lato e incoraggiante ilal- 
l’altrn. 

Una «ioiiiia attiva 

Questa donna semplicissi¬ 
ma. che con tutto il suo 
aspetto — il unito senza arti- 
j/ici, il largo gentile .torriso, 
j capelli che le sfuggono in 


Iccipa naturalmente a tutte 1 
le sessioni ordinarie e straor¬ 
dinarie del Soviet Supremo 
e, dota la sita iiarticolarc po- 
sizioiic, alle riunioni del Prc- 
sidium che sono molto fre- 
guenti. Gran parte del lavo¬ 
ro legislativo sì svolge però 
nelle commissioni: Zinaida 
Ale.vaudrovna e membro di 
quella del bilancio, dove st 
occupa specialmente della 
parte sanitaria, cui la de.s'i- 
gna la sua indiscussa com¬ 
petenza. 

Cionono.stantr. mi diccca, 
la parte essenziale del .suo 


LA SFINGE 


a contatto diretto con / iir- 
tadini che la hanno eletta. 
Non aceonteiiiandosi delle 
riunioni e dei dibattiti pub 


ne con loro, il deputato rice- 1 'uiportaiite, dice, è 
ve ])ersonalmciite due volte l menticare che si è 
al mese i cittadini < 


leggero disordine dalla mo-l lavoro e quella che si .svolge 
destissima acconciatura — vi' 

.suggerisce un’immagine ma¬ 
terna, ha una lunga espe¬ 
rienza di vita pubblica: de¬ 
putata da molti anni al So¬ 
viet di Mosca, venne eletta 
al Soviet Supremo nel 19.50. 

Durante la precedente legi¬ 
slatura fu chiamata a far 
parte del Presidium dopo un 
suo brillante discorso sulla 
politica sanitaria dell'URSS. 

La sua attività di deputato 
che, come vedremo, assorbe 
grati parte del suo tempo, 
non le impedisce — c non lo 
impedisce neppure ai suoi 
collcghi — di dedicarsi quo¬ 
tidianamente alla sua pro¬ 
fessione e, nel suo caso, di 
guidare con mano esperta U 
suo istituto medico. 

La deputata Lebedeva pnr- 


brità è dovuta alla scoperta 
di iiuoui metodi di trasporto 
e di posa dei mattoni, oggi 
largamente impiegati in tut¬ 
ta l’URSS: adesso egli inse¬ 
gna questi suoi metodi, ma 
li iiiHegtia nella pratica, non 
teoricamente. maneggiando 
ancora nei cantieri calce e 
cazzuola. Quando però pensa 
ad organizzare il suo lavoro 
di deputato — e in questi 
giorni ui pensa molto spe.sso 


o.sompu), un capix'll.mu, noll:i 
mi.i pai 1 (Ilolila, atnv.i ai lUOU 
tiormi, netti, senza cimtare le 
•litro enti ale ». i> Plesso di noi. 
listai (iivt'rsameute da quanti» 
accade u\ Italia, uu sacca dote, 
.ippeiia u-cilo dal Seminario, 
ha uu buono sti|x'iulii>. Duu- 
(lue. Mini .ibhiamo [lieti 
mendicanti ». come ne avete 
voi, so|)ratlullo in ceiti' le¬ 
gioni del Mezzogiorno ». 

Le stesse informazioni rice¬ 
vo dal Reverendo doti. Endre 
Baboc.sa. panoco della chie¬ 
sa di Maria .As.simta, in Hii- 
da[)i'sL >< Stantio co.si le co.se 
— gli domando — come mai a 
Roma, in Vaticano, dicono 
che tini .siete ridotti alla fame 
(lai Governo comunist;i, e che. 
perciò, vi è ner.secuzioiie? ». 

<i Per.secuz.ione - - mi ri- 
.sponde Bahoc.s.i - tini non 
esi.ste, nè [ler questa, nè por 
alpe lagioni. Certamente, 
I)oi. a motivo dol tr:itt:imoii- 
to economico del clero, tia 
[larte dello Stato, in ne.ssim 
modo. Ci(» for.se lo diranno | 
quei eimouici. senza accenna- 
!(' ad alcuni Vescovi, elio, 
prima della guerra. p(>s.':edc- 
vano 10 e anche 12.000 ettari,, 
mentre io. viceversa, campa-! 
\o con 22 [jeiigo al mc.se. e‘ 
(|uan(io mi recavo ad Esz- 
jti'igom. per fare gli esami I 
quinquennali, dovevo siien- 
(lere ben 17 i>engo: ma. noti. 
ii(»n per andaici in tieiio, ben¬ 
sì con un cari etto . 

Dissimanze Mintrife 

" .Sotto que.sto ed altri a- 
.spetti. tuttavia non .sottacen¬ 
do certe difficoltà, non reli- 
giixse. ma (iiaivanti dal con¬ 
tegno ))i>Iitit'o di alcuni preti 
(* (lignit.iri ccclc.siustici. si può 
afTi'rmaii' die oggi la situa¬ 
zione del clero unglieiese è 
|)iu evangelica perchè è sen- 


.spensati perche lavorassero 
anche net giorni di festa... ». 

<1 Oggi — mi diceva Moii- 
•signor Janos Màlé, Vicario 
Generale della Diocesi di Ve- 
.szpiem — oggi, dal punto di 
vista .strettamente religio.so 
va molto meglio, perchè il 
no.stio popolo finalmente non 
vede più Vescovi e prelati 
ricchissimi, mentii' il gregge 
delle anime softriva anche la 
fame. Sui territori sconfinati 
del Ve-eovo della mia dioce¬ 
si 1 tontadiiii vivevano in 
[lessime condizioni, poveris- 
Mim. m orribili tuguri, men¬ 
tre, al contrario, un canonico 
— IO me ut' 1 ammonto be¬ 
nissimo .ibitava in un pa- 
laz'zo di 22 camere ». 

Il Se la vecchia storia della 
” per.secuzione della fede ’* 
nelle iiostie Democi.izie po- 
[jolan — (is'i'ivav'a Monsi¬ 
gnor Stelilv, Vicario Capito¬ 
lare di Piaga — deve essere 
sostenuta addiicendo che og¬ 
gi il clero è lidotfo alla fame 
(lai dovei no. la [)ii»})ag.md;( 


Litonierice, nella Facoltà 
Teologica di Praga — è di 
corone 2400; e quello del De¬ 
cano arriva a 2.800 ». 

‘•fmesìi erti iPoveiu»,, 

Sua Eccellenza Monsignor 
Maurizio Picha, Vescovo di 
Hadrec-Kràlovè in Cecoslo¬ 
vacchia ci ha detto: » Giu-sep- 
p(‘ Bcran. Arcivoscova» di 
Praga, aveva 21.000 ettari, e 
quello di Olomouc cinque 
volte di più. Ora, è un assur¬ 
do che la Chiesa sia ricca. 
Ge.sù era pov'cri.s.simo: fei'e l:i 
vita dell’operaio e del men¬ 
dicante, e mori, nudo, tra due 
ladri, sulla croce. Perciò qua- 
.si mi vergogno dello stipen¬ 
dio die oggi licevi» dal Go¬ 
verno; 1400 corone per le 
-spese di 1 appre.seiUanza, e 
8200 di emolumento men.sile. 
Inoltre, gli altri aggravi del¬ 
la casa (paga delle suoie, as‘- 
sieuraz.ioni. tas.se, eccetera) 
le copre lo Stalo ». 

» Gli stipendi del cleio in 


vano i 50 e i 100 ettari cia- 
-scuno, conservarono la loro 
proprietà. Neanche sarebbe 
necessario av'vertire che le 
terre di « mano morta » non 
.«(ino state atYatto confiscate, 
ma, al contrario, ben pagate. 
La Chiesa, inoltre, rimane si¬ 
gnora dei suoi immobili, che 
.sommano a migliaia, e di cui 
essa percepisce gli affitti: e 
possiede seminari, scuole, 
opere d’arte, eccetera. Tutto 
que.sto senza contare le offer¬ 
te dei fedeli, le questue, e 
altri numerosi cespiti di gua¬ 
dagno », 

■( I no.stri sacerdoti — mi 
diceva il Reverendo Skur»ki 
—- oggi compiono il loro do¬ 
vete di preti. La polìtica 
■( clericale » non esiste più; 
ed è Un bene per la fede. 
Difficoltà al nuovo ordine di 
cose non neghiamo che vi 
.siano; ma dipendono da una 
certa mentalità tradizionale, 
diffusa tra gli alti sacerdoti, 
che non ha attinenze os^en- 
z.iali con la dottrina cattoli- 



— .se Io configura .su per giti■ za (ll•'S(>nallZ(' economiche 
simile a quello della Lebcde-iscand.ilo.'c ira saccnloli e Ve- 
va: ini confessava del Te.sfo[«covi. e tra qiie.sti e 1 ! icsto 


di essersi già rivolto a ehi è 
più anziano e più esperto di 
lui per ottenere .suggerimenti 
r consigli, fticeuerrt gli elet¬ 
tori. discuterà con loro, ascol¬ 
terà le loro richieste, si farà 


blici che penodicamciiie quattro per soddisfarle: lo 

non di- 
un citta- 



le (IItre( dillo come gli altri, ot servi- 
settimane li fa ricevere da «o j :io degli altri. E ri ripete una 
suo segretario. Ogni ?-o|-1 de/in/cioii(’. che qui ognuno 
tn vengono da lei dalle trrn-! enuncia come una consegna: 
ta alle quaranta persone per ì“Il deputato è un servitore 
pre.sentnrlc te più svariate ri-\'lei popolo», 
chie.stc, sia di ordine pub- c;iUSEPPE BOFF.A 

blico sia privato. Durante i ... 

quattro anni della preceden-f 
te legislatura ha ricevuto co-t 
.si cinquemila cittadini c 3HGU > 
lettere. ì 

Vi è chi pone, a nome suc\ 
o a nome di un gruppo di) 
elettori, delle questioni di in-, 
dubbio interesse collettivo 
aumentare il numero deii 
giardini d'infanzia, modifica¬ 
re certi servizi pubblici, co- 
.struirc dcteraiinatc in.sfollo- 
zioui sanitarie o sportive. Vi 
è invece chi si limita a chie¬ 
dere il suo intervento per la 
.soluzione di casi singoli — 
questioni di alloggio, proble¬ 
mi giuridici, semplici consul¬ 
ti medici — r chi addirittura 
vorrebbe consigli assoluta¬ 
mente privati: quale profes¬ 
sione scegliere o dove vivere 
una volta che si c andati in 
pensione. 

Salvo casi eccezionali non 


del popolo: sicché la gente 
Ile rimane edificata. Ad ("cm- 
1 ) 10 , non esistono piu le ili- 
spo.siz.ioni antisociali, c. peg¬ 
gio, anticristiane, che ognu¬ 
no. con dolore, vedeva attuate 
-III fondi ('pi.-copali: i brac¬ 
ci.diti — Il Ilo vi-ti io —> ivi 
lavoravano anche le domeni¬ 
che; e «e noi pai roci. ed i 
c:i|)pellani. ciicevnino lon» lii 
;ind:ne ad ascoltale la Mes- 
.«.(. I fatto:! si i»pi)onevano 


, '8«'‘ 
professor Tondi conversa a Kudiipest con Mtklùs Bercsztòczy, Vicario di Strigonla 


[a un buco neiracqua. Certa¬ 
mente il clero, quello ”allo”, 
non [lo.'.siede più gli immensi 
territori d’una volta. La ri¬ 
forma agraria li ha concessi 
agli agricoltori, che, innanzi, 
morivani» di lame. L’Ordina¬ 
rio di OIomoiiL' non ha più 
108,000 ettari di lena. Ma i 
nostri preti .sono pagati be¬ 
ne. Lo stiiiendio iniziale di 
un parroco è di 1200 corone 
men.sili, con succe.ssivi .scatti 
triennali: siccliè, al termine 
della carriera, e anche un 
certo tempo prima, [leicepi- 
sce ogni mese 2000 eorone, 
cioè lo .stipendio di un ope- 
laiu qualificato. Ma, tenga 
presente, la casa non gli co¬ 
sta nulla; e alle cifre con.si- 
ilerate egli aggiunge 1 diritti 
di stola, e gli altri redditi, 
die gli vengono dal .suo mi¬ 
nistero » (2000 corone equi- 
v.dgono. come potere d’acqui- 
sfn. a ciie.i 1.50.000 lire ita¬ 


liane). 

(».N'C:van(l(» d»e ciò eia con-l <• Il mio stipendio inpii.sile 
trario all’ordine del Vescovo,l— mi informò il Reverendo 
che li aveva abitlialmcnle di- Prof. Kubalik, insegnante a 


Polonia sono qun.si uguali a 
quelli della Cecoslovacchia »», 
mi dice il Reverendo Ragosz. 
« Se attualmente il clero, do¬ 
po la riforma agraria, non Ila 
più i grandi latifondi di un 
tempo — ri.servati, del resto, 
ai Vescovi e agli alti prelati, 
mentre i sacerdoti, soprat¬ 
tutto nelle campagne, .stenta¬ 
vano :i tirare avanti l;i vita 
— ciò corrisponde meglio 
airni-segnamento del Van¬ 
gelo ». 

Il signor Ketrzynski, Diret¬ 
tore. della rivista cattolica 
« Dzis j Jutro », mi ha spie¬ 
gato che; «Dopo la liber;i- 
zione del paese ebbe luogo u- 
na riforma agraria la quale 
spossessò i grossi proprieta¬ 
ri a vantaggio del piccoli con¬ 
tadini. La Chiesa, tuttavia, 
fu esentata: .soltanto nel 1950 
alcuni suoi beni, detti della 
•( mano morta ». vennero in¬ 
clusi nelle disposizioni della 
legge relativa alla .spartizio¬ 
ne della terra. Parecchie mi¬ 
gliaia di parrocchie, i cui po¬ 
deri agricoli non oltrepassa- 


ca. Del resto, vengono, a po¬ 
co a poco, superate. Intanto, a 
proposito delle condizioni e- 
conomiche dei nostri Vesco¬ 
vi e del clero inferiore, tut¬ 
ti .stanno bene. I preti abita¬ 
no vicino alle loro chiese, in 
appartamenti confortevoli. 
Numerosi tra noi sono quel¬ 
li che hanno incarichi di in¬ 
segnamento nelle scuole pri¬ 
marie e secondarie. Altri la¬ 
vorano negli ospedali. Altri 
.sono cappellani nell’esercito, 
e nelle carceri. Non parlo, 
.si capisce, dei parroci e de¬ 
gli altri sacerdoti che si oc¬ 
cupano del ministero sacro. 
Tutti, indistintamente, sono 
pagali dallo Stato, e le loro 
retribuzioni sono buone ». 

E pensare che in Italia, se¬ 
condo la legge 30-H-1950 
n. 998 (Codice delle leggi 
ecclesiastiche, a cura di Vin¬ 
cenzo Del Giudice, ed. Gtiif- 
fré, Milano. 1952, pagg. 976), 
un parroco ha 10.510 lire al 
mese, e un Vescovo 51.0511 

ALIGHIERO TONDI 


DISCUSSIONI E POLEMICHE ATTORNO AL CINEMA PEDAGOGICO 

filia li film isoMo adatti ai raga zzi ? 

11 tono diseducativo di buona parte dei prodotti americani - Proposta di legge - Insidie clericali - Festival proibito 


iMiricc. iipiT.i ilciiionijrn :ill:»| 
(iicile liÌM>)’i»,i fiiialii»d»ti* « (lare 
il hattoiiiK» che la faccia cri¬ 
si iaii:» Nuicessiv.»i»»ci»ti' jicrù, 
i|u.ii»(ii> si c Ir.ilt.iti» (li •''pr- 
iifiriirr, ccci» clic si c arri- 
v.ili al iiiicciiili», ilicciidi» che 
* liii.i lidie e.iUse ildl'aligii- 
sciosi». ilìsper.'ili» Irauglii» sjii- 
larii» stieiilifl*»» e ilidalticu edirilli.ile odierno è d.« ricercar- 


t'i» .is|K-lli», finse non ali- 
l■.lsl.lIl/.l siitliiline.»ti», ddl.i al- 
lli.ile ITISI ildi.i nostra eine- 
iii.itogi .il t.i. 1 l.i iiiiii.icci:i .il 
suo lillliro s»il(q»|»o ed :i quei 
generi di |irodu/ioiu- p.irlico- 
ì.irmcnle ddicali ed iinporlan- 
li. oggi .iiKor.i in f.ise spc- 
rifitenl.ile. ionie il liociiiiieii- 


il 

D” !•» 


film ednc.ilivo e riereali- 
r 1.1 gioceiilii. lidie ili-| 
iiTsi- lir.indie del ilisegiio ain- 
vi è chi non abbia ae«-|m.ii.,. dd film a pupazzi o 
tn soddisfazione: da doniiaìdd film sprllarol.ire. Mentre 
attiva, quale la riconosci a [all'estero e speci.ilmenle m 
un primo sguardo, Zinaida, t'iiinnc Soiidie.i. nei paesi di 
Alcxandroviia risolve seduto -democr.izi.i |*o|Mdarc ed in In- 
stante la maggior parte delie [ «hillerr.i i.i eiiiemalo»r.ifi.i peri 
questioni. Quando questo no?i r.igaz/i li.i trov.ilo il più Lir- 
Ic è possibile si dà da fare: go sviluppo cd è fiorii.! con 
telefona, si muore, intervie- risultali ercelirnli, il nostro 
iic prcs.so I pubblici organi- l'ac'e e rim.isto in un.-i jxisi- 
smi coti tutta la sua autorità, rione tr.-i le pili .irrelr.-ilr: vuoi 
Eletta sempre nello .stesso per coli.n iKn.i crisi dd 1922 
quartiere — quello di Sofcoi-t|.T qu.ile stronco e scor.-iggió 
niki a Mosca — l’ex in/cr-iiHiii i modesti tenl.-itivi die 
miera finisce cosi col cono- Di eominn.iv.iiio .a f.-ire in que- 


ORIZZONTALI; 1* Capoiavoro 
di Omero: 61 II cognome della 
madre di Napoleone. HI Colpo.. 
e scherzo; I5i Residenze, 17» Af¬ 
fetto appassionato; IPt Aspre... 
misure temere: 20» Sez.one Di¬ 
pendenti; 21» li gran lume di Ge¬ 
nova; 23) Anagramma di colmo; 


ncse, 2t Cap>*ale del Petù. 3» 
Sarcasmo; 4» L'arteria principale 
del corpo umano; 3» Il dittongo 
di reale; 61 Mi.naccia per estor¬ 
cere denaro: 7i Azienda Tranvia¬ 
ria Romana; 81 Porcellana, un 
po' meno fine , 9i Famoso ma¬ 
go; 10» Lo s! coltiva nelle cam- 


• serrile a 
esigenze. 


menadito 


26» Si tedesco, 27) li gra.-. capoipagne del Vercellese; 111 11 grido 


degli Unni; 28» La s.gla di una 
agenzia di notizie american.n, 
30» Un ricch!«imo . can .32) Staf¬ 
file di nervi di bue che usavano 
con I servi » signori della Russia 
zarista; 33» Ispido; 38» Negazione. 
37) Il nome della West; 381 Nuca; 
■40» Apparecchi per volo a vela; 43» 
L’innamorato di A:da: 44) II 
verbo del vulcani. 46» Il piartito 
di De Gasperi: 47» 11 dittongo 
di moina; 48i Stella americana; 
49) Agilità, flessibilità. Ó2i Uno 
che recita (tr.»; 54) Un dittato¬ 
re; 55) In mezzo alla pista; 58 ) 
Macchiolina sulla pelle; 57) Scap¬ 
pare da una prigione; 581 Capi¬ 
tale dell'Olanda. 

VERTICALE: li Lo C la 

romana la fiorentina e la mila- 


delie canzoni tirolesi; 12» Niente 
di nuovo; 13» Antica lingua pro¬ 
venzale; 16» Tribù di negri; 18) 
Sulle targhe delle automobili im. 
piortate tempioraneamente m Ita¬ 
lia; 22) TipJO di meie; 24i Ir. fac¬ 
cia a Scilla: 25» Martire sociali¬ 
sta: 29) L’arte dei versi; 31» Ve¬ 
lieri celeri: 32» Grande filosofo; 
34) Rivendite; 35) Unione Italia¬ 
na Muratori; 37) Nome d’uomo; 
39) In cima ai galli.. e alle mon¬ 
tagne; 41) Arrabbiato; 42) Vi si 
incontrarono 1 «4 grandi ■* prima 
di Potsdam; 45» Lunga traversa¬ 
ta, m aereo, o in automobile: 48) 
Santo abbreviato; 50) E’ diven¬ 
tata celebre quella.. Vajanica; 
511 II nome della Barzizza. 531 
Nota musicale. 


continuo 


tutte 'M-ii'»>. »ii'ii per Culpa del 

Senza questo uno f.ivcivm... « l.e nuii di^^illse 
colloquio con ir., »r.iudi e pircini nrl- 

gente — dichiara — la mia 1 unire film con segrr- 

funzione si svuoterebbe: ioit^ru- pri»;itr. p<»lpclloni slori- 
ho bisogno di sapere con pre- ';,.] „ ..pologie filmale delle 

livree *li euiiqiii''! j, Sollanlu 


cisionp che co.sa desiderano t 
miei concittadini: solo cosi 
potrà a mia volta farlo sen¬ 
tire al nostro governo. 


l-;i sii:i «'rlolirìlù 

r . j j i nrfiaiii/z.iziuni 

In questo .3110 modo di za-J " 

gionarc r in ciò che tale con¬ 
cezione del suo dovere la in¬ 
duce a fare non vi è però 
nulla di eccezionale: è sem¬ 
plicemente il compito che 
ogni deputato si addossa ac¬ 
cettando la designazione dei 
suoi elettori. L’ho capito me¬ 
glio conversando con Scir¬ 
kov. L’uomo è diverso, sotto 
certi aspetti profondamente 
diverso, dalla dottoressa: è 
una di quelle straordinarie 
figure di operai inventori che 
qui .sono circondati da una 
sconfinata stima. La sua cele- ■ 


in questi aulii si vino asuli 
i primi 1 ( 111.-11111 di qualche 
interesse c si e inìzi.'ilo 
\.asto dduitlito su questo pro-i 
jiiicni.'i. Diliallilo aperto dalle 
eatlolichr. 

\ parte le discussioni sui 
principi primi del proldem.-i. 
sai l.'t pcn.’i di sedere come 
la linr.i dì dìsulgazìonr deliri 
questioni d.i parte dei rallo-l 
liei — attraserso la stampa, 
ì libri, le inchieste ed in par¬ 
ticolare le pubblicazioni in¬ 
dirizzate agli ìnsegnanli di 
ogni ordine c grado — sia 
parlila da un generico attac¬ 
co contro il cinema, senza 
troppo dislìngurre o precisa¬ 
re. La cincmalografia Siene 
generalmcnlc dcfiiiila. in bloc- 


si. purtroppo, nel marasma 
prodotto d.ill.i ililag.iide pro-| 
diizioiie riiiematografic.i immo¬ 
rale. di fili lalsoll.-i e respon-, 
sabile il iieore.ilisino ». ('.osi 
eouie srrise un l.'il Vincenzo 
Li.im|»i nell.i risisi.! Ciiir-gùi*- 
ventii del tlrnlro stilili cinr- 
uiiitoijnifiri della cs niinresole 
\lemena Delli ('.astelli. Scoper¬ 
to cosi il gioco si passa, in 
alira parte della rivista, a far 
dire: « Per la produzione sa¬ 
rebbe opportuno togliere i eoa-' 
tributi e gli oneri fiscali al 
certi film commerciali per as¬ 
segnarli a «incili della gio- 
scntù >. Qui liisognerebbc com¬ 
prendere prima bene che cosa 
SI intende per film commer- 
einli. l’ercbè. a giudicare dalla 
direzione in cui l’onoresole Er- 
mini tir.-! i suoi colpi, sorge 
il sospetto rhe per film « rom- 
nicrriali » si iniendano quelli 
del cinein.i rcalislìco. 


ùn\l vecchi Jivìeti non bastato 

Il problema della educazio¬ 
ne (Iella giosenlù e quello del¬ 
le sorti del nostro cinema ci 
stanno troppo a cuore perchè 
non si debba chiedere una mag¬ 
giore precisione dì termini. Non 
saremo noi a disconoscere che 
certi film anche tra i nostri 
migliori, possano non essere 
adatti .li giovanissimi, ed c 
per questo che riteniamo deb- 
l».i ancora rimanere in vigore, 
soprattutto se saggiamente ap¬ 
plicato, il secchio divicin ai 
minori di lA anni. Se qual¬ 
che esercente poi non appli¬ 
ca la legge, come si afferma, 
questo è un problema che ri- 


cu. come immurale c disedu- guarda il .3Iii»ì>lro deH'Inlcrno 


Il seri» pericolo non sUt pcrìij 
ili i|(lesto. ma è cuslituito 
oggi dalla iiiaggioraiiza dei film 
americniii, debilamciitc e .sol- 
Ircilamciitc autorizzali, che cir¬ 
colano sui iioslri selieriiii. con 
la l'iru rsallazioiie della guer¬ 
ra. della violenza, del napalm 
r del sr.r-appeali tanto più che 
ili quei film non e’è neppure 
il lentaliso di creare opere S'a- 
lide sul piano artistico. Ci s’ie- 
ne quindi logicamente fatto di 
chiedere se .sia pii» pcricolo.so, 
per la nioralc deiriiifanzia c 
della giosenlù, il disoccupato 
Ricci di Ladri di biciclette o 
i barboni di Miracolo a Mi¬ 
lano o i giovani comunisii che 
aiutano TnL'i poliziotto ad usci¬ 
re dai guai nel proibito Totò 
r Carolina, piuttosto che i s-ari 
fucilieri Kybcr che si addestra¬ 
no a piantare coltelli nella 
schiena dei propri connazio¬ 
nali ed il loro capitano (die 
chiede l’onore di andare da solo 
a sgozzare il fratello di latte. 
Inoltre i limiti che la rcnsn 
ra, in modo sempre più drasti¬ 
co ed irrazionale, stabilisce per 
Li libertà artistica dei nostri 
cineasti — partendo generai 
mente da presupposti politici 
e non morali — cosliluiseono 
un effcttis’o pericolo anche per 
il carattere morale delle no¬ 
stre opere. Vale la pen."» di 
ricordare che proprio sotto il 
fascismo l’inasprirsi della cen¬ 
sura politica porli» quello stes¬ 
so organismo a chiudere un 
occhio di fronte, tanto per fare 
un esempio, ai seni abbon¬ 
dantemente scoperti in l.a pec¬ 
catrice o nella Cena delle bef¬ 
fe, D’altra parte la recente 
« polemica » Ira .tndreoltl, il 
Ontro Cattolico Cinematogra¬ 
fico e lo stesso Osserratorr Ro¬ 
mano denunciano una situa¬ 
zione molto simile. 

.\1 nostro Parlamento è at 
lualmentc in approvazione una 
legge sull .1 cinematografia per 
ragazzi, a c.arattcre unitario, 
che sede tra 1 firmatari cat¬ 


tolici e comunisti e clic dovrà 
costituire, per le concessioni 
di carattere economico c fisca¬ 
le die prevede, uno .strumcn- 
1(1 efficace, anche se (incora ini- 
jierfcllo. dello sviluppo della 
cinematografia per ragazzi in 
Italia. Tuttavia questo carat 
lere tinilario. con il quale il 
progello di legge è stato pre¬ 
sentato, non ha rispondenza in 
lutti quegli atti ufficiosi die 
(IcblKiiio rontritiuire a preparare 
la via ad una buona c frut 
tuosa applicazione della legge. 
Cosi Sediamo che organismi 
Come il Comilalo di coordina¬ 
mento del cinema per ragaz¬ 
zi, ed il suo Centro .studi, che 
hanno sede presso l’islìtulo 
LUCE ed agiscono sotto gl 
auspici della Presidenza tid 
Consiglio, aunos'eraao tra i loro 
membri, accanto ad enti sta 
tati, organizzazioni confessio¬ 
nali quali il GIF ed il Fronte 
della famiglia, ma non aixol 
gono ì rappresentanti dcll’l’DI 
e dd C.nmilalo per reduca 
zinne dei gioiniuissimi, orga¬ 
nizzazioni a ciò qualificate, 
largamente unitarie c rapprc 
senlatìve di milioni di famiglie 
li rostituirsi di questi Comi¬ 
tali con certe caratteristiche 
dà purtroppo la sensazione det¬ 
to svilupparsi di un saslo pia¬ 
no tendente a preparare ai cle¬ 
ricali il monopolio della cine¬ 
matografia per ragazzi; sia sul 
piano detta produzione e del 
noleggio, se non addirittura del¬ 
l’esercizio, sia su quello ideo¬ 
logico. Tra l’altro una preoc¬ 
cupante decisione, presa re¬ 
centemente dal Gonsiglio di 
amministrazione della Federa¬ 
zione inlernazionale delle as¬ 
sociazioni di prndatlori ili 
film — cui fanno capo i pro¬ 
duttori degli della Gran 

Rrctagna, deiritalia, della 
Francì.a e del paesi dcU’Eu- 
ropa Occidentale — prevede la 
stipulazione di accordi interna¬ 
zionali. non tanto per un giu¬ 
sto e libero scambio dei film 


per giovani, quanto per un.» 
loro produzione intcruazionale: 
coproduzione, dunque, o addi- 
rittur.i pool del cinema per 
ragazzi? Non è escluso che si 
voglia giungere a questo. Ci('» 
che metterebbe in pericolo uno 
sviluppo autonomo della no¬ 
stra produzione. 

Muoversi dentro la vita 

.Alircitanlo pericoloso è il 
inoiiupolio ideolo.gicu: nella ri¬ 
vista Cine - gioventù troppo 
spe.sso si parLi, in modo as- 
.suiutamente indefinito, di < no¬ 
stro^ modus vipendi » di < ci- 
silfa Ialina > di ♦ concezione 
mediterranea * della vita, per 
non essere giustamente preoc- 
cnp.sli. 

Siamo motto più d'accordo 
quando si scrìve, sempre su 
quella risica: cfl fanciullo, 
^•[•"^yerso il cinema, dcs*e co¬ 
minciare a capire la vita, ap¬ 
prendere a tonosercisi dentro, 
compiere al cinema i suoi pri- 
nii s’iaggi spirituali, imparare 
a eiinoscerc i suoi coetanei di 
altri Paesi...*. Ma quali? Tut¬ 
ti i p.iesi. oppure c’è qualche 
esclusione? 

E qui giungo dolorosamente 
a proposito una notizia das- 
vero scandalosa: un Festisal 
del cinema per ragazzi, che 
era stato indetto a Roma dal 
Comitato per la educazione 
democratica dei giovanissimi 
e dal circolo «Charlie Chaplin». 
e dos'esa asere inizio ieri, e 
sialo proibito dalla Questu¬ 
ra. senza motÌTazione. Quel 
Festis’al, presentando film, di¬ 
segni animati e documeutari 
di dts’crse nazionalità, potei a 
davvero contribnìre ad impo¬ 
stare serenamente il problema, 
(^me e perchè esso era peri¬ 
coloso? Forse perchè non po- 
nes'a barriere o pregiudiziali 
politiche alla scelta dei film? 
Cosa nc pensano i severi re¬ 
dattori di Cinc-gìos’entù? 

MAVKIZIO M.4SSABO’ 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


VIVACI POLEMICHE NEI PAHUTI GOVERNATIVI 


Gronchi e le donne democristiane 
si pronunciano contro ia destra 


Violenti attacchi della sinistra socialdemocratica al collaborazio^ 
nismo di Saragat • Esponenti clericali a un*assemhlea monarchica 














Nella giornata domenicale i non vi sarebbe un « caso case per i senza tetto, di la- 
movimenti di ■ chiarificazio- Dien Bien Phu ». voro per i disoccupati e di 

ne interna » in seno ai par- Ail'atto di partire per Stra- assistenza ai bisognosi, 
titi delia coalizione gover- sburgo, ove spera dì essere gi sono quindi succeduti al 
nativa hanno segnato un al- eletto presidente dell’assem- microfono l’on rovpiii ner il 
tra piccolo punto a loro fa- blea parlamentare della co- omm l’on Reeeio d’Aci ner 
yore. Ieri ha infatU visto la munita europea in sostitu- j d.c.*. Ping. Giorgi ^ Vis?!- 
luce il nuovo periodico Unita zione di Spaak, De Gasper d pLi s^n. Raf- 

soctaUsta. edito a cura di Ma- ha inviato un messaggio al , , = w,n« n,, 

rio Zagari e di altre perso- congresso femminile della ® 51“- 

nalità socialdemocratiche che D. C. riunito a Viareggio. Il 

dissentono dalla linea politi- tono di tale messaggio è inu- timi' 

ca collaborazionistica resusci- sitatamente cauto e contiene 

tata da Saragat. « Noi siamo una rìaffermazione di fede V ‘ 

— dice un corsivo di presen- repubblicana congiunta alla 

tazione — la sinistra socia- consegna — cui le donne d. c, il modo di sottolineare la 
lista, ricostituita organizzati- dovrebbero adempiere — di 
vamente e politicamente do- mostrare comprensione e 

PO la smobilitazione avvenu- senso di equità nel conside- p 

ta in quel consiglio nazionale rare e giudicare il passalo. 

del 14 luclio che illudendo i rendere a ciascuno il suo, so- *3 ® * irrobirstimento delle 

m%Ho\l“odalSi%S^^^^^ le- corrent di de.stra della DC e 

tà e sincerità dell’autocritica e della continuità del PLI. ... 

del centrismo .saragattiano, clorica nazionale ». De Ga- . ... -,. .. ■ ..... 

aveva convinto tutto il par- fPe»» non poteya compromet- „ _ _ _ 

tuo. escluse le propaggini tersi oltre, dato l’andamento 
della estrema destra, a schie- dei avori congre.ssuali, i qua- 

rarsi compatto intorno alla ’i •‘n •^9"° conclusi con 1 ap- ^BJIM ■■■■■« | | 1 i 1 I 

politica deU’autonomia e del- Provazione di un ordine del M W A W AA AA W W W A W A# A 4 
l’iniziativa .socialista, dell’an- raccoman- _ 

ciSa^e'^SaS^uTa*^ s^ì- 4 decisa pre.sa di posj- #1 aIIm fffl AVI ACff If il 

F,E — - 

Vocf.; £ f/« on/i..e .lei ,iorn.. .li Bui,.,.,in ~ ZI,ni. 

lista. Al del lavora- cannata dal p.RM, ° tenze occidentali — Ricevimento alVamhu 

tori e non aelia borghesia. .... x. * 

Non altro. Non ropportunl- L'azionista cattolico ^ni- '■ ■ . 

sino della destra HaI psht facio e i democristiani Reg- . x . 

che sta peiSnS Srsìno ii «io O’Aci. Russo Perez e - MOSCA. 9. - Ne nono an- ordino un saluto di 30 salve 
ricordo del?fdM)loÌit della secondo quanto si andava di- nlversario della vittoria sulla di artiglieria da spararsi og- 
prassi e deU^neufo moSle c<’ndo ieri mattina nella sala Germania hitleriana i Mini- gi 9 maggio a Mosca, capi- 
delie trfldl 7 Ìoni»“° morale m-esl- stro della Difesa dell’URSS, tale del nostro Paese, nelle 

Anche In campo democri- dente P e 11 a hanno invece Maresciallo deimnione So-capitali delle Repubbliche 
stiano la situazione diventa partecipato ufficialmente alla vietica Nikolai Bulganin, ha 1 Unione e nelle atta eioiche 
ogni giorno piu complessa assemblea dell’U.M.I. il mo- indirizzato alle fora armate di Leningrad(^ Stalingrado, 
e ricca di elementi che deno- vimento che si ripromette di 11 seguente ordine del giorno. Sebastopoli e Odessa, 
tano la profondità e la viva- restaurare la monarchia in « Compagni soldati, marini ^ n Viva la nostra Patria so- 


DENUNCIATE DALLA REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL VIET NAM 


" " Le atrocità dd mercenari 

dei generaie De Castr ies 

Secca sflientila alle menzogne di BIdault sulla sorte del feriti - La te¬ 
stimonianza di un ufficiale francese - Migliala di prigionieri rimpatriati 

SAIGON, 9. — Un dispac- Agenzia, hanno l’impudenza Alla vittoria di Dien Bien 
ciò óeìyAgenzia vietnamita, di parlare di « norme di guer- Fu ha dedicato stamane un 
ritrasmesso dalia radio del ra e di umanità ». Ma il po- editoriale anche il Quofidia- 
Viet Nam libero, ha smentito polo del Vlet Nam non può no del Popolo dì Pechino, il 
oggi recisamente le accuse dimenticare le inenarrabili quale ha definito la disfatta 
formulate da Bidault in rela- sofferenze e i .sacrifici sop- delle forze colonlaliste merce- 
zione alla sorte dei soldati portati in conseguenza della narie una prova del fatto che 
france.si feriti a Dien Bien Fu. guerra aggressiva scatenata nessuna forza al mondo po- 
L’Agenzia definisce come dai francesi. Nè dimenticherà tra piegare la volontà del po- 
una pura e semplice calunnia le inumane torture e gli as- polo vietnamita di essere in- 
l’accusa di Bidault secondo la sassini in massa di migliaia dipendente, 
quale le truppe del generale di vietnamiti innocenti, co- Il Quotidiano del Popolo 
Giap avrebbero sparato a me quelli perpetrai! a Suo ricorda che il Viet Nam si è 
Dien Bien Fu contro gli ap- Kan, nella provincia di Huang sempre battuto per impedire 
parecchi francesi inviati per Tri, a Scio Bo, nella provin- lo scoppio del cunflitto pri- 
cvacuare i feriti e ricorda che, eia di Tai Bin, a Dong Tro, ma e per giungere ad una ces¬ 
ai contrario, i combattenti nella provincia di Quang Yen, sazione delle ostilità poi. 
vietnamiti hanno dato sem- e altrove. Sforzi in questa direzione 

^ . . PF'' .PF°';? del loro spirito Particolarmente atroce, fra ora compiuti anche a 

j:.. (il umanità. Cosi, in seguito a Ginevra, ma, per il loro buon 










Una drammatica foto dejcli ultimi combattimrn il a Dien Bien Fu 


Solenne celebrazione a Mosca 
della gloriosa vittoria antifascista 


Un ordine del giorno di Bulganin — Zhuhov ricorda la fraternità d'anni con le po¬ 
tenze occidentali — Ricevimento alVamba sciata della Repubblica democratica tedesca 


che cingevano di a.ssedio Dien mila civili ammassati nel vii- giusti diritti dei popoli d’In- 
Bien Fu hanno rilasciato il laggio di Lon Nai presso Dien docina, e che sia fatto fallire 
13-14 marzo 78 prigionieri di Bicn Fu, sono stati bombar- il tentativo americano di sa- 
guerra feriti a Him Lon e dati e mitragliati da aerei a- botare la conferenza con la 
hanno permesso al francesi mericani_ e 650 dj essi sono creazione di un blocco aggres- 
di evacuare i feriti dall’altu- stati uccisi o feriti. sivo asiatico. 

ra di Dok Lap. ■ ■■ ■ .. . . . .. ._ 

In seguito a ciò, il 17 marzo, 

Il discolo di Togliatti 

Del resto, i combattenti 

vietnamiti hanno una lunga (Continuazione dalla 1. pag.) (cosa che fa paura e che deve 
tradizione di generosità e di - fa- «aura. Ma dalla '«mira 


. ... .t. pv,- vipinamiii nanno una lunga (Continuazione dalla 1. pag.) che fa paura e che deve 

tata della Repubblica democratica tedesca umanT^L?conTronTi‘^ non ci turbaTlìa il suo ef- dobbfam”* s^J p ricalare 

_ mico. L’Agenzia ricorda, ad fette immediato è stato che chiarezza nel prendere le de- 

e.sempio, che nel 1950, dopo la nella fabbrica, dove, dopo il cisioni nell’aEire 

). inglese e francese contro nata tlclre.x Internato è .sta- vittoriosa campagna lungo la 7 giugno, il padrone aveva L’altro giorno il Parlamen- 

Germania hitleriana. A no- ta celebrata con una cenmo- frontiera .settentrionale, il go- cominciato a tener conto del- to italiano ha approvato una 

^ anni da quella vittoria, la rpligif'sy al Cimitero ge- verno del Viet Nam permise le rivendicazioni umane e Qe- mozione per il divieto delle 
RSS lotta conseguentemente atl apparecchi nemici di at- mocratiche dei lavoratori, si armi atomiche e termonu- 

•r la pace mondiale e per „ " . .. • • terrare sull’aerodromo di .sono nuovamente stretti i oleari. Solo fascisti e monar- 

unicizia tra i popoli di tutto , niattmata di ieri, an- Tha Ke. per prelevare pri- freni, i padroni hanno pen- chici hanno rifiutato il loro 

mnnfb. * ” Cimitero militare di gionieri del corpo di spedizio- sato che con l’appjggio ael voto qualificandosi come il 

* , .. Merano, dinanzi al monu- ne cui era stato concesso il governo potevano tornare a partito della guerra atomica. 

A Mosca. un grande ricevi- mento che ricorda i soldati rimpatrio e per condurli ad quello che volevano. (^on questa mozione taluni 


30 salvelno. inglese e francese controlnata delTex Internato è sta- 


cità della lotta ingaggiata fra Italia con l’aiuto di « nuinte e sottufficiali! Compagni uffl- cialista! mento in occasione della daliani caduti nei ..la-ges» di ^ jgg, Quanto ai democristiani di dirigenti democristiani s- so¬ 

ie varie correnti per trovare colonne» esistenti in tutti 1 dall, generali ed ammiragli! «Viva il potente popolo so- « Giornata della liberazione» Germania, si e svolta una so- vittoriosa offensiva nella sinistra che talvolta prendo- no vantati di soffocare ì’in'- 
una via d’uscita allo stato di partiti borghesi, persino nel «Ricorre oggi il nono anni- vietico e le sue valorose forze è stato offerto dall’ambascia- 1 ®"®® manffestazione coy®"!!" parte centrale del Viet Nam ®o come nel caso del suidaco ziativa partita dal nostro Co- 
crisi in cui il partito versa P.S.D.I. versarlo della vittoriosa fine armate! ^ J 3 .J. ^ppep. Era- ,^rtlin;^n®^uto3\à rnm- settentrionale, ad aerei frati- di Firenze. La Pira, poaizlo- mitato Centrale; noi invece 

mesi. L’assemblea è stata aper- d®da «y^yde P® « Vi\a il Goiemo sovie- prc.senti. tra gli altri, i vi- CattenH e reduci dalla ori- permesso di atterrare ®i iy>siti\e su certi casi par- non ci affliggiamo della ri- 

Nelle ultime 48 ore si sono fa dalla lettura di un ennesi- ,d®d Uriio n 6 Sovietica con- tico. presidenti del Consiglio gionia * ^ a Tai Nuam per gli stessi mo- y®®iari, debbono anm essi soluzione del partito demo- 

registrati tre discorsi dello dei re di mas- tro la Germania hitleriana. « Viva il Partii.. cci.-.jni»ta ‘;®., Py^sic enti nei contiguo gioma.. decidersi a vedere il proble- cristiano e siamo h.^tJ rhe la 


registrati tre discorsi dello messaggio del re di mag- tro la Germania hitleriana. «Viva il Partii.» cci.-,jni»ta 
on- Gronchi, un messaggio «,(, Dopo aver elogiato co- «Nove anni fa, le forze ar- dell’Unione Sovietica, ‘spirn- 
di De Gasperi, una mozione ^j.ó che «fra disagi, preoc- mate sovietiche, assieme alle tore ed organizzatola Ji tu.te 
delle donne democristiane e PUDazlonl oneri e rischi (si fora armate dei nostri allea- le no.stre vittorie! 
la partecipazione di alcuni che il re vive In esilio ti nella lotta contro la Ger- «Giona eterna agli er>i cr- 

esponenti della destra eie- . -uf, controllare ciò die mania hitleriana, conquista- duti nelle liattagUe per la li¬ 

neale all'assemblea nazionale gjj vanno a raccontare!) tot- nono una vittoria di impor- berla e 1 indipendenza del no- 
deirUnione naonarchica. tgpo democraticamente per il tanza storica mondiale. stro Paese! 

Il presidente della Camera della monarchia», «Nella grande guerra pa- «Il Ministio della Dife.sa 

ha parlato a Reggio Emilia, Umberto Savoia entra per la triottica, i combattenti del- dell’URSS. Mare.sciallo 

a Bologna e a Imola. Nei suoi pj.jma volta nel merito di l’E.sercito e della Marina so- dell’Unione Sovietica: 

discorsi. Gronchi ha sostan- g^g — secondo lui — vietica diedero prova di im- N. A. Bulganin ». 

palmento aUaccato l’attuale dovrebbe essere il futuro as- pareggiabile eroismo e di ma- La stampa sovietica dedica 
formula « • borghese » ^gtto politico ed economico gnifiche qualità combattive, all’anniver.sario della vittoria 

dello Stato italiano, nel quale jjgìì'Uaiia nuovamente sabau- di attaccamento al loro do- numerosi editoriali, recanti la 
ce un governo che « fa qual- ^ Um^rto si abbandona co- vere militare e di sconfinata firma di alte personalità ml- 

si a una serie di « rivendica- devozione alla Patria. lltarl. Sulla Prauda. il Mare- 

zio®* »• sociali alla saragattia- « Mi congratulo con le for- sciallo Zhukov ricorda la lot- 
iflr^Lsoi ^1 na. nelle quali si disserta di ze armate .sovietiche nel gior- ta combattuta e i sacrifici so- 

cuf~ giusti patti di lavoro, di ri- no della vittoria e. a celebra- stenuti, in fraternità d’armi, 
to la D C de^ inv^e^ait" conoscimento di sindacati, di zione di questa storica data, dai popoli .sovietico, america-j 







. ii.A - • .1 .• j riconosciiitr. a Dien Bien Fu '-"f '’ss. senza conseguenze praticne. 

dell Associazione mutilati ed "c no:,ciu o a Lien Bien tu binata nel campo economico Tutti sono d’accordo che bi- 

invalidi di guerra. La ceri- ?òn U Salm ^ campo poi tico per 1 la- sogna mettere le guerre al 

.noma della consegna ha ava- ‘'Americani le 

to luogo alla presenza delle g„,bulnnze dell’Esercito popo- ri®* «ronda oue^tione .ti ^ 

maggiori autorità della prò- , . ..tnizzato i Dnfcma j uu fiuestione su deve essere condotta la po- 

vincia. davanti al glorioso dè ’a Cro“ f"*, debbono assumere litica internazionale per ave- 

gonfalone di Venezia al quale Ro«a ne^ trasnorHrè ® responsabilità e quel- re ji massimo di sicurezza che 
erano affiancati quelli di Ro- . “OSSa per trasportare jg della posizione dell’Ilalia la guerra sia posta al bando"’ 
ma e delle altre città decorate Proiettili e munizioni, e stato nei campo internazionale. La Ecco la questione a cui biso- 

A. . -- . initmartrk r\A\ nnr\frnT\*» Hai _____ 1 ^ j* •_-x _ a vwi l.tAOV.' 








testare le sue responsabilità ... t ■-'g aaas=aars^=aa==i.i . . ' ■""rr . ' i ia!—. -..a.-,.,, — 

conseguenti atteggiamenti. Il PER IL CONGLOBAMENTO E GLI AUMENTI 

partiti di destra — ha prose- — 

gulto Gronchi — sono chiusi 

sikeS Vasto plano di lotte salariali 

o meno autoritari i rapporti * 

~»J£per piegare i monopoli chimici 

D. C. deve quindi dare con- ■■■. . ■ . ..—————— 

tenuto a una politica nuova , 1 1 i- 1 ti t*!! /-> r» 

che non può consistere sol- Il piano di attività tracciato dai direttivo deila rlLt. - Uoiiieiiica 

vStaenti,'*ma che deve rSil- a Bologna il convegno nazionale dei lavoratori delia Montecatini 

tare permeata da una ispi- ___ ■ 

razione di profondo ed orga- , . , , ...... j , 

nico rinnovamento dello Sta- MILANO. 9. — Importonti de- d'intesa con i sindacati dei la- Ad un minuto dalla line del¬ 
lo nei suoi indirizzi economici cisioni sono uscite dalla riu- voratori non chimici, ma ugual- la partita, che si stava per con- 
e politici e sociali. Quale il nione del Comitato direttivo mente dipendenti dal multifor- eludere con un pareggio per 
nesso più Idoneo — *1 è c della F.I.L.C. (Federazione la- me monopolio, il piano di lot- tre a tre. ‘ tUosi locali mi¬ 
sto quindi l’oratore — e quali voratori chimici aderenti alla ta da condurre in tutto il com- ziavano un.a fitta sassaiola con¬ 
io alleane nr^wo^ là c*dL*^ei%iorn^*di k)ttT°’azre" deli In^corM* e'^che ospite e l'arbitro. Questi, -’s®- . conterenza stampa, si e reca- battenti, arrivate in pressi- passione gli avvenimenti di 

FxMnfA tp fnra^di destra ^baUo e domenica riunione^he si saranno sviluppate. immediatamente Tinron- La parala della » «Moria, a .Mo- m, solo, a rendere omaggio mità della piazza dell’Etoile, questi giorni. Più volte i po- 

ben dirsi avvenuta airin- Precisi piani di lotta coordi- Go, riusciva a rifugiarsi con «ca "«> 19«. Le bandii na- alia tomba del soldato scono- venivano bloccate dai poli- liziotti intervenivano per ri- 

fonò Lana della lituTonUo VZ- ««<« sono*^stati Inoltre discussi ® f®", atleti negl, speghato.. Uste .=^ciuto. ziotti. A questo punto si ve- stabilire la circolazione. 

fi di frftSiUi !n oSSo ortòdòaH ^ e fidati per tutti gli altri grup- a*G. rimanevano pero sul cam- sulla Piazza Rossa p ^ g rificava già qualche, scontro. Le reazioni più vivaci era- 

chiuse in un aneggiamemo ai nopolti in quanto principali e jf.po (■ tii? venivano colpiti per_' fCl.l . ' r TT.-inifActant: ar:#ta.rann • nn *“ «-'’iinduuiziune con lum 

difesa e di conservazione, la fondamentali oppositori delle fortuna non gravemcioe d.ilie '* «®nerale si era già al- ... AhhJl*Li rA 5 t^.n«hltA^ Sìu * principii su cui Duò essere 

possibilità sembra offerta dal- richieste di aumenti »l*riali 1« P^ell^ Subito dopo il puboii- Ungheria. Birmania, Corea, lontanato, colonne di citta- Abbasso ^md. Abbas:^ res^nsabile della diafatta. basata una politica di elimi- 

la intesa fra D.C. e P.S.L' . avanzate dai lavoratori e delta "’J.* g*’". * “ Ta s®*' ’ cojnposte Prevalente- ^TsTo 'Il ® S®®"® 

A niickct/\ TìiiTìtn Oronclii loro ors&nizzAzioBc unitAriA s^iiorc Q 61 I 0 13 ool , ^ _ t ^^r^w%r \ik • t ei rn 0 nt^ di ex cornl}3tt0nti« ** scr\izio dor** *3 ir3S0 più diffuss, ^ -j • «_• 

ha anch%gH leStato d™ im- tròvefl? le pro^lfe per il con- 'a.v, la Sio. ecc. protezione, invadeva .1 campo, 'acch.a. Albania. Indonesia, .eendevano sui Campi Elisi dine, per un momento, è sta- Le discussioni si prolun- , quando st chie- 

maeffiSi un iSSluò ^ocìÒh- global^nto. ta perequazione. A conclusione degli intervea- 1 carabinieri a .Men o r-xse - BnlgaG.i Egitto Finlandia, rEtoile. preceduti dal- to sommerso gavano fino a questa sera in rapporto vi sia tra 

macinare un paiTiiQ aucia g _ti n «^srr^tAnn tiAFinnalA com- vano a oorre in ?k^lv3 neifli Cina, Ronìanin. Monsolia. i_ i_ _i:_ %ii_ t __-.u- __la lotta contro 1 uso delibalo- 


Elìca, fi Presiclente del Consi-haggu ha ordinato c*e i fent! Bien Fu dal governo e dalla gici effetti delle armi termo- 
glio, 1 Presidenti delle due fossero ricercati e uccisi con sua stampa, la posizione vio- nucleari e di qui r’cava’-e un 
Camere, ministri e parlamen-lun colpo alla nuca. lenta assunta sulle questioni imoegno milte voPe niù* for- 

tari. I I colonialisti, conclude lai intemazionali, ha in sè qual- te di ogni altro prlso^^^^ 

" ~ ' iaaggggag rwt —i-. . I principii che si debbono 

H gi M ■ ■ a ■ aHa ■ ■ rivendicare a questo scopo 

Incidenti ieri a 

" " ■ ■ — * w ■ m m m mm m ■ soffocare l'aspira- 

m ■■■ ■■ ■ ■■ zione dei popoli all’indipen- 

fra polizia e dimostranti portare sotto il giogo* co!o- 

^__ niale i popoli che se ne sono 

liberati, come la Cina, non 

uLniei se le lieve indirei», grida la folla - Aggressione di teppisti contro sodi del PCF fe"^?LmòdTiuogo%‘fs?.Sà 

. .. - ■ riconoscere la possibilità* di 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE no- all’Arco di Trionfo. Rin- modo più aperto e più vivace 
— ^ forzi numerosissimi erano dì- le reazioni dell’opinione pub- 

PARIGI. 9. — La seconda slocati tutto intorno, sulle blica al disastro di Dien Bien Hirittn 
giornata di celebrazioni della vie laterali, sui lungosenna e Fu. Infatti, dopo le manife- __„h_ 
vittoria alleata del 1945 è sui ponti. stazioni e gli incidenti di cui deS naT J 

stata contras'iegnata a Parigi Tutto ciò determinava una abbiamo parlato, gruppetti di vita i •” 

da una serie di incidenti in- atmosfera più che mai grave: passanti si fermavano spon- 
torno all’Arco di Trionfo, do- si aveva subito l’impressione taneamente agli angoli delle 
ve nel pomeriggio il generale che si volesse provocare im strade lungo l’Avenue des rf 

De Gaulle, come aveva an- grosso incidente. Champs Elisées e in altre vie -- ^ trattative, 

nunciato nella sua ultima colonne degli ex com- centrali commentando con 

[conferenza stampa, si è reca- battenti, arrivate in pressi- passione gli avvenimenti dilpà-I'",",* 

Ito «ffclri n rpnrlpro nma 0 ?ÌO mità itAlìa rloll’Ftoila niiaclì rtiriT-T.i TS*.'. l IV * _ ITlonao in uUC iOr— 


sulla Piai 


Rossa 


De Gallile, come aveva an- grosso incidente. Champs Elisées e in altre vie t>t_ hic.™, ò 

nunciato nella sua ultima I,e colonne degli ex com- centrali commentando con fv>a fT"’ 

conferenza stampa, si è reca- battenti, arrivate in pressi- passione gli avvenimenti di ,V 

to, solo, a rendere omaggio mità delia piazza dell’Etoile, questi giorni. Più volte i po- màoHo .il; 

alla tomba del soldato scono- venivano bloccate dai poli- liziotti intervenivano per ri- stf^ilnatl contrappa- 

>ciuto. ziotti. A questo punto si ve- stabilire la circolazione. f** ^ 

Poco dopo le ore 16. quan- rificava già qualche, scontro. Le reazioni più vivaci era- ^ in contraddSTÒne tmtl 

___ _?• f TTinnifActoni: Il __comraQaizione ».on tutti 


comuÌriste"^jÌ?‘ —°?ome“^h1 nftanra ^schili e il PJ*«9° .^poghatoi i giocatori conni.-.. 

mSuodSanr a Reggio Emi- rinnovo dei contratto di lavoro «“-<« "anno ,croato d. oon- 

lla - ha tenuto a ritonoro della oategon^ ìli “ta cofso in tutto il PoosJ d'olU'loiir'olto. 

<rirrazionale il r^pingere ~l li piano di attivila e di_l tta ali aumenti c rilevando an- ws 


m aziende, in modo da peggio quando .sono giunti re- slenza hanno avuto 

Le principati n®® tregua ai padroni, e parti di forza pubblica dai pae- mattina. aU’Ossario 

MirnaTirk i*n rtf>nv#cnD HA210*_i_ _i_ ^ __ _;_v 


se stata seguita tale politica. Le principati decisioni dare tregua ai padroni, e 

che è giunta addirittura alla guardano un convegno nazio- piettcndo in luce infine ta nc- 
posizìone antistorica di nega- naie dei rappre^ntanti dei ta* cessità di una larga azione di 


na. Romania. Mongolia. bandiere. Alla testa Immediatamente. ]a polizia un’atmosfera che era nello 

di una colonna si distingueva mobilitava i rinforzi e bloc- stesso tempo di sdegno e di . , ioti 

Solenni CeiebrSDOnì ** deputato Gaston Palewsky cava la grande arteria, re- dolore. Abbiamo avuto occa- 

JUieniH WKmaUttm ,nen,bro dell’URAS. spingendo i manifestanti nel. sione di osservare che si trat- 

per il X detta Kesistenza L’intenzione dei manife- le vie adiacenti. tava in generale di osserva- 

^ _ stanti era f«lo di raggiunge- Gruppi di cittadini riusci- Z‘oni ragionate, anche quan- ^rrhi ’t «"o 

Nel decennale della Resi- re l’Arco di Trionfo e di so- vano tuttavia a raggiungere venivano dettate dalla giorno 

E>nza hanno avuto luogo ieri starvi qualche minuto in rac- la piazz e, raccoltisi sotto le passione. Piu che mai il go- "? 


st vicini, 
deva a s 


DR.\M.MA D AMORF. A CASCINA 

Uccide la fidanzata 
e poi si toglie la vita 


svolta sui problemi organizza¬ 
tivi da parte del segretario na¬ 
zionale Boni. 


...«Ho «nn Vhmt. ri stenza hanno avuto luogo ieri starvi qualche minuto in rac- la piazza e. raccoltisi sotto le Passione. Biu cne mai il go- ^ 

m,»taa7To?sarta mForn" cglim^nto. Ila la.oolhla ha volta delPA™, rinnovavano ma v'riiono irà^rta! ah 

I. Mentre si provve- di Coazza (Torino), le solen- voluto impedirlo. Non si era le loro grida di protesta. opinione che chiede la ces- americani Questo Vairrebhe 
sgomberare il campo, ni onoranze ai caduti parti- mai visto a Parigi uno spie- fa prec^enza, l’omaggio massacro e la che* l’Eurooa =a-ebbe 

lenti della squadra del giani della Val Sangone. La gamento di forze così impo- reso da De Gaulle si era svol- condizione di im’ai-yentura J^e^^cne i Bidona -a.eng 

r» e l'arbitro veni- commemor.azione è stata te- nente. Centinaia di automez- to rapidamente. Accolto ac- 'n cui il paese e stato tra- comole^amente U «te in-a la 

ti uscire da una porta nula dal gen. Cadorna. zi della polizia stazionavano canto alla tomba del soldato sanato contro i suoi interes- _-cihiiìtà 

IO. Sempre a Torino la Gior- da piazza della Concordia si- sconosciuto dal pre.sidente del ® contro la volontà deUa ®on- 

---» 

trtxRR- tn MM* MM*Se>kSceàM«M e>SMM michele «aco 

>p®rta un anticnissima citta una ton, d. ri„a is^oo per- Bonn auspica ^ Sri?di'’^s^vi Sm tale"! 


zionale Boni. a H 

jjj^— ^ wwe Scoperta un antichissima citta 

•eitMN«i^^lMaae||0g|i RCOVÌ «li Voclo LigurO 

r'AC'PiTTf AivixrAvr o /di _ _ __ __ 


Wild iLMid ai viltà 1 D.UUU per- awiiii Hi mim-t 

••«PPO«-‘Ì con l’URSS n-ta„ah. Le due 


isolato « De Gaulle al potè- - - __ 

rd»» IjnìPi- /timi—inni» . xV, - separano, non si possono se- 

. . . a CASTF! I AMMAKF Q fRi —' _ta nh, T BONN. 9. — Il ministro fcdc- Parare nelFazione e nella 

e p oi SI toglie lo vita drSeS^r;?|;S Iti nvculc i.u.ra .n cufici, .«cnsili. c sarcofa ghi s;" ,TZ'dÓ 

Lorenzo di anni 50 mentre ali- provocato’‘io avevano a\'iito nói nnalo ai-oe. scussione, trovare con le per- 

CASCINA, 9. — Poco dopo Infatti quando essa, entrata mentava un forno a gas ve- VADO LIGURE, 9 — Le II piccone ha continuato a di terracotta e frammenti vi- luogo nel* còrso della matti- le nctenze ^cdeòtali lontane da noi una 

le 10 di stamane un impressio- nel cimitero si accostava alta niva investito da una nube di rolline dell'antichissima città lavorare, cd imo dopo Taltro rrci. monete c pezzi di lucer- ^gjg j„ «unti della cit- rapporti diplomàtici e commàr comune, 

nante fatto di sangue è avve- tomba del congiunto, si trovava gas che si spngionava dal for- V'odo-Sabotia sono venute nuore rorinc sono apparse od ne. Una hicemo è stata rin- j compagni che vendeva- cialicon la Unione .«ovietica hZ uragano di applausi ha 

nulo a Cascina. Il 25ennc Già- subito dinanzi il Galvano, con no stesso, cadendo esanime a j„cc diironte recenti .sco- indicare lo successione delle venuta pressoché intatta. no VHumanité si trovavano detto: - S: pone per noi Ù prò- safutato le ultime parole di 
s-annì Galvano ha ucciso con cui ini^va un violento litigio, ‘'y"®* ri condotti nel centro di Vo- epoche Sinora si c piimti olio sco- molestati e spesso assaliti da blema di vedere se non sia giu- Togliatti. Fuori dal «eairo. la 

una revolverata ta fidanzava Barsocchi impressionata ®|® V.® ‘*® Ligure nella Riviera di Sono apparse le mura di un pena di cinque strati. Su que- ex-soldati colonialisti Nel ®‘‘® anche noi allacciamo f®ffa non era meno cntusia- 

ÌLoTiardo. il Blund^^vi dfee- Ponente. Operai speciolizzoti edificio, di cui c risibile lo sto base, e sullo successione corso della notte, un attenta- rapporti col mondo ortentalcsta e migliaia di milanesi si 


Kinvcniite mura <li edifici, utensili, c sarcofaghi 


VADO LIGURE, 9 — Le 


no VHumanité si trovavano!detto: ■ S: pone per noi il pro-j^‘n*.®‘®. f® ultime parole di 


uv. do™, eh. » di«.m.„ta .Ita Operta ,dì,ieta. di «i i piThiTi T» 6»^: 

'°° “ i'»“tavSl« Sta™ '■» '"«>« •« <>“<•«? WJlta. delta tar«I..L-a di cir-delta ewhe ehe la Kienta ,o è stalo eompìuto-éoàiro A:-- 

St^ arm^ i ^ muovono con pcrino c deli- co tre metri; quest ultimo por- dell archeologia e in grado di una sezione del partilo a Kisposfa fUFCa 

n grave fatto è av\enu.o al- • _nx.- aprirà un’inchiesta per appu- catezza il loro piccone sotto ucolarc starebbe ad indicare stabilire daìVemme degli og- Fontenay-sous-Bois, sobbor- 

Imtemo del cimitero comunale. ouestd» imnaurìt* «t >1- rare le eventuali re.sponsabi- lo direzione di studiosi e tee- che le muro delVedificio non getti trovati si può afferma- go della capitale: dopo avere Alla HOta SOVlCllCa 

L’AntonelU alle WO era i^ita Htà. m'ci dell’Intendenza ai monu- appartenevano ad una comu- re che gli scavi finora con- sfondato la porta d’egresso. ___ 

flÒ?r5ljlta°tom fn quéll’atUmo il giovani afa- > ... ■ _i_._x_« menti della Liguria. ne abitazione ma forse ad un dotti hanno accertato Pesi- gR attentatori devasta\’ano ANKAR.V 9. — Radio Ankara 

Sidiè S. bracciata ta tanciulla,' le op- FeTÌff fre Le prime cestioio «coperte magazzino o od un edificio stenza di un centro abitato, selvaggiamente i locali spar- ta 

Shi giurar aveva Su- poggiava dietro l’orecchio sinl- - X Cw^ *» borano a poco profondità pubblico. Attualmente le mu- dorè ora sorge Vado, nel pe- pagliando nella strada docu- ^ 

filtanzato che Taveva »**c® ®“® pistola, che aveva e- MH C 5WpQ W r ÌS9W0 di un empio spiazzo erboso ra rivelano un’altezza di cir- riodo che va dal terzo al se- menti, libri e giornali. nPi?i”nntJ 

oercos* e miPÉcctato di ucci- stratta fulmineamente di tasca. , t>BiKni<;i 9 — Un arave centro di Vado, fra il pa- ca un metro e mezzo dal pia- sto secolo, ma certamente la Per l’intera giornata, la " 1 “ °ugi_ 
derk, la AntoStlli aveva len- « f®«''a partire un colpo. ep?iSlm°!f/’intolleranza spor- j"*'® comunale e la chiesa, no dello scavo, ma sembra che esistenza di Vada-Sabatia ri- ^lizia ha presidiato il centro patto di Imfclzta turco-^kil 

laro di lasciarlo e per non es- La .ragazza «i accasciava In uva si è verificato oggi sul Durante gli scori è emerso, « spingano ancora piu in sole ad epoca piu antica c, della città provocando un stano pone In pericolo la sicu- 

«ere moleatata k era fótta ac- una pozza di sangue. campo di Fasano mentre sì giorni or sono, un sarcofago, basso. proseguendo gli scori, è opi- eccezionale disordine nel rezza del medio oriente, 

compagaara da una vicina la H Causano fatto qualche pts- disputava rincontro di prima ncarato da un unico blocco Entro un breve rettangolo nione degli studiosi che sì ar- traffico. La Turchia sostiene che non 

fSenne Barsoochi Iole, ma il so si avvicinava la. rivoltella divisione tra la squadra locale di pietra, che si fa risalire al segnato dalle mura sono stali riverà alle vestigia della città Paragonata a quella d’ieri. già i suoi preparativi militari 
Galvano cvldcntetneste aveva alla tempia destra e si sparava e quella del cLiberty» (Bari): VI Secolo: il sarcofago con- rinvenuti i resti degli utensili dcll’epocc della Roma repub- quella odierna è stata la ma le critiche sovietiche pre¬ 
seguito ogni mossa della ra- un colpo che lo fulminava al- tre giocatori del «Liberty» so- tiene i resti di tre scheletri che gli uomini di allora ado- biicana ed anche di epoche giornata in cui per la prima pudicherebbero i rapporti fra 

gazza. l’istante. sono rimasti feriti. ed c privo di coperchio. paravano: frantumi di anfore precedenti, volta ^i sono registrate in i due paesi. 


Ada Antonelli di 22 anni, sui- chiamava un’altra donna che si diatamente allo ospedale 
cidondosi subito dopo con la trovava nelle vic'inanze e con Leonardo, il Blundo vi d 
stessa arma- essa invitava i due giovani a de^a- , . . - , , 

n nave fatto è avvenuta al- calmarsi. Ma il Galvano gri- Egli lascia due figli. La 

rinteSl» del cimitero comunale, àav* alle d« donne di andar- 4^òon- 

L’Antonem alle 9.30 era uscita fcnf- « queste impaurite si al- rare le eventuali re.spon. 

per recarsi ai camposanto a ' - 

depprre alcuni fiori sulla tom- «1 quell atUmo U giov«e. ab- RarfH tfa ' fnlfialfiri 

ba di un congiunto. Poiché po- bracciata ta fanciulla, le ap- l9f|R liB CRKMign 

chi giorni or sono aveva liti- poggiava dietro lorocchio sinl- CJBM di FtSMO 

gato col fidanzato che l’aveva s-r® pistola, che awya e- »« T 

percossa e minacciato di ucci- 'BRINDISI, 9. Un gi 

derk, k Antonelli - aveva len- * taceva partire un colpo. episodio di intolleranza s 


sono soffermati a lungo nel¬ 
la speranza di vedere e ap¬ 
plaudire ancora una volta, 
aU’uscita, il capo del Partito 
comunista* 



gazza. 


1 l’istante. 


Isono rimasti feriti. 


riKTRO IMURAU otrcnara 
Glorino Colorai vice atren. resp. 


StabUimento lipoir. UJSJÌJ.SA. 
Via JV Novembre, Mi 
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